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VARSAVIA 

Il saluto 
del compagno 
G.C. Pafetta 
al Congresso 
del POUP 

A pagina 11 

CHIUSO DOPO UN'ORA IL CONGRESSO D'URBANISTICA 
CONTESTATO A NAPOLI DAL MOVIMENTO STUDENTESCO 

A pagina 3 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PIENO SUCCESSO IN TUTTA ITALIA DELLO 
SCIOPERO GENERALE INDETTO DA CGIL, CISL, UIL 

Oggi si chiude la campagna elettorale 

DOMENICA 
DUE MILIONI 
DI ELETTORI 

ALLE URNE 
per una nuova unità 
contro il centro-sinistra e 
i commissari prefettizi 

A pagina 4 

POSSENTE PROVA DI FORZA E DI UNITA' 
12 milioni di lavoratori sono scesi in lotta 
per l'aumento e la riforma delle pensioni 

Astensioni fino al 100 per cento - Tutte ie attività paralizzate - Imponenti manifestazioni unitarie nei principali centri - Provocatorio intervento della polizia a Firenze, 
a Torino, a Terni e in Sardegna - 80 per cento di scioperanti alia FIAT, 85 per cento alla Olivetti - Appassionata partecipazione di migliaia di studenti alla battaglia 

Due momenti dello sciopero generale il comizio unitario a Roma (a sinistra), studenti e operai in corteo per le vie di Bologna 

Ol l i c dodici milioni di h v c u a t o n 
nei alo n i o t l a m a f o da l le ti e C o n f u t a t a 
pens ioni Dal da t i p e n c o l i l i lino a l moni 
la piolcisla ha l e t t e i a l m c n t e p a i a l u / a l o 
t u l l e le a t t u i l a p rodu t t ive Nei Blandi 
Bologna , Venezia , P a l e i mo Napoli ' f o n 

Il grande comizio unitario di 

NOVELLA : LO STATO 
PAGHI LA SUA PARTE 
Ogni anno vengono sottratti 830 miliardi ai fondi 
dei lavoratori • I discorsi di Storti, segretario ge
nerale della CISL e di Vanni, segretario della UIL 

Migliala feri i lavoratori 
corwcnull a Roma in pia/za 
Snnt Apostoli per lo mantfe 
stazione sulle pensioni Dal 
palco al centro della piazza 
hanno preso la parola affìan 
cati i tre Segretari genenUl 
Novella pei l i CGIL Vanni 
per la UIL e Storti per la 
CISL 

II compagno on Agostino 
No/ella scgn tario generale 
delia CGIL ha pieso pei pri 
mo la parola mi com zio uni 
tado svoltosi it ri mattina in 
piami Santi Apostoli a llonia 
in occasion1- dell'* giornata na 
7lomle di lotti per la rtloi 
ma delle pensu ni Lo suopp 
ro generale di < kgi — li i dpt 
to Novella — e le ginndi ma 
mfestazion uni t ir it fhp si 
svolgono in lutlo il Paese co 
stituisconu la necesHina ri 
sposia della CGIL della CISL 
e della UIL ali attegglamen 
to sosianrlalmente negativo 
Ohe il governo ha pieso sul 
problemi di una pflfttiva 
riforma del sistema pensioni 
atico e di un serio aumento 

hanno pa i ( c a p a l o ìe i i allo sc iopero gè 
/ u n i pei 1' MI men to e la r i f o r m a delle 
ciito di anda i e m m a c c h i n a u s u i l a che 

h vi ta del p a e s e b loccando in p i a t i c a 
c t n t i i come Milano, R o m a Gcnowi 
no r u e n / e B a u e T n c s t e le as tens ioni 

hanno l a g g i u n t o il 100 pei 
cen to H a n n o s c i o p e i a t o 

p I m v a t i casi a n c h e fab 
K O n i n | che non lottavano d i anni 

come la Piaggio di Pontecieid 
Alla H i t lo sciopero ha rag 
giunlo 180 per cento alla 
Oluelti 18a alla Riv dall 80 
ali 85 nelle industrie di Bnn 
disi al 00 ili II ilsidet di Gè 
no\a al 98 ali Ansaldo Nu 
clcare al (J1 Allo sciopero 
Innno preso parte anche im 
ponenti rmsic di studenti nu 
[noiosissimi intignili e com 
mcicianti i conlidlni ì ln\o 
n t o n dei trasporti m bini 
dello spettacolo (chiusi tutti 
i B teatri linci molli U i 
tu di prosa fcime le troupi. 
cinematografiche RAI TV 
pi ogramim pubblicità) d( i 
telefoni delle banche e degli 
aeioporti Le percentuali di 
adesione i egiomli confermi 
no che h lotta ha raggiunto 
una foi za eccezionale In 
Lombditlia si sono astenuti il 
90 per cento dei lavoratori 
nel Piemoi le 180 in Liguua 
il 00 in Emilia il 14 nelle 
Puglie il % in Tose in 1 il <b 
Lazio 75 Campania ÌJ0 noli 1 
industria Sicilia 98 nell indù 
sin 1 U nbua 98 Cvl ihrn d il 
90 al 100 Alnu/70 e Miiche 
90 \cneto d il )0 di 100 Su 
degna intorno ni 95 

Nelle gì indi città si sono 
svolli e mim e coi tu lon h 
p r l i c i p t / n n e di n.olle mi 
ghan di peisune Stiioidini 
ne pei vivacità e inbustcv/a 
le ni inifcsta/iom di R01111 
Firenze (50 mila persone) 
Bologna (piazza Maggiore 
giemiti) Significativa soprat 

(Segue in ultima pagina) 

delle attuali pensioni Abbia 
mo mi/iato questa battaglia 
uniti e uniti dobbiamo portar 
la alla sua «-onclusianc positi 
va come insieme stiamo con 
ducendo le grandi lotte per la 
eliminazione delle zone sala 
noli e le battaglie per i prò 
blemt del pubblico impiego 

Novella ha poi ricordato che 
per giungere a una riforma 
geneiale dei pensionamento è 
necessario che lo Stato assu 
ma Interamente cosi come 
pievedo 11 programmi qmn 
quennale di sviluppo 1 onere 
dcrivinte dalle pensioni so 
( i ili cioè delle prime dodici 
mi a lire di ppnsione eguali 
pei tutti i lavoratoli Ogej l 
Ho quarti dell» spesi delle 
pulsioni sodili nonostante h 
pieeisi disp >si/ione di le^ne 
L. 0 carico del livor iloti So 
no elica 810 mll ardi che ogni 
unno lo Stato loglio ai avo 
ratorl questi fondi sono tn 
vece decisivi per finanziare 
la rlfoima generile- e por mi 
{,1 tonti e le pensioni II dinie 

(Segue in ultima pagina) 

Mentre si prevedono per la prossima settimana le dimissioni di Leone 

CONFUSIONE NELLA D.C. E NEL P.S.I. 
SULLO SBOCCO DA DARE ALLA CRISI 

si sacrifica 

Amendola: Non si governa contro la sinistra — 
Un documento della « Base » — Editoriale 

Immutate le posizioni delle correnti socialiste 
del compagno Chiaromonte su « Rinascita » 

IL FNL DENUNCIA ATTACCHI USA L i delegai! me del Fronte Nazionale di 
Liberazione a Hanoi ha denunciato h 

continua pressione americana nel sud e II fallo che obiettivo degli americani continua a essere 
la divisione del sud Vietnam dal nord Vietnam e la colonizzazione dal primo Nella U lefoto (se it 
t ila a ndosso dclh / m i smilitarizzata) una postazione di marlnos apre II fuoco con un mortalo 
da 1M mm contro una supposta postazione nord vlotnamlla A PAGINA 12 

Si con min a prospett i le 
1 ipotesi che Leone si clinici 
t i attorno il 20 novembie 
cioè nei giorni del Consiglio 
nazionale ile e clic subito 
dopo delegazioni dei demo 
cristiani dei socialisti e dei 
lepubblicmi allaccino t ia t 
titivo per l i foi inazione di 
un govcino i tic Queste so 
no le pievìsioni ma noi par 
liti che sì richiamano al ceti 
lio smis t i i la s i tua tone ò 
molto pili movimentata di 
quanto facciano suppone i 
pi onoslici LOi renli sullo 
sbocco della cnsl Lo (limo 
stra h cionaca della giorna 
l i di ìeii 

"*• C uscito un documento 
della coi renio di Mise reso 
nolo al Lenin ne di una 1 ni 
nume di pati unuHan seti e 
1111 piovine 1 ih duigenl) lo 
e il 1 e conso l id i na/ionali 
I basisti n ) t \ ino che In si 
Unzione itali ma «si aggi a 
va sempie di più » e che è 
urgente affrontale problemi 
comò il Sitar, le pensioni, 
1 Università, Jo statuto dei 
lavoratoli, le Itogloni Tssi 

S U « 

sono favoie\oh ad un gtnet 
no < che per piogramma 
scadenze composizione ini 
postazione coslituzìoinlineii 
te corretta dei n p p o i t i I n 
maggionnza e opposizione, 
specie per quanto tignai da 
il confionto con il PCI s n 
espiessivo di una forte vo 
lontà di innovamento » 

Ma * il ch'anniento politi 
co all 'interno della DC con 
tinua a rappresentare una 
piegiudmale assoluta a quii 
•dasi impegno diretto della 
sinistm de» E qui i basisti 
ribadiscono che un i nuo\a 
maggior mza Intel na dove 
uscne chilo stesso Consiglio 
nazionale L ipotesi di un 
congiesso straoidmaiio (cai 
degglata da Donai Catini c 
sostenuh da Moto I anfani 
e l a v n n h non deve copriti, 
«una fuga dalle icsponsabi 
Illa » del) attuale guippo di 
rigente Comunque - p u m a 
del chiarimento interno in 
Consiglio nazionale come ò 
dovei oso, 0 al congiesso, 

ro. r, 
(Sppua in ultima pagina) 

R i rFMVANO ieri i 
giornali che \l nuovo 

segretario del PSl, on 
leni, ha rilascialo una 
dichiarazione nella qua 
le tra l altro, è detto che 
« ì socialisti danno atto 
al presidente del Consi 
gho Leone dell ihipegno 
e del sacnficio personale 
con cui ha as>olto al com 
pilo che si 01 a assunto » 

Old lasciando da pai te 
I • impegno • la cui va 
lutazione presuppone un 
giudizio politico che va 
ria a seconda di come la 
si pensi sulla faccenda 
del « sacrificio pei sona 
II » noi vorremmo che ci 
fosse detta finalmente 
una parola chiara e defi 
nìliva Avn te notato che 
di « sacrificio persona 
le » si parla soltanto nel 
caso del sen Leone Llta 
ha ha avuto Gtolittt pi est 
dente del consiglio piati 
cnmentc dal 1903 al '14 
De Gaspen dai 41 al 53, 
Moro dal 63 ol '68 per 
citare soltanto t casi d i 
maggiore dinota ma ave 
te mai sentito parlaie, 
nei confronti di Giolitti 
De Gasperi e Moro di 
• sacrificio personale *"> 
Dice t Leone caro lei si 
alza presto la mattina Le 
pare poco"* . Certo fa pe 
na Ma gh succede som 
pre nella stagione buona 
e per pochi mesi Cosa 
avrebbe dovuto due Gto 
httt che lo ha fatto per 
dicci anni anche d mver 
no? C e poi In faccenda 
della cena Da tnfoima 
zionl raccolte veli'* en 
tourage > dell attuale pie 
stdinte risulta che Leo 
•ne da quando e in cari 
ca arriva sempie a casa 
tordi la sera e jf pia del 
le tolte debbono tenerqh 
la roba m caldo Siccome 
a quanto poi e 1 suoi fa 
miliari mangiano puma 
con comodo il « sacnfi 
ciò personale * di leone 
deve essere questo a nio 
posilo del quale allora 
converiebbe precisate di 
cendo « LOM sacuficio 
strettamente personale > 

D altra parte bisogna 
che il sen Leone provi a 
farsene una ragione Non 
è che nel '46 quando en 
tra alla Costituente sia 
stato eletto a sua insapu
ta al grtdo di * Sacrifi 
chiamo Leone » No Pgli 
inlrapicse la cai nei a pò 
litica e se le voci che 
corrono sono esatte fere 
anche di f itilo per fai ni 
stiada C'è imsnfo e 
adesso sai ebbe come se 
sentiste d u e « Il mag 
gtore lai dei Tali che da 
cinque mesi fa 1/ colon 
nello con sacnficio perso 
naie » Se la veia pns 
sione di Leone eia di fare 
[ tflialoflo, Io dica senza 
notinrdi la Pattici, rico
noscente, gli regalerà un 
flccjiwrto 

Fortebracelo 
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L' INTERO J P A E S E P A R A p Z Z ^ DALLO SCIOPERO GENERALE XJNFTAlfrIO 
Paralizzata Fattività produttiva a Milano, Torino, Bologna 

DECISA RISPOSTA OPERAI A 
nelle città del Nord 

Migliaia di milanesi si comizio unitario - Interminabile corteo nel capoluogo emiliano - Lo sciopero ha bloccato la FIAT 

NAPOLI — Per Impedire al malati del sanatorio Principi di Piemonte di manifestare per le pensioni e per l'assistenza al 
passaggio del Presidente del Consiglio, che si recava ad Inaugurare un nuovo ospedale, carabinieri e polizia hanno aggre 
dito I ricoverati penetrando all'Interno del sanatorio (nella foto) ferendone alcuni 

In difesa di un essenziale diritto dei lavoratori 

massa di giovani 
ieri a Santi Apostoli 

Grande combattività - Gli applausi agli operai della «Apollon» 
incidenti con i carabinieri - « Pensioni: un diritto » 

Lievi 

Piazza Santi apostoli ieri 
mattina ha continuato a riem
pirsi anche quando erano già 
cominciali i discorsi di Novella 
di Vanni e d» Storti Un flusso 
continuo che alla fine ^o for 
malo una massa compatta di jol 
la fra cartelli e striscioni ondefl 
Oianli honrattutto cerano i 
Oiouani UH mare di oioumn e 
di ragazze carichi di tensione 
consapevolezza e aggressività, 
Arnuauoiio a coitoi piccoli e 
pm folli le super sfruttate dei 
prandi maoazum (le UPIM di 
ula Alessandua della Tiburfina 
delia Balduina dell Aureha le 
commesse dei siiperrnarKeLs 
SMA) oli oppiai della FATMF 
df>IIa Pirelli in lotta da giorni e 
dove ieri tiarno scioperato an 
che yli iiitfCfliien della Palmo-
Uve della fiorentini e delle al 
tre fflttfllmeccaniche quelli del 
IAGIP del Poligrafico di Sin 
io I ferrovieri degli appaiti 
gruppi di fdili delegazioni dei 
braccianti dell Agro e dei colli 
nnpiepati flauti bancari) mie 
onar.ti studenti dipendenti del 
11NP% f"»f dei carrozzoni che 
anche questo sciopero mette sol 
to accusa) q (eli) degli Autogrill 
Pavesi deli Autostrada Cera il 
«olio delto Roma dei lauoro la 
Roma che si perde nel caos dei 
cantieri di periferia dei mite 
chi confusi di fabbriche delle 
vie consolari dei arar»di palaz 
toni umbertini del centro Imro 
erotico della città Un oraiide 
oppiati.» oliando arriva il cor 
tee della Apollon occupata da 
sci mesi in lesta l eloquente 
striscione dite H « resistere un 
minuto più dei padrone» 

Dicevamo i aioiam Cui al 
pruno sciopero CGU per le pen 
•noni neìl aprile scoi so colpi e 
quasi colse di sorpresa tutti la 
presenza giovanile in una batta 
glia e su un Urna die sembra-
vano riservati agli « anziani » 
ai pensionai! appunto Ora quel 
l interesse per nulla formale 
ma anzi maturo e deciso è con 
fermalo In realtà questa bai 
taglia per le r elisioni è amen 
tata una delle battaglie prmei 
pali sulla r/rande pialla/orma 
mobilifctnce dilla conquista doi 
dinlti le pen ioni sono un di 
ritto come l assistenza come la 
azione sinìacale come l assrm 
blea in fabbrica 

Fd ecco le i ondi narole d or 
dine fondersi nei mille cartelli 
« f é pensioni ono un diritto» 
e No alle pensioni di fame*' 
<Sono soldi i ostri » p poi t l a 
voratori fate duenian icalto i 
tosti! fonili e possibile » * >o 
allo sf uttameito Contro i pa 
droni i boroh'si e i parafiti 
per la conquista dei patere * 
•i Poterr opt raio» Una unica 
battagUa per la libertà per la 
dignità operaia ver diritti non 
/annali ma capaci di accresce 
re il ,x>(ere p//c(tiuo dei lai a-
rotori E quindi una battagUa 
ftr definizione « piowanc » die 

Il compagno Novella al comizio In piazza SS Apostoli 

interessa il vecchio pensionato 
(uno ne abbiamo usui pieno di 
ardore che gridava «Gartbai 
di diede la pensione ai aaribal 
di il ma questi Ugli di m se 
ne sono dimenticati ») come le 
ragazze i cionarn candii di vo 
loda di (offa decisi a non ce 
dere come le donne — le Ditti 
me piti colpite dati ultima legge 
governatila — fermissime nella 
difesa del loro d ritto anche del 
diritto violato alla parità 

Questi i personaopi delta gran 
de manifestazione che rivedeva 
per la prima uoita su una piaz 
za romana i tre sindacati scine 
iati irwieme un prezioso perno 

alianti sulla otti dell umld dei 
(auoratori CU applausi che i 
tre Segretari generali della 
CGIL della CJSL e della blh 
hanno aiuto signifuano propno 
e essenzialmcnti questa conia 
peuole soddisfazione dei lavora 
tori per una un fa die si ritiene 
potente strumento insostituibile 
arma di lotta 

Dopo la manifestazione m 
piazza mentre una parte della 
grande folla si allontanala s/t 
landò con bordate di fhchi sol 
to le finestre della Confmdu 
stria un gruppo di operai e di 
studenti si è avviato verso wa 
Nazionale tentando di imbocca 

re via IV Novembre Qualche 
dirigente di polizia a quel pun 
to ha dato 1 ordine ai carabime 
ri di intervenire e e è stato un 
abbozzo di « carica » con qual 
che tafferuglio Una « carica » 
subito fallita malgrado gli ordini 
guerreschi del comandanti (tpas 
so diti corsa» tuonava un te 
nenie fra i /ischi e oli ironici 
battimani dei pubblico e mentre 
la truppa era costretta m real 
tà al passo dalla folla) ti bre 
uè corteo ha raggiunto a Piaz 
za rsedra la sede della Facoltà 
di Magisteio occupata Qui si é 
11 olla una assemblea di siuden 
ti e operai mentre la polizia sta 
zionaia fuori 61i i icidenli mi 
ziuh hanno portato al Urino brìi 
tale di alcuni giovani di cui uno 
( italo arrestato il 'raffica per 
tutta uà Nazionale e fino allo 
stazione Termini e rimasto bfoc 
calo a lungo 

Non t certo questo pero l uni 
co segno dello sciopero per i 
roma n Molti negozi chiusi so
prattutto nella pei iferia Citusi 
molti cinema e fermi a smonìoz 
zo i ((asporti pubblici / teatri 
atei ano addirittura inserito a» 
umici a pagamento sui giornali 
ieri mattina « Cali a lo sciopero 
generale dei iauoioton lo spot 
lacolo è ringoio » l annuncio a 
pagamento « stalo messo dal 
«Quirino» lai « Teatro stabi 
le» fiali l ineo» dal « Ade 
Muse » e dal Ti atro delie * Arti* 
dove ieri Propino De Filippo 
avrebbe dovuto rappresentare 
una «prima» fermi audie lutti 
i teatri di posa ('Cinecittà De 
Jaiircnlusì e paralizzati gli stu 
di feleustu 

Una forte autentica mamfe 
stazione di lotta compatta di tut 
Ut una citta 

Ugo Baduel 

l i pir x1 p i7ione i l h „rande 
giormi i li ioni e st il i » M 
Inno e ie\ \I lane t pi* I) 
tiri i VI Rimi i e mitj il 
persie ninno pi tccipato il 
coni /io i ulano in piazza Santo 
St f in pochi passi dal Duo 
ino II mio parlato I^ima p» r 
la Urli Scalili per la ( ISI 
e Piotati per la Uii 

Î i nnn futa/ one si è nm 
cliis i ccr un grande corteo h 
ha sfilale nello vie dol centro 
Gli studenti del Peltritielh han 
no portato a si i lh un m e n u 
pens «i ilo q i is i simixileg 
giare 1 unità della lotta 

I adesione allo sciopero è sia 
ti ouinq io e n tuli i settori e 
lo tate^oiio fortissimi lotilc 
T itte e Brandi le i lodn le 
piccole i/onde mot alni» ci. amene 
erano vuote allo sciopero han 
no partecipnto larghe nnssc di 
impiegati Altissime adesioni in 
tutu i settori tra cui i chtmic 
gli alimentaristi «li edili I 
l\ rsonale dolio spettacolo gli 
T, sicura lori gli ambi ititi le 
n/ieiulc albergherò il pei sonile 
(Li neyui della Motti e fieli i 
Memagna gli Caci centi che in 
q miche none hai no abbiss ito 
le saraciiiescho p-r un oi a 

TORrNO 11 
Ix) sciooei'O pei le p» nsnxii In 

pritic iniente |Kirali//ito ogni 
Attiviti procInlLu i Tulle le 
grandi aziende metalmeccaniche 
sono state bloccate dolla FI \T 
alici Olivetti dfllh RIV-SKP alla 
lndesit alla Mngindync alla 
Vibeiti PlebiscitTiia li feim lo 
utile centinaio di fibhnche pi( 
cote e medie Lo sciopero li » 
centrato i i pieno 1 obiettivo in 
tutto il settore della gomma del 
la chimico e delle materie pia 
stlciie In testa per combattività 
e partecipa?iene «li operai dello 
Michel in della Superga della 
Pirelli dogli stabilimenti CEAT 
della ST\RS della Gallino del 
la Farmitalia della Schiappdicl 
h Torna anche la Philips I 
cantieri edili hanno scioperato 
al 90 per cento le fabbriche del 
legno ali 80 per cento compie 
tornente fórme le miniere della 
talco grafite» LAI gliìssIme, odo 
sioni sono state registrate nella 
industria tossile e dell abbiglia 
mento 

\l comizio unitario al Ceri 
gnano hanno parlato i segreta 
ri confederali R naldo Schedo 

Baldosaore Armato 
Ruggero Ravenna 

(CGIL) 
(CISL) 
(UH) 

Noi pomeriggio quando già lo 
sciopero era piemmente riuscito 
n tutta la città ed i picchetti 

davanti alle fabb iclie si stava 
no cciogliendo vi sono stati ol 
cuni incidenti d wuti ali atteg 
giamento provckatono leni to 
dalle forze di poi zia I disord ni 
pu sen oon cor che di polizia 
kineio di bomtx lacrimogene 
feriti e numerosi formi si sono 
verificati davinti alla porta nu 
mero uno della r IAT Miraflon 
in corso Tazzoli Gli operai in 
sciopero occupai ano parte del 
controvtale impedendo il pas 
saggio ad una vettura tranvie. 
ria Un commissario di P S im 
wrowisamctite ha dato ordine 
agli agenti di cai icere la folh 
Di fronte alla pressione brutale 
del poliziotti nlcunl gioveni han 
no reagito Un commissario di 
" S é stato giudicato guaubile 
in 15 giorni Altri Tenti sono sta 
li polliti negli oipcdili con au 
to pmnle Tn semiti li (| e 
i tun In comunicito d n u r 
inostato tre opeiai e uno stu 
dente 

\ BOI OGN \ uno sciopoio che 
è un punto felino nella pur 
ucci stona del movimento 0|)C 
nio holognr se leti alcune ci 
fre che rimbalzino da un punto 
ali litro dello impressionante 
corteo che dal Palasport si è 
duetto veiso il cent-io AMP 
Sasib la fabbrica imericana 
de I reparto confino 85% disili 
Ione Btiton da più di dieci in 
ni non M icgistnvi un azione 
di lotta su 100 ojieral o tre 
duecento fumi alle distillerie 
Fabbri fitto < storico » anche 
gli impiegati nel picchettaggio 
Un sindacalista doli Alto Appen 
nino è raggiante «Tutta la 
valle del Reni è ferma si imo 
\cnuti fini con tre conieie ioti 
eri mai netnduto! » Il corteo 
percorre i n Rivi Reno i la 
Mucont iid Ugo Bassi dnet 
to ilio Due Torri 

Piazza Mi^gioie slupe ida 
isoli pedonile è gteniili di MO 
vivissimi ed anziani Un coli» 
d occhio supcibo Parlano gli 
oratori Da \ n Archiginnasio 
toma n scendere il corteo dogli 
studenti Sono 4 5 mila Ap 
plausi 

Un momento della grande manifestazione di Firenze 

Cinquantamila in piazza 
Fabbriche bloccate, negozi, cinema, teatri chiusi, servizi pubblici paralizzati -1 co
mizi di l'orni (CGIL), Macario (CISL), Boninsegna (UIL) - Provocazione della polizia 

(re) Oltic cinquantamila 
fiorentini (mentre alti e decine di 
mféìiah manifestavano nei mag 
glori cent i dellf provmui) han 
no gremito 11 piazzale deg'i Uf 
fi?i piazza Signoria e le via 
adiacenti dando vita ad uni 
manifestazione memorabile il 
cui valore è stato sottolineato 
non soltanto dil vigore della 
protesta ma anche dalla ma tu 
ntà e dal senso di responsabili 
tà dei lavoratoli di fionte olla 
provocatoria presenta della pò 
li/ia I-i giornata di lotta per 
le pensioni — che ha visto lo 
scoperò totale di tutti I lavora 
tori dolla provincia la chiusura 
dei negozi degli ambulanti del 
cinema dei teatri la sospensio
ne dei serviai pubblici — è mi 
7iita col grandioso comi/no nel 
corso del qual" hanno parlato 
lomi delli CGII Macario del 
la CISL e Buoninsegni della 
UTL al termine del quale un 
immenso corteo ha traversato il 
centro cittadino fino alla for 
te7za da Basso 

E stato aha conclusione del 
corteo q nodo i manifestanti su 
stivano sciogliendo che la poli 
zìi o Intervenuta cercando la 
provocazione Abbiamo assistito 
alioia al solito minaccioso schie 
lamento e ad alcuni opisodi di 
violenti con puWi e schhffi sui 
fermiti nlciini addmtluri o"ci 
siotidli passanti culminati nel 
1 dio nssin\lo ir e ponsibile di 
un bngiclieie dclln sqindia po
litica il quale dopo che un for 
mato gli era sf iggito ha ostrit 
to li pistola mimtcnntio 1 nn 
n festanti Solo gn/ ic il senso 
di iespansibili!^ dei hiointon 
non e e^losa la trago iia e il 
btigadiere fatto riunire siilo 
jeep è slato allontanato Noi 
corso degli scontri sono stati 
fermau 11 lavoiatorl alcuni dei 
quali sono stali succcssivamcn 
to rilasciati 

Alla possente giornata di lot 
ta — che ha avuto I adesione 
del piccoli commercianti del 
1 \NVAD delle AGLI degli ni 
liguini si o aggiunta anche 
in batlaglìa dogli studenti del 
1 istituto tecnico « Galilei » i 
quali per i ivendicare i nco 
noscimcnlo del diritto di assoni 
blea hanno oocimto simbolica 
mente por alcune ore la sci» 
]i A q icsto proposito il quo 
stoie a\e\a convotato nella tar 
di miti n ita i giorni 1 sti ai qua 
li ha comunicalo di avcie rice
vuto I ordine dal Procuratore 
della Repubblica di fir *5gombe 
n r e 1 istituto e cho lo avrebbe 
fatto non appena avesse potuto 
disporre delle forze necessarie 

La velina dei padroni 
Anche ieri la stampa confai 

divinale iiu ap italo ueleiio su 
lavoratori e sin sindacati coi 
petali di ba'ter» per l aumento 
i la riforma delle pensioni 

Globo t Cornerò allumsoio 
come due * i oct bianche » 
fianno commentata una telina 
li cui si affermala che la bai 
taglia per te pensioni per 
qiunlo grandiosa sarebbe au 
che mutile perché non aireblit. 
un bersaglio preciso « Se Io 
sciopero è diretto coatto ti go 
terno attuale — ha precitato 
il /coito dei Crcpi - esso non 
ha senso percln il goierio 
Leone è alla vigilia delle dim s 

siom Se io sciopero è diretto 
contro il governo fut tro esso 
». nonni mente inutile perché 
turi t e nessuno da tre i«r'itt 
candidali a /ormare in e<a!i 
2ione del futuro rmrtisf ro ehi 
non abbia ripetiti unente i critt) 
nel proprio programma il prò 
blema delle pensioni cori prto 
ntd assoluta » 

h broio la scrittore del Cor 
nere/ La « pensata » è prò 
fonda e forse poveraccio a 
quesl ora è sempre i» preda al 
furioso mal di capo procuratosi 
con lo iforzo fatto compiere 
alle proprie niemwoi M fatto è 
però die l laboratori riamio 

scioperalo cosi compatti e con 
il concorso di masse imponenti 
di studenti proprio perche' il 
prollema delle pensioni è seni 
prc stalo i cntto nei proprom 
m , _ e monco a dirlo con 
priorità aìsoliita — ma non è 
mai stato affrontalo •icnamaite 
mentre milioni di pensionati 
sono stati abbandonati alla loro 
miseria come sanno perfetta 
male anche i yior/ialisli dei 
padroni 

Quanto ad altro «air/omento» 
caro ai fogli coiifliidinlnalt e 
omernaUiì scconlo cui le rt 
chieste per le pennoni sareb 

bero esorbitanti e (ali co muri 
fjue die il * esterna » non pò 
Irebbe sopportarle ce da /aie 
ioio qtiaWie osservatone 

Quando 31 tratta di «aiu 
tare » 1 padroni Intanto il * n 
stema» trota miliardi su mi 
dardi come vuole la « fisca 
Uzzazione » degli oneri sociali 
la riduzione dei massimali per 
oli aòsepni le esenzioni /hcah 
stilo fusioni 1 prediti e 1 finali 
2iamenli a basso mtcres e e 
decine di altre aaci>o!o;l«m 
sono itali pratica costanti di 
tutti 1 ivoierm borghesi coni 
piesl quelli di contro sin slra 
H «sistema», anzi sopravvne 

e si rafforza conseitcndo ni 
padronato profitti e speculazioni 
scandalose soprattutto grazie 
olle < prouuidenze > accennale 

Ma che razza di «sistemi» 
i questa se per non crollale 
dei e costrinoeie alla fame nu 
front di pensionati' Perché in 
le finitila i taiarafon italiani 
apendo che una tolta diuen 

iati tpcc'n dovranno vivere in 
indizioni ancora più miseri 

{avrebbero amare e sostenere 
pici « sistema » che U spreme 
e npre e in oaiti maniera? 

sir. se. 

NAPOLI 
Grandioso comizio 

(f da) A NAP OLI e in pro
vincia la foizi In compattezza 
dello sciopero geneiale di ieri 
acquista una dimensione partico
lare se si tiene conto che esso 
vie »e ad appena sei giorni di 
distai 'a dallo sciopcio generale 
d tutta la provincia La parte
cipazione anzi si è estesa anche 
ad altre aziende L entusiastica 
partecipi7ione di tutte le cale 
gorio di laioiatori a questo scio
pero genoi Me ha oi>ito ancoia 
la dimostra, ione della presa di 
coscienza non solo dell irr lortan 
za degli obiettivi delia lotta per 
I n 11 muito delle pensioni e d<d 
salari in generale ma anche 
come onesta lotta sia di itrpoi 
tanza vitaie per il Mez70giorno 
dove la situazione si stagnazione 
economici pesa sulle famiglie 
in maniera insopportabile Scio-
pcii compatti e manifestazioni 
si sono avuti nei centri della 
provincia a S Antimo a Castel 
lnmmare a Torre Annunziata a 
Pozzuoli e a Nola A Napoli ci 
sono state anche manifestazioni 
degli studenti di dnersi Istituti 
cittadini 

LATINA 
Provocazione 

A LATINA hanno suoper ilo lo 
più grandi ancnde tra le 011 ili 
vanno segni]nle In Rossi Sud 
Pllzcr Mualaii/Ji Viislral Mi 
crofaiad Pindus Massey Ter 
guson Bordoni Niva Simnien 
thal Mit Rccordati Fonderia 
Genovese Shm Clnordi Mussi 
0 O ilnssi Sol Wol Incidenti 
alla Rossi Sud dovo questa noi 
le noi Unno trn le 10 e le 6 
chiamati dalla di re? ione de) 
1 azienda sono intervenuti I ca 
rabinicn proiocando degli ina 
denti Un lavoialoic che parte 
cipava ai picchetti 0 stato in 
vestito da un cnporepai lo con 
I auto e trovasi ricoverai pros 
so I ospedale di Latina 

AVEZZANO 
Come venti anni fa 

(g s ) Mio scoiioro geneiale 
di AVF//\NO hanno idenlo In 
cartiera Sii la Slip di Taglia 
cozzo In Valentim confezioni la 
lltas la Moitex la Dal Vcia 
tutti 1 cantieri edili di Corsoli 
gii operai dell autostrada Roma 
I Aquila dei cantici 1 di Pietra 
secca 0 di Santa Mai la e tulle 
le dipendenti del commercio noi 
negozi più grossi Lra da venti 
anni che ad Avczzano non ai re 
g st ava uno sciopero unitario 
d tale nottata con la parteci 
pa?ione anche dei commercianti 

REGGIO CALABRIA 
Ferma anche l'OMECA 

(e l ) Migliaia di lavoratori 
e di pensionati hanno parteci 
pjUi alle mimrestn/ioni unita 
ne ! RI OGIO C \l \BR1A Si e 
snopento 111 t liti 1 cinticri cd\ 
li dcsciti lungo tutta In fa 
scia tirteniLa 1 cantieri del 
I \titoslrndi Ialale è siila an 
che la pai t cupi none allo suo-
può degli operai delle Offici 
ne Meccaniche Cdnbiesl e del 
cenilo T IAT ferine anche le 
p u grosse fabbriche del legno 
Notevole è stala li partecipa 
7ione nllo sciopoio noi centri 
di Rosaino Sun Ferdinando 
Palmi 

BARI 
Corteo di lavoratori 

fi p j Un corteo intermina 
bile di operai < ontadtni hrac 
ciani! coloni studenti ha per 
corso le vie di BARI con alla 
t^sta i dirigenti della CWL 
(F01) della CISL (Cruciarli) e 
della UH (Rossi) 

La citta è stata paralizzata 
per diverse ore da una massa 
interminabile di persone valli 
labili intorno alle diecimila 
mentre oltre ventimila sono sta 
li 1 Invor-iteri che hanno aderì 
to allo sciopeio nella soia cit 
tà di Bari e tra i quali ì lavo
ratori dei trasporti pubblici 

ANCONA 
Anche i negozi 

(w m ) In tutti i centri mag 
glori della regione ogni attività 
è rimasta completamente para 
lizzata Ovunque si sono svolte 
grosse manifestazioni con la par 
tccipaziono di migliala e mi 
gliaìa di lavoratori Impresalo 
nanle ed eccezionale 1 aspetto 
odierno di Ancona non solo 
tutte le fabbriche e le botteghe 
iitigiane nn anche 1 negozi 
le banche le attivila commer 
culi i>li uffici h-inno nlenotlo 
oyit itt vili 

PISA 
Riscossa alla Piaggio 
Gli onci ai dclln Saint Gobaln 

0 dell ex VIS e 1 Pisa nppen-
il ternane di una procedente 
forte lotti pei 11 d fe^a del 
posto di lavoro hanno nuovi 
monte discrt ito lo fabbriche In 
questo quadro pirticolare sigili 
ficaio uveite la totale parteci 
pa/ione allo sciopero degli ope-
m della Piaggio di Pontedera 
a distanza di anni Ponlcdoia ha 
rivissuto le entusiasm mti gior 
nate di lolla del 62 Astensione 
totale dal lavoro anche alla 
1 IAT di Marina di Pisa Tutta 
la proi ncn comprese numerose 
scuole (con delegazioni di stu 
denti alle manifestazioni sinda 
cali) s é fermata iti ogni sua 
attivila 

LIVORNO 
Chiuse anche 
le edicole 

A IIVORNO totale pnrtccipa 
/ione de lai oratoli dell indù 
stria dell agricoltura del coni 
merclo della città e della pio-
vincia Alla Solvay di Rosigna 
no hanno sciopciato anche una 
buona parte di tecnici Nella 
città i sei vizi pubblici del 
1 ATAM i commercianti i ven 
diton ambulanti hanno sciope
rato per un ora I rivenditori 
del giornali hanno chiuso lo 
edicole per due ore Migliaìn 
di operai pensionati Invoratori 
ai quali si sono uniti giuppl di 
studenti delle scuole medie han 
no p irtec palo alla manifesta 
zione in pazza Magenta 

SICILIA 
Risposta operaia 

(gfp) Possente a P\LPR 
MO in Sicilia la risposti popò 
laro ali appello per lo sciopoio 
geneiale che in tutto lo piounce 
dell isola e slato saldilo alla 
lotta conho le « gabbie salaria 
li » 0 per lo sviluppo economico 

A Palermo bloccale tutto le 
industrio i cantici l edili l 
grandi magazrfni gran parte 

degli uHIci I servii pubblici 
paralizzati per cinque ore so
spese tulle e quatti 0 le irasmts 
siom ipgionalì della RAI Co 
mizio al Politeama 

Ad Agrigento Enna e Calta 
nissetta paralizzati lutti i bacini 
minerari (compresi gli stabili 
menti della Montedison) e a 
(laico degli oprai nigliaia di 
lavoratori agricoli in lotta nei 
comuni A dela Amc 85 per 
celilo di a sto ns one tra i chimi 
ci ICO per cento tra 1 metal 
meccanici e gli edili 

Qurfidi Cini ila in lolla a Slracu 
sa dove per la puma volta sono 
scesi in lotta anche gli impiega 
ti nelle aziende metalmeecnni 
che e nei cantieri edili Allo 
sciopeio hanno partecipato atl 
vamente anche I forti nuclei 
del braccianlalo agricolo delle 
ricche zone dell agiumeto 0 de) 
1 orto frutta 

Come a Messini e Ragusa an 
che a Catania fo.lisslmo sciope 
ro con un comizio imitarlo e 
decine di manifestnzioni conta 
d ne nella plana etnea 

TERNI 
Operai e 
studenti insieme 

In UMBRI \ h inno sciopeinlo 
tulli le fabbriche dnlla \cciaie 
na alla Perugina SI sono s\ol 
te U manifestazioni nei mag 
giori centri della regione Nai 
ni Perugia Oructo Temi 
Amelia Spolclo Gubbio Mar 
sciano rollgno Città di Casle) 
lo Umbertide A Terni c e sta 
to lo sciopeio generale anche 
nelle scuole e gli studenti si 
sono uniti al coiteo del lavo 
rntor e dei pensionali Anche 
gli s'udenti si sono uniti al 
corteo dei lavoratori ed el pen 
sionati Anche a Spoleto si e 
scioperato in alcune scuole 

CAGLIARI 
Astensioni 
at 100 per 100 

Lo sciopero geneiale ha Visio 
in Sardegna la partecipazione 
di decine di migliaia di lavorj 
lori Astensioni dal laioio al 
lOÔ o nello grandi fabbriche del 
Cagliaritano nelle miniere del 
Sulcis Iglesìente nei cantici i edi 
li nei pubblici trasporti tra i 
portuali i metallurgici e i me 
Lalmcccanlcl A Nuoro durante 
una imponente dimostrazione a) 
la qiale prendevano parte alme 
no cinquemila persone la polizia 
studenti e procedendo a tre
dici arresti di cu! undici so
no stati già i (lasciati Alti! 
gravi incidenti si sono vciificati 
a Snssau davanti ai magazzini 
UPIM Pni tardi 6 stala bloccata 
la partenza delle autocorriere 
nella stazione di Piazza Cari 
baldi Sono seguiti violenti 
scontri 

SIENA 
Diecimila in corteo 

(f b ) Una criUmnsmante 
mantfcslazione st e siolta a 
S ena I lnioraton n massa 
hnnno diveltato le fnbbuche ol 
fìcint, cimili per rnorsaisi u 
p n a a del Campo da (loie è 
pirtilo un immenso corteo Lia 
no pimenti alla manifestazione 
numerosità ini studui i Chiusi 
anche i negozi e le botteghe 
artigiane Migliaia di persone 
(più di diecimila) hanno gre 
mito poi piazza Malleoli! dove 
si è svolto un comizio unitario 
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Un interessante articolo 

di « Mundo Obrero » 

Dove 
andiamo? 

Pubblichiamo alcuni passi che ci sembr ino p n 
t i cohrmente interessp » tll un art icolo app i rso 
sull ul t imo numero di «Mundo Obrero» , o rg ino del 
CC del PC spngnolo 

Il problemi per i mir \ is t i 
leninisti di quest i epocn e 
nnpel i re che i lesti di Mirx 
0 di I enm diventino n( Ile 
noslre mini formulc fio hit 
fnoii del tempo dogmitiche 
Il imixismo leninismo può 
essere u t i l i z i lo come il ri 
pastiglio dil q in le si esine, 
noni isolate di l conti sto e 
(lil tempo frasi che servono 
per ogni fine Contro questa 
utilu/azionc del r m n l s m o 
che si può apparenlarc i 
quella che le au ton i ì rei! 
piose posso io fire dei versi 
del Corano o de lh Bibbia 
si sciglm con tutta la s u i 
enei i,n il nostro maestro 
1 enin r g h dichiarò gucrr i 
contro i dormitici di i l lor i 
ì Kmtskv e compagni che 
a\e\ ino h ptetcsa di n tc 
ncrsi depositai! della venta 
mirx is t i e negavano il prò 
let ir ialo russo il diritto di 
f ire l i rivoluzione sociili 
sta I enin con spirito ci et 
tivo mise di parte le forimi 
le « s i c i e » e rese att inie il 
marxismo vildlizzò il suo mi 
dolio lialeltico analizzò in 
confoimita con la dialettica 
1 nuovi fenomeni elaboro 
nuove tesi e fi ce progredire 
l i scienza maixista e il mo 
vimento nvol i/ionarìo Og 
jji dobbiamo f r*1 qualcosa di 
simile r dohb amo farlo tut 
ti noi i pirtiti comunisti 
con uni ehbonz ione collet 
t ivi e dihaltii i senza com 
plessi di mTer or i t i Quando 
I enm e i bolscevichi piena 
m a n o la rivoluzione e d i 
vano nuova vita i l maixismo 
non avevano dietro di sé nes 
suno Stato non possedevano 
u n i autorità Sconosciuta 
erano dogli emigrati dei 
clandestini considerali dal 
le autorità del movimento 
socialista Ìnterna?ionale di 
a l l on come eterni discusso 
ri mezzo inarchici e poco 
responsabili Fppuro aveva 
no ragione 1 malgrado tutto 
trionfarono 

Il moviniento comunista 
intei nazionale ha oggi biso 
gno di dispiegare decisamen 
te Io spinto cen t ivo di su 
o c n r e vecchi schemi irngi 
dimenìi statici assimilando 
il nuovo e facendo ulterioii 
progiessi per porsi ali offen 
siva e sfrutt i le I acutizzalo 
ne evidente della crisi gene 
rale dell imperialismo per 
fare avanzare la r i v o l t o n e 
A questo scopo il nostro mo 
vimento deve liberai si di 
tu t te le nozioni invecchiate 
€ superate dei metodi e 
dello st iut ture cadute in di 
suso 

t contatti bilaterali e mul 
t l h t c r i l i sono 1 occasione — 
e debbono esserlo ancori di 
pili — che tiinno 1 palliti co 
munisti e operai pei scam 
b n i si le proprio esperienze 
ed chbonzton! e per avan 
7ire nell aggiornamento del 
le tesi marxiste leniniste 

In questa piospetliva la 
Confei enzi Ìnterna7iomle 
previst i per il 25 novembie 
poteva diventare un passo 
tmpoi t in te Gli avvenimenti 
di Cecoslovacchia consiglia 
no ora una certa pausa non 
di attesa ma di discussione 
— servendoci di altri me7 
zi — la data prevista non è, 
più opportuna Bisogna avvi 
c imi e posizioni che si sono 
allontanate in conseguenza 
di questi avvenimenti supe 
rare diveigon7e reali risol 
vere in modo soddisfacente 
e eonfoime ai principi il 
problema che ci divide V 
questo richiede un altro me 
todo diverso da quello dello 
scontro diretto in una confe 
renza Intemazionale 

AI gioì no dì oggi non do 
vi ebbe spiventaic piu II fat 
to che si producano diver 
genzo fra i partiti comunisti 
siili uno o 1 altro problema 
Questo sta succedendo da 
molti anni r queste tlivei 
gonze sono più frequenti fra 
1 partiti che diligono degli 
stati II fatto che ad un cei 
to momento le nostre posi 
zloni non coincidono persino 
su questioni impoi tanti non 
tocca né indebolisce la no 
stia so l i ihne t i di fronte al 
nemico comune 1 impellali 
sino 

Torse 1 fenomeni che vi 
vlamo oggi nel nostro movi 
mento dovranno i o t i irci n 
l ipensaie a nconsideran 
con spinto critico tutti I 
problemi dell oi lentamento 
del movimento comunista t 
operaio dei suoi rapporti 
delle implicazioni che com 
poi la 1 esistenza dì molti sta 
ti socialisti con interessi e 
ragioni di Stato particolari 
accanto a put i t i che non 
hanno ancora fatto la ìlvo 
Unione del rapporto t r i 
I intei nazionalismo e la fi 
sionomia e li politici n izio 
mie di ciascun pai tito cec 

Sembra che su queste quo 
stioni lutlo bla st ito già del 
to e scritto Ma 11 realla di 
g»ostra che non e cosi che 
qu licosa e mancato che 
qualcosa manca incoia nella 
nostia ehboiazione 

f i vedano i fitti fiedda 

mente obiet t ivincnto Un 
orienta mento uni poli tic i 
si giudicano fi cis imente 
(nll i iplici/ ionc i ralic i dai 
risii 11 ili 

Da un lalo il campo socia 
lista il nostro movimento 
ivev ino ottenuto ima dimi 
nuzione d "• 11 u tensione in 
ferii izionile dclli gnorr i 
fredda con le potenze impe 
ml i s t c Malgrado guerre lo 
cali tanto brulah come quel 
la che gli americani stanno 
conducendo contro il Viet 
nam su scala generale i pe 
nodi di tensione * sull orlo 
dell abisso • con le potenze 
imperialiste appartenevano 
gin i l p iss i to 

Mi allo slesso tempo e 
questo e un fatto evidente 
innegabile l i tensione l i 
guerra fredda si insediava 
nel nostro campo nel cam 
pò socialista I n Cina e 
URSS t r i un gruppo di pae 
si socialisti e altri e ora si 
è aggravata con 1 intervento 
in Cecoslovacchia 

In questo momento — e 
dobbiamo pensare tempora 
neamente — il nostro eam 
pò e il nostro movimento 
sono seriamente divisi 

Perchè avendo impostato 
problemi d distensione e 
coesistenza con 1 avversano 
imperialista abbiamo una 
soita li guena fredda nel 
nostio campo e nel nostro 
movimento quando più ne 
cessai ia su ebbe limita con 
Irò il nemico comune9 

1 a risposta n questa quo 
stione e difficile complessi 
Ma se vogliamo ricreare 
l imita se vogliamo riffor 
zire il nostro fronte coma 
ne dobbiamo sfornici gli 
uni e gli altri di ricercarla 
con pazienza e spinto crea 
tivo 

Nessuno può prctendeie 
di avere la v e n t i assoluta 
la ragione piena Nessuno 
può pretendere di dare la so 
luzione La soluzione deve 
esspre il frutto dell apporto 
e delli compiensione degli 
uni e degli altri Si dovrei) 
he cominciare sopprimendo 
ì giud zi sommari gli a m i e 
mi le pretese di infallibili 
tà negli uni e negli altri r 
metteisi più seriamente al 
l'opera per cipire nello con 
dizioni storiche pi esenti co 
me agiscono le lefcgi obiet 
live dello sviluppo sociale 
della mciden7a di esse nei 
paesi socialisti e nella comu 
nita di essi Non è una quo 
stione di citazioni ne di sco 
muniche E una questione 
di studio di approfondimen 
to una questione nella qua 
le la vera scienza deve m 
tei venne 

Perchè alt imentl dove 
andiamo9 Alli gnorri *ra di 
noi nel nostro piopno cam 
pò mentre gli imperialisti 
si stropicciano le mani con 
gusto9 

I grandi movimenti di con 
testazione del capitalismo 
che si sviluppano nel mon 
do esigono dai comunisti 
da tutti senza eccezione che 
si affrontino questi problc 
mi a tondo 

Clamorosa contestazione del movimento studentesco a Napoli 

II12° Congresso d'urbanistica 
dichiarato chiuso dopo un 'ora 

Durante un retorico saluto del sindaco de Principe sono entrali in scena gli studenti d'architettura - « Siete al servizio del sistema » - Confusione tra ministri 
e sottosegretari - Dopo l'ingresso della polizia nel teatro l'assemblea si è sciolta - Nella relaziono l'architetto Astengo avrebbe detto: «Potremmo rileg

gere le relazioni di venti anni fa e ripresenfare le sfesse mozioni » - La registrazione di un fallimento 

NAPOLI — Un momento della protesta studentesca nel Teatro Mediterraneo dove li Congresso dell Istituto nazionale di u rban is t ic i avrebbe dovuto svolgersi per tre giorni 

Dal nostro inviato 
NAPOLI 14 

Il 12< Congresso dell INU 
{Istituto Nazionile di Urbi 
nistlea) che si dovevi tenere 
qui ti Napoli nel giorni 4 15 36 
novembre si è aperto e clilu 
so neilo :>pn/io di un ora DI 
fronte alla massiccia n/lone 
contestativa messa In atto da 
gli studenti alla presidenza 
dell Istituto non è rimasta al 
t r i soluzione del! annulla 
mento doli assise 

Alle 12 di oggi il presidente 
senitore Ripamonti e 11 segre 
timo generile dell INU prò 
fessor 7evi hanno letto ai 
giornalisti il seguente comu 
nicato « In considerazione 
(Iella maini Lutazione orgamz 
zala da un gruppo di stu 
denti che ha Impedito lo wcl 
gimenlo della seduta iniziale 
del 12" congresso dell INU la 
presidenza giudicando Inop 
por timo tenere una assise di 
alta cultura con la presenza 
delta polizia decide di ehm 

dere il congresso Le ricerche 
e gli studi ctperitl in prcpa 
razione del Congresso faranno 
pubblicati L quindi messi a di 
spos zione di tutti i cultori 
delta disciplina giovani conte 
statori compresi L assemblea 
ordinaria del \oci dell INU è 
rinviata in luogo e data da 
stabilirsi L INU esaminerà al 
più presto un programma di 
azione diretto ad aQronlare 
l attuale situazione urbanistica 
italiana » 

Non potevi non Unire In 
questo modo I giovani stu 
centi prosen i nella grande 
sala del teatro Mediterraneo 
dove si erano riuniti i con 
gresslstl hanno pronuncnto 
la sentenza prima che ve 
n sse svolta la relazione gè 
nerale Ma dobbiamo d re che 
oggettivamente la conclusione 
in questo particolare momen 
to politico culturale non pò 
teva essere che quelli Di 
latti nel testo del rapporto 
che il professor Astengo 
avrebbe dovuto presentare di 

11 a poco al congicsso ntl 
un certo punto si lt^ge < Po 
Iremmo molto opportuna 
mente rileggere le relazioni 
di venti anni fa e ripresen 
tare le stesse mo/foni che 
allora noi stessi presentammo 
e difendemmo e poi scio 
gliero 11 Congresso In segno 
di protesta per il nulla o 
qunsi nulli di fatto » 

CU studenti lo hanno anti 
clpato con uni mamfestazio 
ne che ha dapprima sorpreso 
poi colpito per la sua origi 
nnlith e la forza che esprl 
meva Non pochi et ngressiatf 
(e n femmo in particolare 
soprattutto i i numerosi fun 
zionari ministenill dei Co 
m ini e delle Province) sono 
rimasti letteralmente scon 
volti ma è mal possibile al 
la presenza di un ministro 
di un sottosegretario di un 
slndnco di un presidente del 
1 amrrlnistn?ione piovlnclale 
di tsnti onorevoli e senatori 
generili e ufTicialI superiori 
alti funzionari e direttori gè 

nerall (mancava 1 autorità | fornirlo Eeguinot docente al 
' ' ' - -- - j a fnLQ[ta cu architettura e 

presidente della sezione cam 
pana dell INU il sindaco di 
Napoli professor Principe il 
sottosegretario Stefano Riccio 
il ministro Natali 11 sena 
toro de Ripamonti il prò 
fessor Fiocinato e 11 professor 
2evi Oiuppi di studenti prò 
venienti da Palermo da Mes 
sina d i Roma e Venezia ma 
soprattutto appartenenti alla 
facoltà di architaiura di Na 
poli si sona disseminati nella 
grande plntei del tentro Par 
la per primo il sindaco che 
porta il saluto della citta II 
discorso del professor Prin 
cipe i> interrotto ogni tre mi 
miti esatti da prolungati 

ecclesiastici1) che possano 
accadere scene "ome quelle 
«vissute» nella «calda ora» 
del 12- congresso dell INU? 
Perchè si 6 giunti a tanto? 
Cosa vogliono questi stu 
denti? QuesLe erano le do 
mande che sbigottiti si scam 
biavano molti congressisti 
giunti a Napoli per il con 
grosso del! INU ma anche per 
approfittare nei tre giorni di 
lavori per fai e una bello glia 
a Cipri o u Ischia 

Ma prima di cercare tll ca 
pire e spiegnrcl le ragioni di 
questi azione del movimento 
studentesco ti torniamo alla 
cromici della mittinata 

Poco dopo le ore 10 6 giunto 
Illa Mostra d Oltremare il ' P> ernia ipphusi Gridi di 
ministro Natali accompa 
gnato dal sottosegretario Rie 
ciò Al tivolo della presi 
denz » prendono posto da si 
nistia a destri 11 presidente 
delia ammlnlsl razione provin 
ciale Antonio Gava (figlio de' 
senatore Silvio) il professor 

REPRESSIONE IN AMERICA LATINA 

Scomparsi dopo l'arresto 
artisti latino - americani 

In una lettera indirizzata alla stampa italiana da cittadini e intellettuali viene denunciato l'arresto, a Veracruz, dello 
scrittore argentino Elias Conciai e degli studenti di Belle Arti Federico Carnllo Vazquez e Saul Vazquez (turbe • In una se 
conda lettera si chiede di conoscere la sorte del pittore argentino Silvio Benedetto espulso dall'Ecuador il 12 novembre 

A poche ore 1 un<i dil! iltia 
abbi imo ritenuto due lettere 
angosciose per la strie di il 
cimi democritei litmo wneri 
edili scrittori studenti e TI li 
sti incappati nel eli na di re 
pressione seguito il massa 
ciò «olimpico» di Pi i//a del 
le Tre Culture a Città del 
Messico In una lettela ci 
tando il giornale argentino 
«La Hazon » del 17 ottobie 
si denuncia 1 arresto e la 
scomp irsi a Vcrrìcru/ dello 
scrittole e giormlisti Clias 
S\ irnowski rrchitzt cittadino 
con passiporto ugentino 
pirtito ptr il Messico nel 
T( bornio l%7 ou uno slu 
dio stilli pittili i mutile di 
Sique IOS C ist editrici iti 
liane tome I it( i/ t e J ic i 
Book e ino iute lessile i suoi 
stu li sull i chiesi e sull i fi 
nu in Ami ne i I i l im 

Nelli scconJ ì leUen si in 
fotm i che il pittore tdlo ar 
gentino Si Ino Benedetto ò 
stalo espulso — no i sono 
ehi in i motivi politico ideolo 
gici — dill r r indor e si clic 

de dlle autorilì. ecundomne 
dove MI I ìttutilc i<sid(_n/i 
del pttoic o voiso qinle pie 
st sii stilo avvinto duffirio 
dopo I espulsione del 12 no 
vombre In e lice ille lettere 
sono le fumé di cittidint e 
intelletti) ili residenti i Koma 
Riphael Albeiti Orictti Aie 
mti C lorgio Bindicra Suite 
Bignoli Lelio Bisso Cirmcn 
e Fernando Birri Alberto 
Bardi Conio Cilabna Stefa 
no Calinchi lommaso Cini 
retti Bruno Ci imi Claudio 
Capotondl Antonio Del Cuor 
ciò Giorgio Di Genov Ì Scrfio 
De S mlis C l u c o I elici M i 
no l crrnntcll ( i i n d i n o 
l ci ioni C Riseppe F n t l ili 
Piolo C H I N I Jorge Gimn) 
ni I mr ì < et / iles franto 
C il isso Mnn o l i mei Lio 
( ibiiell i L ip ìsmi I ut io I i 
btrtini C iiisoppm i I i Cinsi 
Mina Icresa 1 con I timo lo 
ronzini C ìusrppc M icln 
C nnluijj M ittn Saio Min 
bella Iitina Ma selli Ugo Pir 
ro Silvitoic Provino Dino 

Puccini Nunzio Solendo Bru 
no lori Giinm Tot -Melo 
lui chino \ntotullt) 1 rombi 
don Cini M i n i \olontc Ce 
s ne l w Titilli 

Ci si in J procurati uni co 
pn dil gioì naie digentmo 
« Ld Ra?òn » e la noti/ia che 
IrascMuamo e dnvveio aliar 
mante per la sorte dello scrit 
loro EH is Condii di Cimilo 
Vìsqwv e Saul Virque/ Ituibt 
studenti di Belle Arli e del 
pittore Sikio Benedetto V i 
« e api d accusa » che vorreb 
beio giiisliFicne Ariosto 
espulsi! ne e possibile scom 
p u s i di persone sono ig 
ghiacennli d i w r r o indentili 
del c i m i di repressione die 
st i K usten io li gt intlt cui 
tilt i dtinotr ìMca dell Vini n 
e i I itm t D ee il Infili Ito 
(i i noli/i e di fonte M P> 
•t II m lo p tton unir listi 
I li is Svi riouski E rch I71 il 
quile affilimi di ossi re ar 
gtntino è slato aite t i l t ogM 
nel porto d Verterli/ dutio 
nehiestn della Se preterii Go 
\>_rr Una 

11 polma In ancst ilo ilio 
stesso tempo due studenti di 
Bolle Arti delh cipit ile I e 
denco C irtilln W q u i 7 e 
Saul Vi/quo/ Iluiho Secondo 
ie 1 ifoim i?ioni nce\ul d 1 
Vcntru/ sei cassi di Ittici 1 
turi comunista sai ebbero sii 
te tio\ ite in possesso del pit 
toro Md il motivo del suo i r 
resto s irebbe un altro si ere 
de infitti che nonostante fos 
se etiti ato nel Piese con un 
passapoito turistici eh» non 
Io iulon/7ava a Inora le h i 
colhbonto con li celebre pil 
tote mtssieino D m d Alfiro 
Siqueiios e con 1 t ih ino Sii 
w> Ileni detto pei un gigmli 
sco affi sco che dove ormi e 
un ilbei^o di C u m u l i c i 
Suiiimski e 1 due studenti 
sono siiti condotti il d stietto 
ftdi r ile pt r ossele p tsli i di 
sposai ne de 111 Se trote m Co 
l e rmtn 1 » 

B 1 noto munlisti 1 del tra 
filetto 6 lo scultore l li is 
Condii conc sci nono 1 fu 
ni ilari d< li leltcri alle mi i 
nlà n tssitanc e argent n 

SiU 10 Benedetta e ben loto 
nell imbicnle irlistito it ili 1 
no i Ronu t in II ili i del 
Noid hi lenito nioslie iss 11 
ippie// He I rrqu nini mi ) in 
l inli e di idee diveise il suo 
studio n Knin 1 e ibbi 11111 
stiitlo su pieste colonne del 
l i sui nuova pitlun realis 1 
0 s io studio come lutti gli 
studi dei gioì un irListi i l i ln 
ni ori pieno di lel teri tun co 
munisti di iettorntuid di ogni 
tenere 

Di Quito il 2 noiombr» ci 
h 1 scritto un 1 e rtolma di s 1 
luti eilorosi li fì imwmo il 
In aiti li litui 1 imi IH ini fi 1 
1 qu di 1] eou une amito pitto 
ro C un is un n D il 12 noum 
Ine ne suno li 1 potuto pio to 
minici e con hi ni turno 10 1 
f muli 11 it il ini I 0 iiilor li 
mi ssu no iiKiitiiu od IH" 11 
don UH dovi 11 ehi m e ili t 
piti 01 ( p ibblw 1 quesl 1 ts u 
in e 11 in iccios i utend 1 che 
sui! 1 et llura 1 timo mici ( i l i 
mn in/i utlo te t t i ieit,of,ni 

Dario Micacchi 

<\ivu il Principe di Napoli» 
fanno di contrappunto al bat 
timinl scroscianti 

Alcuni giovani Intanto nt 
taccano affichi.s prodotte nel 
\att liei della facoltà ai archi 
tornirà di Napoli due stu 
denti snlgono imperturbabili 
sul palco e contro il tavolo 
della pi esidenza distendono 
u 1 cartello sul qualo sta 
scritto « I congressi t con 
vep;ni sono li copertura nlla 
più raffinata ra7tonali77a/ione 
del cap tale a livello politico 
economico terrltoriilc » Sulle 
pareti del teatro altri cartelli 
esprimono la protesi a del glo 
vani in uno si logge < Par 
late pure delle vostre cose 
mi 011 qui da noi ita da 
Nipoli e ori di Unirla con 
le vostre mistificazioni > In un 
altro < Non dovendo prò 
prlo provarci » 

Il sindieo ilesce a conclu 
doro 1) suo discorso i n la 
confusione generale A qucito 
punto primo colpo di scena 
Gli studenti si al7ano dalle 
poltrone della plalci e si 
diritono sul paleo Al grido 
rb « l a pirola agli studenti i 
inizia una sorta di carosello 
attorno al tavolo delln presi 
den7a Qualcuno dilla presi 
den7Ji con tono paternalistico 
dichiari al microfono « l a 
sciamili p i r l u e sentiamo co 
si hit ne d 1 diri.i e poi 
riprenderemo 1 livori del 
cjngiesso > 

Un tiovane si ivvlcina e 11 
volto alla piale 1 ti "da Cuar 
datoli sono improvvisamente 
1 ingiovaniti ci concedono di 
contestalo e Invece sono del 
te mummie» Multindo 1 in 
sistenle Invilo iol 11 inlstro 
\ Hall lo studente meni lento 
di parlate ali issemblea sco 
glie un microfono posto alio 
estremo Ilio del tavolo « r 
meglio siine lontani sapete 
non voRliamo con onde-ri con 
voi» dice il giovane la pia 
I t i si zittisce fo studente 
esordisci affoi mando < che la 
m i i t i o n n / a dei eoiiRicsslst! 
devt dimosti ne elio la prò 
p m ni i i i i ì privili coincide 
con t 'i interi ssi pubblici 

Il s situi 1 h i dato 1 questi 
nomi u ti i uliuri un 1 (ella di 
poli 10 Utedn Isti oli uni 
vtiMlnt pimi ictohiorl eoo 
( H< 11 \ sic tii Idcol >ti si 
sono messi il servi/10 del sì 
sterna 1 Istituto nu/tonale di 
urbanistica non conta niente 
a livello roaio del potoie e 
una lana fi Movimento Mu 
dentesrn e. qui por lolt no 0111 
l i ) 1 iminiillirismo u diluisti 

beare 1 azione condott 1 In 
questi anni da organismi co 
me 1 INU II discoiso del sin 
daco e stato il succo e la con 
cliisione di questo congresso » 

In effetti In introduzione del 
piofcssoi Principe era stila 
un modello esemplare di va 
cuna e di retorica 

Il professor Zevi cercn in 
vano di parlare gli studenti 
1 iprendono lì carosello una 
piotgm d grandi volantini t.on 
su sciftto In parola resa ce 
lebre dal generale Cambron 
I weste il palcoscenico Hololi 
di ciitn igiei lei vengono Imi 
cinti dalla platea sulln presi 
denzn menti e 1 figli del seni 
lore C nvn (e ninvitu nel frnl 
tempo nnche Roberto) pai lol 
inno ngltatnmenie con un vi 
ce questore Al pi imo scoppio 
di un petaido entra iti snla 
un nutrito gruppo di poliziot 
ti con manganelli accolti d 1 
fischi e urla Molti congres 
slsti si associano agli studenti 
e piotcstnno vivacemente 
« La polizia noi Non la vo 
gliimo al nostro congresso » 
Zevi e Ripamonti nella con 
fusione generale fanno sipero 
di ossero esti miei nll intervento 
delle « for?c dell ordine » Nu 
morosi urbinlsti (abbiamo vi 
sto tra gli nilri Campos Venuti 
Tudino fodros Borlanda il 
professoi Doglio 1 assessore 
ali urbinislica di Boloqnn) in 
lervengono energie unente al 
tino di oLleneie 1 allonlann 
melilo dei celerini 

/evi nnnuncii al microfono 
che il Congresso è sospeso 
II professor Doglio dichiara 
che se la polizii non lascia 
il teatio la sala non verrh 
sgombrala dal cangi ossi li 
« Pn in fuori i poliziotti poi 
usciremo noi » GII inservienti 
del teatro cnlnno velocemente 
il sipario e In grande scritti 
XII congtes"o di uibnnislica 
I poliziotti vengono richiamati 
tini vice questoie così in sn 
la lentnmente viene sfolhtn 
Poco dopo sulln gradinata del 
tentio Mediteiimeo della Mo 
slra d Oltremaro di Napoli il 
professor Zoii con 1 onorevole 
Ripnmonti leggono l! comuni 
entt che abbiamo riportalo 
ali inizio 

Cosi ò finito il congiesso 
ni peni inizialo II congiosst 
che ivi ebbe dovuto sancire il 
fallimento delln politica tuba 
nistirn nel nostro pneso e la 
funzione oullinile dell INU 
Per dirla con Astengo 1 INU 
0 1 (mosto vittima di dosature 
di foi7e largamente 1 appreseti 
tntivo negli orginl responso 
bili Inclini pertanto più n sa 
mie gli srontrl congressuili 
ohe a scavnio successivamente 
nUle ideo e nelle posizioni 
moiiioche pm n Intellctlun 
li/ziro il discorso nnchi di 
piotestn ohe 1 traditilo 111 ter 
mini di impegno di condotti» 
qi oiitllnim 

Questi ambiguità politici 
dirovn Astoneo iella su» ioli 
/1 ni ri 0 costila carn cosi 00 
me 11 e insta! 1 iltiott mto ci 
II l unbiguith culturale Quo 
sta sivoia niiotritlca di uni 
fin più nnpotniiti mbimsii 
iiiliani diieitoro della livlsta 
(Urbanistica» 0. la 1 (sposta 
più sitniheativn ngll intono 
tntivi elio si ponevano ceitl 
coitiessistf 

So noi anaIl7/limo 0 aire 
1110 modo di farlo più com 

piutainento nel pioss mi gior 
ri il processo che ci h i poi 
tnti 1 questa situazione tro 
vfnmo le ìisposto agli interro 
gativi 

Ogni tentatilo di pianifica 
zione urbanistica territoriale 
e comunale e stato tenuto a 
freno dalle autorità 

Potevano i giovani student1 

di architeliura dì fronte a 
questo bilancio nccettnre un 
congi esso che discuteva in 
moilo ostinila sul tema «Lini 
zituivn urbanistica delle re 
gioni > quale iniziativa? Quali 
Regioni? 

Diego Novelli 

Gii architetti e 

amministratori 

comunisti: 

» I! Congresso 
ha subito 

la fine che 
meritava » 

( li nielliteli] e gli nnininstra 
ton comun sti presbiti n \npoh 
ni Congresso dell I\U hanno ri 
hsenlo ieri pomeriggio il se 
guentc con umcnto « 1 comuni 
ti intervenuti a Nipol] ni Con 

(rosso di iiihanisticn ntengmo 
the 1 a7ione del movimento sto 
dentesco elio ha determ nato la 
chiusura del Congreiso dell INU 
nbbia giustamente colto nell a 
zione di *osloo7iAle copcrt irn e 
medii7ione ixthlici e euliurnlc 
svolli eÌT.11 INU in questi ulti 
mi noni in ragione delh pro
fondi crisi clic investe I istituto 
ed il suo ruolo nell Attuale mo 
nionlo polii co 

Condividendo questa valuta 
710)0 indie 1 comunisti p esenti 
linnio soste mio 1 esigenza h 
chi liei e o non solo eh ^ospen 
imo 1 concesso 0 11 s p i n g o il 

comumcnlo omesso din p esi 
demi n qnnto chilo i [inoli
mi di fondo ninlimh nella il 
tui7]one <IL| paese ixi espressi 
ari Ilo dnlh contestn?]one sin 
dai losca 

l e condizioni di vita del no 
stro pneso raggiungono omini 
limiti ih itilo lernbile subord na 
7one nlle scelte di classe che 
lisciniio insoluti tutti i problemi 
della cnsn ilei verde dei tra 
sporti dilla scuola e dei servi 
7] socnh 

i n rcsponsibilita di questa si 
Inn/one neiric sulle nnwjiornn 
/e politiche che hanno governi 
l) 1 paese f no i<l onci liscino 
lo I boro spn/io din speculi 
1 fio 

Oc oiro dir vitn » nuovo for 
IH li lotln t partecipa/010 pò 
x)lirL anelo con ini nostrn n 
7 Kio più a1o«nli che nofi in 
p iss 0 alle dimensoii e g ivi 
to del prihlenn e cnpnco di io 
ghere tutto il poleminlo di prò 
(osti e di tottn esistente poi mo 
d fieno gli altiinh rnpporti di 
for/n 0 insieme dire una r ipo 
sti posil v 1 ilio oiigecire (itilo 
in isso popolari t 
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Domenica si vota per una nuova unità, contro il centrosinistra e i commissari prefettizi 

OGGI SI CHIUDE LA CAMPAGNA ELETTO 
La fabbrica passerà all'IRI 

'ESi . safvafa: 

In 201 comuni voteranno un milione e 254 mila elettori; 
250 mila per il consiglio provinciale di Ravenna; 540 mila 
per il consiglio regionale Trentino-Alto Adige - Siena, Ra
venna, Ancona e Belluno i capoluoghi interessati - Grandi 
folle ai comizi di chiusura del PCI e delle sinistre unite 

Si chiude ne;gi con le ultime manifes l i/ioni 
eli tor ih (Iti p i r l i t i la e i m p a n i per i! m i 
m i n (lì i n i M r tli ( m s i i j i t o rn i l i ili prò 
\ r ( lab e rt pi in ili t he ve eli i elome me i pi >s 
s m n t i r i i dui u n i o n i di ( R i t i r i ili un i i 

N t i 2(1) comuni i n l o r r s s i l i a l la l o r m t i o l d 
t e n i e fr i t|ii ili 1 ciipoluri^hi di S i t u i \ n 
O H I Iwivcnna e Belluno clic r innnw ranno il 
17 ni i ombre le loro n m m i n i s t r i z i o n i i o l e 
r m n o un mi l ione e 25-1 mi la t l e t l o n pe r il 
o n s i f i ' t n p r o u n c n l e ili R a v c n n t fili e le t tor i 
ìnlere ssnli sono 250 m i t i nll elezione elei mio 
\ o consigì "» regionale del Trentino Allo Adige 
pa r t ec ipe n o n o 540 mila c i t tadini 

In molti elei cen t r i in t e ressa t i al le elezioni 
d i domenica gli e le t tor i s p r a n n o ch i ama t i ad 
t s p n m e r c un giudizio sul fa l l imento delle p r e 
ceden t i ammin i s t r az ion i di c e n t r o s in i s t ra 
c u r i e 1 Su ria dove In logora formuli t n m r 
t i l a c h e ha ro t to la t r ad iz ione d c t e n n a l e de l le 
a iwrnn i s l rp / ion i di s in is t ra ha por t a lo 11 cilt-i 
ad unii avvi len te c u t i a m m i n i s t r a t i v a e poh 
t iea come i R a v e n n a d o \ e la politica di rot 
t u i a a su i i i l r i I n tenuto pe r veni anni in cris i 
c o m u n e e p r o u n c i a e dove si voi i per la di 
c i annoves m a volta da l 4B a d oggi 

1 a l t e r n a t i v a p r e s e n t a t a dal PCI che in mol 
ti c e n t n g r i n d i e piccoli si p r e sen ta in liste» 
u n i t a r i e in s i eme al P S I U P ai cat tol ici del d is 
s e n s o ai s t c ì a l i s t i au tonomi e ad a l t re forze 
oi s in i s t ra e que l l a di n u o \ e m a g g i o r a n t e c h e 

s p r u n ino l u m i a r e a l e del la p o p o h / i o n c per 
u M 'uzi ni pn l i l u lu e mirninisii ì ln ( 

Ht l r e s to a c o n f e r m i l e I n i t i c s s i SIISI l i 
I (I il! i I f i n , i iv t pi ip isi i i d i l l i 11 h 

n 're i l si inno i uni te t i s o t t i M rt „i 
Irati (I I11L m i i i fcsta/ ioni e le t tora l i p romosse 

( h l ' c liMc m n i n i s U e d i quel le u n i t T i t 

U ri Sien i li i v i ssu to u n a er l u s i a s rifinir t!if r 
m t a e l e t l o r d e con il cnmi / to tlel c o m p i a l o 
Amendola p< r ] i list i di * [ mone p o p i l i r i t> 
a Popò i li pr v m t i i li Pese ir i l i t_ irnp i 
gna eli I t o - i l t p e r l e s in is | r M è c n w l t i s i e tn 
ima affollala m a n i f e s t a / i o n e d u r a n t e la qua l e 
ha p i r l f i io il cnnipfifno P i e t ro Ingra t i cosi i 
C J S I I di P r i nc ipe con il comizio della c o m p ì 
p n i Ni lde lotti a C i m a dove ha p a r l a t o 
Ni polii i i o a Bolzano dove la e a m p a g m elet 
( o r i l e pe r h 1 sta u n i t a r i a e s t a l a ch iusa dn 
O t c h t t t o per il PCI I u / zn t to pe r il P S I U P e 
d i l h prof M e n a p n c e pe r i ca t to l ic i del dis
senso 

Oggi un < U n ser ie di g n n d i manifes tn7io 
r i le ul t ime p r i m i del volo a v r a n n o lnot, i 
t r i I a l t r i i l a n a r i o ir p i t t i m e l i di Roma 
rìnie p t r l t n il c o m p a g n o Di Giulio ad An 
t o n a con I n g i a o a Rovorc io con O c e h e u o a 
I o r tn i i i o l a co] s e g r e t a r i o del! ì f* GLI P e t r u c 
e ili n G i r o s a di Pug l i a con Reichl in a T o r r e 
del G r e c o con T e r r a c i n i a Vigevano dove pe r 
la l ista dolio s in i s t r e uni te p a r l e r a n n o Tor 
torelli? Origl ia e Nakl im 

Cattolici, socialisti unitari e indipendenti nella listo comunista 

'. Antimo: intorno a! PCI 
largo consenso popolare 

La DC e il PSI in difficoltà anche a Caivano e Acerra 
Grottesche promesse per le assunzioni all'Alfa-Sud 

Dal nostra inviato 
NAPOLI 14 

« S a n i An t imo 20 mi la abì 
t a n t i un g r o s s o c o m u n e del 
l e n t i o t e r r a n a p o l e t a n o tu t t i 
I p r o b l e m i I r r i so l t i > s o n o 
q u e s t e più o m e n o le p a r o 
le e b e vengono fuoi l clall a l to 
p a r h n l e m e n t r e su uno sche r 
m o a p p a i o n o le i m m a g i n i del 
p a e s e La folla si a c c a l n nei 
locali del la sez ione c o m u n i s t a 
p e r v e d e i e 11 film del la c i t t a 
u n a nuova t o r m a di p r o p a g a n 
da idea ta da l c o m p a g n i in q u e 
s to che è u n o degl i 8 c o m u n i 
de l l a Drovincia di Napoli In 
cu i si vo t e r à 11 17 n o v e m b r e 
Le Immag in i a i r a s c lnano ed 
i n d i g n a n o gli a b i t a n t i d i S a n 
t An t imo s a p e v a n o solo pe r 
t e n t i l o d i r e qua l i e r a n o le con 
d iz ioni del mace l lo c o m u n a l e 
m a ades so v e d o n o II a color i 
su l lo s c h e r m o 1 o r r ib i l e e re 
n e l l e n t e a m b i e n t e In cui si la 
vo ra la c a l n e 1 a l i m e n t o fon 
d a m e n t de Ad a n d a r e ni m e r 
c a l o In piazza tu l l i ci sono 
a b i t u a i ! n e s s u n o aveva p e n s a 
to c h e o c c o r r e r e b b e c o s t r u i r 
n e u n o c o p e r t o Imped i re c h e 
il vento si por l i via la roba 
c h e la pioggi i la rovini L la 
scuoio I b a m b i n i I vecchi ob 
b a n d o n a t l a se s t e s s i la m a n 
c i n / a di fogne e di s t i u t t u r a 
civili 11 n o b i l i c i t t a è cos 
no i vogl iamo t r a s f o r m a r l a di 
c o n o I c o m u n i s t i con le I m m a 
g lm d i a m m a t i c b e del la v i ta 
d ogni g io rno rnccol le In yen 
ti m inu t i di film s o n o r o Ohe 
in duo giorni e s t a t o j l a p r o i e t 
t a t o dieci volto con la g e m e 
B c m p i e pili i n t e r e s s a l a con 
e s p o n e n t i di a l n i p a n i t i - av 
v e r s a r l — c h e c h i e d o n o c o r t e 
s e m e n t e di po te r vedere an 
c h e loro e vengono fatti sedo 
re m p r i m a fila 

A S A n t i m o 11 P a r t i t o cu 
m u n l s l n si i r e s e n t a c o m e foi 
Zà d i g o v e r n o c o n 1 e s p e r i e n 
za pos i t iva di u m b i e v e an i 
minisLi az ione con In t r a d ì / i o 
n e j i un c o s t a n t e e cons ide 
rovole a u m e n t o di voti a d ogni 
c o n s u l t a z i o n e e l e t to ra l e poli t i 
c a e o m m l n l s t M t t v a E d a n c h o 
q u i g ravo t r is i in c a m p o so 
c ia l l s ta s u b i t o d o p o lo rotfu 
r a — fulmineo —di un a c c o r 

Domani a Bologna 

Si apre 
l'assemblea 

dei volontari 
antifascisti 
in Spagna 

Si a p u r a domani IG novem 
bre a B o l o y n nel Pai izzo di 
R e T i / o ( s i l i delle Colonne) 
1 asse mule 1 m / m i t i l c costimeli 
te dell A.>~oe a/ionc 11 i/ion ile 
volontai I ani lascisti dell 1 Sp-i 
glia icpubblic 1111 

L i r ' h / i o n i in t iodut tna del 
conni ilo prom itoi t M I 1 pi e seri 
t i t 1 ri» I i Mo \ iti MI assem 
blr 1 s ini pi< s< me 111 1 delega 
zionc del PC I (imposta ti n coni 
pagm Ai rigo Uoklnni del Co 
unta lo centrale e p elidente tlel 
I \VP1 Vincenzo Gaietti del Co 
mi t i lo centrale e s c a r d i io del 
la f rdcr tz ionc commis t e di Ho 
lognn e Gin e ppe Dozzi inerti 
bro del Comitato centi ale del 
PCI 

d o col P C I 
E nel la l i s ta c o m u n i s t a > 

n o conf lu i te s u b l ' o le forze 
migl ior i del la c i t t a d i n i t r a gli 
alti l u n a ex d r lgen te del le 
AGLI consigl iere d e m o c r i s t i a 
n a u s c e n t e Angela P l e t r o l u o n 
go ha a c c e t t a l o la c a n d i d a t u 
ra c o m e i n d i p e n d e n t e Già dal 
suo seggio in Consigl io aveva 
avu to a e r a z i o n e di bo l la re i 
m e t o d i le c l iente le lo «tra 
p o t e r e I n s o p p o r t i b l l e del la De 
m o c r a z l a c r i s t i a n a Con il c o m 
p a g n o o n Mass i n o C a p r e r a a 
capo l i s t a e con un e l enco dJ 
c a n d i d a t i che c o m p r e n d e rap
p r e s e n t a n t i del P S I U P degli 
Ind ipenden t i e di t u t t e le ca 
tegor le c i t t a d i n e il PCI a S a n 
t An t imo h a fo i t i p r o b a b i l i t à 
d i s u c c e s s o La DC è in gru 
vi diff icolta h a p r e s e n t a t o una 
Usta con so lo 2Ei n o m i p e r c h è 
u n o del c a n d i d a t i si è r i t i r a 
to a l t r i t r e h a n n o affisso del 
le s t r i s c e con su s t a m p a t o un 
eloquenti? avviso al la c l t t ad l 
nanza il lo ro n o m e nel la lista 
r* ino sbag l io ci h a n n o r lpcn 
•>ato si s o n o r i d i a t i da l l a c o m 
pet iz ione 

C o m u n e d e n o m i n a t o r e poli 
t ico pe r b An t imo Ca ivano e 
Acer r i e d a u n a p a r t e il m a 
n l fes ta i s i del la imposs ib i l i t a 
pe r la DC di r o n Inunrn nel 
t r ad iz iona le m o n o p o l i o del pò 
t e re fa t to d i vecchi no tab i l i 
di c l iente le s i s t emi o r m a i su 
pe ra t l e c h e si s c o n t r a n o d u 
r a m e n t e con ima nuova rea) 
la Dal! a l t r a p a r t e 1 incapac i t à 
del social is t i di cogl ie re li si 
gnif icato della g r a n d e sp in ta 
1 s in i s t r a usc i ta da l l e elezio 
ni di magg io e la lo ro pervi 
enee volontà di Indossa re e far 
i n d o s s a r e agli a l t r i un ab i to 
s t r e t t o que l lo c h e o r m a ) di 
v e n t e r e b b e una spec ie di r a 
micia di forzn 11 c e n t r o sinl 
s t ra 

V e d i a m o cosi 1 social is t i 
r o m p e r e la co l l abo raz ione col 
PC I a Galvano e s o g n a r e un 
Imposs ib i l e a c c a l d o con la 
DC e nel m o m e n t o s l e s so in 
cui m e t t e v a n o In cr is i la gìun 
ta di s i n i s t r a si i ndebo l ivano 
i l p u n t o da non p o t e r p iù agi 
in r o m e forza po l i t i ca cond ì 
z lonan te Pe rc iò a Galvano — 
c e n t r o agr ico lo e u s e r v a di 
m a n o d o p e r a « p e n d o l a l e » a 
13 k m d a Napol i — il pa r t i 
lo soc ia l i s ta è in gravi diffl 
colta il s u o ex c a p o g i u p p o 
p r o f e s s o r Cr i sp ino h a lascia 
to il p a r t i t o e capeggia la li 
s ta del PCI p a i t i t o che ha 
potai izzato to ize i n t e r e s s a n t i 
e q u i l i l i c a t e Al n u m e r o 21 
della lista t i o v i m o Stel lo Ma 
i u Mar t in i f> un n o m e che l i 
r u l t u i a ti n a n t , u u d i i 1 f,io\d 
ni c o n o s c o n o carne I a n i m a l o 
1 e del « G r u p p o ^8 » c o m e 
cr i t ico saggis ta l e t t e r a r i o col 
l a b o i n t o r e d i n u m e i o s e nv i 
ste H a sce l to di l a v o r a r e di 
a g u c p o l i t i c i m e n t e in un cen 
Lio p e r mo l t i ve i s l a n e l a l o 
a s s i eme ai c o m p a g n i edii 
meccan ic i b racc i an t i ag r i co 1 

Ad Ace i rn 1 u n i f i c a t o n e so 
c ia l l s ta p rovocò la r o t t u r a del 
la co l l aboraz ione fra PCI 
e PSU e s u b i t o d o p o 11 nau 
Tragio elei -.ogni II u n c e n t r o 
s in i s t ra 11 g rosso bo rgo agri 
colo è fia ] feudi e t u o n i l i 
delle piu ai r e t i a t e c l iente le de 
m o c n s t i a n e che nel b r eve pe 
i lodo di potè e t e n t a r o n o in 
i m n t e i a s f a l d i l a di a f f i s s a l e 
tu l io le Inizia K c p r e se d i l l a 
g i u n t i di sin s t r i c o m p r e s o 
li pi ino regola tore le ipotesi 
di s i s t e m a / i o n e dei 1 tegi la 
gnl » (un g l a n d e s i s t e m a di 
panali b m b o n l t i che ogni un 
no a l l i b i n o vaste p i a n u r e eoi 
LKatei Oggi la DC p u n t a su 
in a l t r o ( cma di p i o n a g a n d a 

lo s t a b i l i m e n t o dell ALI-A 

SUD, c h e pe r t r e q u a r t i r lca 
d e nel t e r r i t o r i o a c e r r a n o Ma 
m e n t r e so l t an to 11 PCI s è m o s 
s o por o t t e n e r e che le maei-
s t r a n z e edili a c e r r a n e fosse ro 
u t i l i zza te nel la c o s t r u z i o n e 
de l lo s t a b i l i m e n t o I pos t i l a 
v o r o al le c a t e n e d i m o n t a g 
gio che enti e r a n n o In funzio 
ne — se tut o va b e n e — nel 
1972 s o n o stat i gl'i « d i s t r i bu ì 
ti » dai v i r i no tab i l i ma non 
so lo ad Acer ra Anche a Na 
poli a Po tenza a S a l e r n o a 
C a s e r t a perf ino a Reggio Ca 
labr ia Con un p iccolo pa r t l co 
l a re è s t a t a p r o m e s s a 1 occu 
paz ione a circa c e n t o m i l a pe r 
sone menare 1 pos t i d o v r e b 
b e r o e s se re al m a s s i m o 15 000 

Eleonora Puntillo 

L'Ordine 
dei Medici 

vuole 
abolire 

l'assistenza 
diretta 

il presidile della Federa 
zwiic cleoli ordini dei me 
dici prof Peratotier hn pre 
sentalo ieri ufi" corso di una 
conferenza stampa un pre 
leso * propello eli riforma sa 
n tana » il CHI tratto esien 
z\a\e è \ abolizione lellassi 
itcìiza sanitaria diretta per 
lutti 1 cittadini che hanno 
un reddito superiore alle %Q 
m la lire praluamenle cioè 
per la e? (tisi totalità dei ed 
ladini A (piate '•ondizinu ti 
PeratOìier bontà sua ac 
cetterrhìe anche t idea delle 
Unita sanitarie locili con 
funzioni preicntive eliagna 
stiche e curative purché poi 
esse multino non un com
pleto Stiuizio samfnno ma 
semmai un estenuane della 
attuale istituzione dei me 
dici caneìotti ma anche 1 
medici condotti do\ rebbero 
mantenere ta possibilità del 
rapporto Ubero professionale 

A queste slìriplinte {anta 
sic il Ptitilorier si è ab 
hondonato dopo che il mini 
slro del (Alvaro seri Già 
unto lìosco ai na dichiara 
,0 per parte sua the co 
pò principale dilla riforma 
sani tu riti non da e e sere 
una piu eAe a e ivunliltiti 
tornente migliore tutela elei 
la solide du a n o d i n i ma 
oiitirdti caso la « Iióe rtà ael 
medico » il Quale '«"diro 
sanbhe r 01 libero solrtinlo 
cumulando incarichi aspe 
('alien e attinta private 
magari sgobbando 12 0 14 
ori al fìiorna fra ambulato
rio e u s i l e frns/ormtiii /osi 
in un mbot che distri m\sce 
medicine e consi ;li mina 
rati a scuola 1 enti anni pn 
ma 0 suawnU da\l ultimo 
lt|il tini puf hlttitano 

11 r completare il (pia ho il 
prof Fero toner ehudc ehi 
in caso di assidi 11 n direi 
ta I nalata pete/ln tm no 
una parte della spesa lamia 
((litica * \ntJic 1 padroni 
dell industria farmiceuUca 
hanno dunque una fetta nd 
la bella torta im rutili nello 
dal fa-ilanoso pinftssoie 

A sinistra l'unica prospettiva per il rinnovamento della città 

Spoleto: crisi economica 
e tre elezioni in 4 anni 

Anche il socialista Fiorelli costretto a riconoscere il fallimento dell 

L'Umbria si oppone alla « meridÌonali7zaiione " politica 
a programmazione 

ed economica 

D a l n o s t r o i n v i a t o 
S P O I E T o u 

Lo « s c iope ro Inutile » lo 
« s c iope ro d a n n o s o i lo « sc io 
p e r o s t u p i d o » ha f e rma to I* 
U m b r i a i n t e i a 1 s ìol al . i fnr 
ni e i suoi c i n t l e i t I m a n ' 
festl a l l a r m a t i e Ingiuriosi de 
pnd ronn tn t e s t lmnn lnno siili» 
m u r a del le c i t ta la pat ir* 
p e r q u e s t a r i nnova t a unii*. 
dei l avora to r i pe r q u e s t o tm 
p e g n o g e n e r i l e di lot ta eh" 
qui a Spole to alla vigilia del 
ip elr>7ion a m m i n i s t r a t i v e 
non può non avere il siif 
riflesso a r c h e nel voto l U m 
b r i a non a c c e t t a la « l inea » 
che da ann i t en ta di Impor lo 
il c en t ro s in i s t r a d n p o ave 
spezza to quel l un i t a di i n t en t i 
con la q u a l e si e r a rea l izza to 
11 Plano umbro 1 U m b r i a ch l e 
d e che le cose c a m b i n o e 
lo t t a p e r q u e s t o 

No i non e l e n c h e r e m o o ra Ifl 
I nadempienze gli e r r o r i 11 ve* 
r o e p r o p r i o t r a d i m e n t o del la 
regione p e r p e t r a t o dal rapprt- j 
s e n t a m i I leal i eie) c e n t r o s l m 
s t r a Lo s t e s so socia l i s ta r ic 
rei l i p r e s i d e n t e del C o m i t a t o , 
regionale pe r la p r o g r a m m a 
zinne e c o n o m i c a dell U m b r i a 
ha dovu to fra 1 a l t ro fare ne 
c o r s o di un r a p p o r t a sul la 
s i tuaz ione e sul le « Inndem 
plenzp » del governo t r e con 
s t a t az lon l ( c i t i a m o (es tua i 
m e n t e ) 

1) 1 e s o d o dal l a g r l c o l t u i a 
avviene In U m b r i a in u n a mi 
s u r a i m p r e s s i o n a n t e e con u n a 
velocità ed in tens i t à m o l t o su 
p e r l o r e a que l l a p r ev i s t a ( s i c ) 

2 ) q u e s t o f e n o m e n o d o v r e b 
be c o m p o r t a r e d i pei so u n a 
p iu a c c e n t u a t a occupaz ione 
nei se t to r i ex t ragr lco l i al fi 
ne di s t ab i l i zza re la p o p o l a 
z lone In r ea l t à 1 occupaz ione 
ex t r ac r l co l a p rocedo al r i t m o 
degl i a n n i p a s s a t i e c ioè c o n 
i n c r e m e n t i del t u t t o t n sodd l 
sfacent i 

3) la popo laz ione r e s i d e n t e 
nel la reg ione c o n t i n u a sens i 
b u r n e n t e a d e c r e s c e r e In vaio 
r e a s s o l u t o ed a s u b i r e u n 
p r o c e s s o d i r a p i d o invecch ia 
m e n t o » 

A p i o p o s i t o di Perugia H o 
relll deve c o n s t a t a r e Ino l t re 
« t i i il IW> e il l%« h a n n o 
ce s sa to I a t t iv i tà per s i t u a n o 
ni di cr is i o l t r e dicci azlen 
d e c o r c i r c a mi l le d i p e n d e n 
ti a l t ro n u m e r o s e az i ende 
h a n n o d i m i n u i t o 1 occupaz lo 
ne pe r s l tuaz icn l di ci isi ed 
a l t r e a n c o r a d e s t a n o t u t t o r a 
preni cupaz ione » 

n Spole to? Poche c i f re vai 
gono a d e l i n c a r e la s i tuaz io 
n e nel 1945 si c o l a v a n o c i r 
ca 40 00U ab i t an t i oggi s o n o 
c i rca IR 000 I d i s o c c u p i t i so
no o l t r e 2000 gli emig ra t i ol 
t r e "Ì000 Gd ope ra i o c c u p a t i 
s o n o oggi c i rca 1500 c o n t r o gli 
8000 del 1946 il n u m e r o del le 
famiglie dei mezzadr i e sce 
so da 860 a 250 II r e d d i t o 
agr ico lo ò al l imi te 'n mol t i 
casi del le 1400 lire al g i o r n o 
spec ie nel la p r o p r i e t à po lve 
r izzata cui b a d a n o o r m a i so lo 
i vecchi con tad in i e s s e n d o p a r 
titi a c e r c a r for tuna 1 lo ro 
figli il f e n o m e n o del « rea 
dito associalo» — cioè dal 
1 a s s o m m a r s i del r edd i to con 
t ad lno del p a d r e con que l lo 
o p e r a i o dei figli — è via via 
s p a r i t o a iniziare da l d u r o 
p e r i x l o del la c h i u s u r a del le 
m i n i e r e 

VI e u n a so r t a di <( merlalo 
nahzzaztone » - d i cono fl 
S p o l e ' o - s ia d e l l t s i tuaz io 
ne e c o n o m i c a e civile (con 
la c r e scen te m i s e r i a e con 
l i m m o b i l i s m o degli ent i loca 
li m - s s l in cris i con t inua dal 
c i p i r h l o i m p e g n o a realizza 
i e il c e n t i o s in i s t r a l i dove 
la vo lontà degli e ie t tor i lndf 
r a soluzioni di s i n i s t r a ) s ia 
delle s i tuaz ione poli t ica pe r 
cer t i versi c a r a l t c r l / ^ a t i da l 
n e p o t i s m o d c l h DC e dal m e 
todi di s f r u t t a m e n t o della mi 
s c r i i dei qua l i t en ta di sor 
sMrsi a n c h e u n a p i i t e del di 
n g e n t l del P S I e in p a r t i c o 
l i r e 1 ex s e g r e t a ] l o di Nenn i 
e leader dei « m m c l n i a m » 
u m b r i del q u a l e c i rco lano per 
la c i t ta — più n u m e r o s e del 
volant ini — le le t te re di r a c 
c o m a n d a z l o n e con re la t ive ri 
spos t e a n o d i n e del v i r i segre 
f u i pa r t i co l a r i dell u n o o de l 
1 l i t r o m i n i s t r o 

Anche r e r l e Iniziative na te 
m o n e c o m e la cos t i tuz ione 
di un consorz io Indus t r i a l e 
( p r o m o s s o pe r a l t r o nel 61 
d i ! c o m u n i s t i ) senza a l ' u n 
effettivo i n s e d i a m e n t o e al 
c u m a s sunz ione d i m a n o 
d o p e r a sono t i p i rhc di una 
c^rl ì « m> rutlonallz-'azionc » 

M i come reagisce Spo le to 
ques t a c i t ta d an t i che t r ad ì 
zioni c h i l i alia apgressiOHe 
del c e n t r o s i n i s t r a che la ob 
bllga pe r la terza volta a l le 
u r n e ( l i q u a r t a se i l con ta 
no le elezioni pol i t iche) dal 
64 ad oggi? Come reagisce al 

la cr is i e c o n o m i c a e al t en 
tat ivi di co r ruz ione? 

Il d a t o del le più recent i 
clc/ loru p a r l a c h i a r o II 1J 
mat t i lo U H7CV degli spole 
tini fin v o l i t o c o m u n i s t a e il 
5 05"^ per II P S I U P di con 
t r o 1 I re pa r t i t i del c e n t r o 
s in i s t ra ninne- m n p l c s s l v a 
m e n l e r ac (ilio II 1101 <• de) 
voli Queste c i f ic p e r ò c h e 
mei eano un m o m e n t o I m p o r 
t an te d e l i i r ivo l t i del la pò 
polaz ione c o n t r o la pol i t ica go 
v e r n a t i l o — non d i cono t u t t o 
g iacché la s i tuaz ione pol i t ica 
si è a n c o r a m o d i f i c a » la c r i 
si In sono d pa r t i t i del cen 
( io s i n i s t r i si b a p p r o f o n d i t i 
,1 d i s senso ca t to l ico si va con 

( r e t a n d o in in l / ta t lvo e prò 
se di pi slztono c h i a r e e ne t 
te Cosi per e s e m p i o gli spo 
lotlnl h a n n o p o t u t o leggera 
nel g io rn i s co r s i u n man l fe 
s to del g r u p p o di « R innova 
m e n t o c i t t ad ino » — s o r t o nel 
fì6 — nel q u i l e si a f fe rma 

<e Noi p e n s ' a m o che quel fer 
ment i dì r i n n o v a m o n t o che 
e m e r s e r o nel 1966 s p o n t a n e a 
m e n t e da l l a baso s i a n o oggi 
più che ma l p re sen t i In lar 
ghi s e t t o r i di op in ione pub
blica Ciò e 'n t iuce - p u r ri 
nunc lan t lo a p a r t e c i p a r e come 
cand ida t i a ques t a consu l t a 
zlone e le t to ra le — a r i p r endo 
re fin d o r a il d i a logo c o n lo 
c i t t ad inanza a t t r a v e r s o u n di 
scorso pol i t ico n u o v o nella 
fo rma e negli e s p e r i m e n t i col 
legato a que l lo de l le forze del 
d i s s e n s o e del la con tes ' az lo -
ne ali a t t u a l e reg ime pol i t ico 

socia le forze c h e si vanno af 
f e r m a n d o s o m p r o p u nel n o 
s t r o paese in u n Impegno 
c o m u n e t ra cottoli"1 e non 
ca t to l ic i » 

« V inv i t i amo a d ro rio — 
c o n c l u d e 11 m a n i f e s t o — al 
1 I m m o b i l i s m o ed al cl ienteli 
s ino piu re t r ivo dol soliti p a r 
tltl e a vo ta re II ì e r a m c n l e 
p e r que l pa r t i t i c h e ins ieme 
alle forze del d i s s enso e del 
la c o n t e s t a / l o n e pi o p n n g o n o 
al paese una n u o v i s in i s t ra 
u n a nuovo rea l tà pol i t ica E 
q u e s t o la p r e m e s s o per da 
re a Spole to u n a a i tent lea e 
d e m o c r a t i c a a m m i n i s t r a z i o n e 
c h e s ia v e r a m e n t e 1 e sp re s s lo 
ne de l le forze più vive e piti 
s a n o della c i t t a d i n a n z a » 

Una nuova s in i s t ro d u n q u e 
ed e q u e s t a e f fe t t ivamente la 
un ica a l t e rna t ivo al la ges t io 

ne c o m m l s s a m l o sa lvo c h e l 
g i u p p i d i r igen t i locali del 
PSI e del la o r non vogl iano 
p ro spe t t a i si domani una 
a m m l n i s t r a z i o n o clic raccolgo 
1 voti ancho elei l iberal i a n 
c h e dol monf renici a n c h e dei 
fascisti 

C a q u e s t o che deve pen 
s a i e QQQI m e l a n d o al le u r n e 
l e l e t t o l e spo le t lno In p i r t l c o 
l a re que l lo c h e alle elezioni 
pol i t iche ha da to anco ro 11 
s u o volo al c e n t r o s l n l s t i a 

f a c r e s c e n t e forza della si 
n l s t ra 6 la p r e m e s s i Indlspen 
sabi le l un ica garan7la di pò 
ter d a r e alla cit lh una a m m l 
n i t r a z i o n e elett iva funzlonan 
te di p o t e r n e fare un con t ro 
d i potei o e di lotto por lo 
avven l i e di Spo le to 

Aldo De Jaco 

i operai del 

Sarà ancora necessaria la mobilitazione 
operaia pei il rispetto degli accordi - Una 

dichiarazione del compagno La Torre 

Dalla nostra redazione 
i \i i imo il 

\ o n In io i ii J so o ì nulle 
oic i u lell i C n h g m ni i la 

n o * s i i l i s u o mi i tc i i i i la 
lol t i por l i snpr ivviveii71 (lolla 
l i ' i b n c i h i vinto i n d i e l imila 
dei p-ilennil mi ed è s t i l i una 
I n t i m i l a lurida c t e m p a i e 
b i t l i g l n - por l i Sici ln e per 
tutto il Mez70„iorwi 

Qui nei respuo e nell ititi an 
s i l e n z i cori cut I inizi i t ivi di 
un i intera citta è s t a t i po i i i t a 
i v i n t i per otto mesi sta il se 
«reto dU sutccaMi Mi ipp i io ieri 
a e n il ni mstei J elei Bilancia 
1 LltUioniea Siculi il m o l u i l i s 
suno si in imica to che i pulroni 
i m e n e mi ai ov ino chuiio in 
p n n i i \ e r i i e ne ti ovi lo da 
l Iti Stct e i e si impenni i u i 
li/z iro tini indie in nuovo sta 
hiltmcnto ìcl n i n p o delle Loie 
c o m u r u c i / o n c iò indo co^i le 
pi emesse pc h localiz/a/ione 
i P i l c r m o del cenlro dell indù 
s t m elettronica pubblica del 
p lese 

Ora si può s t i r certi s i r a n 

Confermata l'azione di lotta 

Il 19 scioperano gli statali 
Ferme anche le Ferrovie 

I sindacati-scuola precisano le ragioni della loro unitaria 
adesione — Le modalità dell'azione per i ferrovieri 

Senza esito l'incontro ministri-sindacati 

Confermato: oggi 
sciopero Endemia 

la prossima settimana asfensione dal lavoro in lutto 
il seltore saccarifero — Una dichiarazione del Se

gretario confederale della CGIL Francesconi 

1 ere slnilncMl contermnno 
oggi lo sciopero di tut t i 1 lavo 
raiorl «lei Rruppo « Crldeinlft • 
L confermalo nuche lo sclope 
ro ili tu l io 11 set tore snccnrl 
foro per In prossima se t t lmnna 
t a decisione di mantenere le 
precedenti diret t ivo per qiifiu 
tei rleiinrrin I flRltn7lonp e ve 
m i u dopo 1 ItiLontro avvenuto 
Ieri fra 1 rappresentant i slmili 
cnll e i ministri Colombo no 
sco e Andtcot t l a i i lnnc io e To 
soro Lavoro Indus t r ia ) 

[ ministri hanno riconosciuto 
che era Ir-fdustliVaia )n nulla 
terale decisione di chiudere 20 
siahll lmentl e di l i ccmlnrc ol 
ere qna i t ro ren to lavornlorf 
presa dal monopollo « Frida 
nia » proprio ment re erano in 
corso Incontri t r iangolar i sulla 

r ls irnt turn7lone del settore 7iic 
chero Inrliulilclola. Doro Fran 
cesconl sofercinrio confederale 
CGII clit ha p i r t cc ipa io alto 
incontro In una dichiarazione 
h a precisato che In pcrrci tn 
unita di vedute I slndncntt Ieri 
hanno sn'eRnto al ministri che 
la sospensione del llccuzluincn 
ti nel Rriippo * Ulriruil i » e pre 
r»lueli7lale per Qualunque di 
scorso sulla r ls t rni tura/ lonL che 
dovrà comunque essere f i t to 
con I sindacali e do\ r\ non pre 
giudicare l livelli occnpa7lonall 
II governo potrebbe In realtà 
gin Intervenire indipendente 
mento dalle decisioni Industria 
Il Non s rmbrn però clic cslsia 
no Intensioni serie in morirò 
e quindi I sindacati continue 
mimo Ire loro azione 

Por il 19 si propara il grande 
sciopero dogli statali sulle gra 
vi questioni che assillano la ca 
tegona I assenza di una nfor 
ma la s i t u a t o n e dell CNPAS e 
in gfriere dell assistenza mala t 
tia il ria? otto dello c a - n e r e e 
<Mli stipendi 

I smd i t i t i (iel i scuola hanno 
pircisato in merito al gì i n d e 
sciopero la loro po.ii7ion<- in un 
coiminicilo i s indacit i lei rovie 
ri dal canto lem Intino comu 
oleato le modalità dello sciopero 

Ecco il testo del comunicalo 
dei s ind ic i l i della scuola 

I I sindacati CGIL sciwla 
SinaM*! CISL Sispi UIL Sisma 
CISL t Snase riuniti congiunta 
mente riconfermando la loro 
pirtccipa7ione allo sciopero pro
clamato per il Hiortio 19 novem 
bre dalle confwlera7loni GOU 
C1SI e UIL por tutti i d ipoi 
denti dol pibblico impiego ri 
tengono di sottolineare i temi 
di fondo d c l h loro a7ione 

< 1) piote^tT per il r i t i rdo nel 
1 at tua/ ione de! m e s e t t o pei il 
quale, il personale docente e di 
i igentc d e l h scuoli n \ e n d i c i 
fernwmente il mantenimento del 
le posizioni precedente monte 
raggiunte oltre ìli i gin ricono
sciuta i t i c i p l o della funzione 
docente 

i 2) urgenza della i i to-ma del 
1 TnpTS d i e dove r i g u a r d i l e h 
c r fe t tha demol ì itizz-anonc de 
gli o igani a m m m s t r i t i u del 

Conferenza-stampa del nuovo Segretario avv. Mellini 

I radicali si pronunciano 
contro NATO e Concordato 
Il significato dell'azione antimilitarista — Una campagna nazionale 
per un « referendum » abrogativo del Concordato fra Chiesa e Stato 

L'Alfa-Sud 
è già in prova 

ma sarà costruita 
solo nel 1971 

« No t l / i e IRI » infornili c h e 
le n p e r e p re l imina r i per la 
realÌ77a/ ione del lo stabilirmeli 
to Alfa Sud s o n o in co r so e 
- h e l a u t o che vi s a rò co 
s t r u t t o un t ipo di u t i l i ta r io 
e «là in provo su l l e s t r a d e I ta 
l iane in p rev is ione de l l a s u a 
m e s s i In cos t ruz ione nel pr l 
mi m e s i del 1971 L a d d e s t r a 
m e n t o del pe r sono lo della 
n u o v a fabbr ica è già p r ò 
t m i m m a t o p r e s s o 1 IFAP di 
Napoli in eo i l i bo ra7 inne con 
la Gassa pp ril Mc7/OKlcrno 
Il p r e s iden t e dell Alfa Romeo 
nel d a r e ques te nott7ie si 
Miffeimn su n u m e r o s i a l t r i 
p i r t i co l i i r l del p r o g e t t o Que 
Me not iz ie p u r c o n f e r i m u d o 
1 impegni) dell IRI non seni 
b r a n o tut tavia s m e n t i r e il ri 
ilevo — f o i m u l a t o In u n a re 
«onte i n t u r o g a z i o n e c o m u n i 
s ta ni governo — secondo cui 
la reil izzB7lone del pi ometto 
Alfa S u d non p iocedu con In 
ce le r i tà che ora g ius to a t ton 
d e r s l 

I r i s i i m i elei V Congresso 
nazionale del r u t i l o n d i c i i e 
(svoltosi a R i \ e n n a d i l 2 al 
i lunenibie) sono st i t i esposti 
ieri T R o m i nel corso di una 
oocifcrci7a s t i m p i ehi nuovo se 
^rollino gener i l e ivv M i m o 
Velimi 

II Congresso ha ri i f fcmnio 
' la va id i t a dei metodi di loti i 

el P i r l i to n d i c i l e diro la a 
le e m u r e vasti c i ai t icolati 
mn cuti di l inosa r nll i t imio 
fimi) h l i i proiput iv i illiiaoi i > 
e h i p i issi cslic-misli > cui 
- secondo i n d i c i l i - n s t h i a 
no invece di r e f l u e i n c l u o h t o 
le forze della «IIIKH i smisti a » 

I radicali sono a r n v iti a que 
sto conclusioni — In detto 1 av 
vocalo Melimi — da un inalisi 
in b i s c alla q u i ' e « le lotto con 
tro il clericalismo contro il mi 

tarismo contro il Concord uo 
per il divor? o per l i liberta 
es-tinlc contro ì niC7/i latiti! 

/ionali7/ali di enrniz ono contro 
I monopo ) clericali dell issi 
lenza pubblica conti o 1 cor 
ior 111v imo e il nco ap l disino 
li S ito nel mul in i lo d< Ila 
eilii-/ m e n e dei loro ob < l l \ 

nel modo stesso n e i si esp 
ino rise l ino ini > l ìrili fio 

iiLti i li crisi del s sterni 
Su due temi pr ne p dn etile 

i svolgerà nell i m m e d m o fu 
uro 1 it na t iva politici dei ra 
iicali I) fotta |x r l usci t i del 
Italia d i l l i \ \ 1 0 « innestili 

io > in es,ia 1 < azione animili 
arista i 2) campigna nazionale 

per un « referend ini t abroga 
tivo del Concordalo fra Chiesa 
e Stato 

Cri t icat i la proposti dell Azio
ne Cattolica per un t i c i u c n 
d i n i » sul divi) zio (un * bluff i 
per ritirili lire o forze l uche 
c demociit icliL) I avv Meli ni 
In infornino che il P i r t i to 11 
el t ile h i mv i ilo un i Icttei \ 
ippello i l i rof \ r tu ro Cir io 
Icmolo eh olendogli di non p n 
l e c i p n c il I n o r i della Commis 
sione p ic i ic ì i l .1 di) i n n i e l i n 
Ginn Ih ed ne t icata 1 e s i m 
m i e il p i o b e n u eUl'i revisione 
del Concordilo Jcmolo ha ti 
s|>asto negntiv unente 

l e n t e a livelle cen t i a l e e peri 
fcrico e 1 introducono d e l h as 
sialcnz-i diretta con diritto di 
opzione 

* 3) attuazione dei pi incipi 
contenuti nella legge IH marzo 68 
rumerò 249 relativi alla liberta 
e ai diritti sindacali 1 predetti 
s n d a c a t i della scuola nconfer 
diano altresì l i m p o r l i n z a e la 
necessità di usolvere i segucn 
ti problemi a) definizione di 
un nuovo stato g iundico unita 
n o che contempli anche 1 e>er 
cizio delle fondamentali hber 'ó 
democratiche nella scuola b) re
visione delle quote di aggiunta 
di famiglia e) eliminazione del 
la fascia di Ure 40 mila per il 
calcolo della scala mobile d) 
revisione organica dei crileri di 
reclutamento del personale con 
pai t icolare riferimento i ! grave 
problema lei non di luolo e) 
iiconascimcnlo i tutti gii effet
ti del servizio pre ruolo 

11 sindacati d e ' h scuoia ole 
menta re e modm CCIUScuola 
Saspi Uil Sinasce! Sisma Ci si 
s ndaeato ria? ioni le autonomo 
scuoh d e m e n t i l e (Stiate) invi 
Uno tutto l porsomle docente 
e dirigente della scuola ad u m 
pi r lec ip i7 ione compat ta a que
sta manifojjizione li protest i » 

1 t re s indicat l f e i ro \ l en li m 
no comunicalo 

t. Le Segreterie nazionali del 
Sindacato ferrovieri CGII de) 
S U J I 1 CISL del S I U r i J I L han 
no concordi lo le enexlnlit.i della 
pai tecipi7ione della categoria al 
lo sciopc-o un7ionile di 21 oro 
indetto da tutti i pubb'icl <U 
pcndenlI per il 19 novembre 
prossimo venturo Di consoguen 
za il ì ivorn de ferrov eri e de 
gli assuntori sarà sospeso con 
inizio il!e ore ^1 del 18 novem 
lire l e ore. inizz-azioni s indic i l t 
periferiche nel f i r e ! progiam 
mi anticiperanno o posticioeran 
no al massimo di un ora inizio 
d e l h lott i onde e v i t i r e l i fci 
n u l i dei l cui in stizion d i s i 
b ib t i t c o p n e di b i m n di ri 
coverò nonché per i treni viag 
giatorì in sliziom non afte ad 
a - o l e u m e l o p p o i t u m a--sislen 
7-a ai v i iggia tou e ai mezzi di 
l izione Per quanto n g m r d a i 
h v o i a l o n dogli i pp i l l i tenuto 
conto dello sciopero gin effettui 
to il 11 novembre per le pensio 
ni è stato deciso di chiamai li 
a sospen loro il lavoro per due 
ore ogni t imo » 

Due sin taci t i autonomi dello 
Scuoh - lo S M \ r R I smdica 
lo dei non di ruoto e il LWIISM 
l iber i ossocnzionc di inicgnnn 
li della scuoh media - limino 
idei ilo allo sciopero ode lo per 
il IH novcnibie d i l S I \ ' \ S C r i 
CGII da CCIUScnon SASP1 
UH SISM UH e SNASL I due 
i n d i e n t i (intonami si associ ino 
i l motivi dillo sciopeio dei di 
pendenti s ta t i l i sottolineando il 
d i m i n u ì degli mscgmii t i non di 
ruolo 

Manifestazione a Roma 
degli invalidi civili 

1 m liliali 
min li q i 
r i ipro < ni 

mv i idi civil ro 
si i n i ie,gi mie 

L Ielle pr u noe 
Lgioni p u v icine limito parte 

L p ilo o ti i n ne ni i <le 
tr ro i 1 i r i n nife-, i? < ut d 

p n t f s l i per url i i m i ri 1 a t tu i 
zone delle autorità g i v e n n l v o 
e dell opt i ni p ibbl ca stilli 
n n n it i eiognzi ne delle soni 
me me i in hi me o j>or gii 
ini i i»'i hi Oli per il rccuix ro 
f ìnzionale dei mol illesi e dei 
ne noiosi II discorso uJlìcialo è 

s i i lo pron m i n t o 1il prosiden 
le lell i s o e n z on» (I \N\1K ) 
I anibiilli il qu l e h i p i r l a lo 
lei pr fb le iu piti ni |j£(_!it t|<i mu 

' l iut i so i J e cu t i ) he por 11 
ir m i v ili t il fronti iegli in 
v il d li OjOii c a t e g o m si ò 
present i lo e i n p i t t o al l i m i n i 
fcst iz ime iel e s s i infalli — è 
s t i lo t i t o t i l ev i re - l imno 
p i r t tc ìp Un olii e agli mv alidi 
civili anche inv ihd i app i r l o 
denti ad a Irò c i l egor le 

no in molti i comn c u r e da 
mini ti ri de sino ai loro ascari 
l e s i n i l i - clic protenderanno 
di aMr lui isi il meri o di quello 
chi è si ilo oociso \11 a tutti 
cos oro i s ind i t iti e iris e me 
ad es<i h Commissione interna 
e gli o lera i e le oper i le del 
I PI Si n\\ pongono di s lamane 
in b r u c a n t e interiogativo 

Se q ics t i soluzione I avete 
piesa oggi — ecco la doman 
da - cosa vi h i impedito di 
pi eliderla già in ma i /o ciò che 
avrebbe evi t i lo di cosirmgere 
mille o p e n ! id occup i re la fab-
b n e i per ,()fl giorni fé n bloc 
<™ir" ' reni ad asse Ilare palazzo 
( higi a s i t i n e li c m c h e le'la 
ro l izn id ifTronnre incredi 
bili s ic r fici) e t itta ina ( ittà 
i scendere n sciopero Keneri 'e 
re r Me volle1' 

( i^ m i i l l o n e poi molti 
me i - a Roma i go eini -.1 d m 
ceravano di oro oscuri emo
tivi tecnici > per scar ta re IR 
proposti dell intervento dell Irl 
ed a Pa lermo n e i ano dalla 
loro un presidente della Regione 
il quale pur di non c o n i c d i r e 
si me t ' e i a tolto I pied anche 
ì I n f i l i v i e immuni m' indi t i 
dr- p i r h m e n t o siril ano che lo 
i m o d i n i i ano a r fi ilare qua 
lunqui unnice l to (nido e q u i 
lunqi e cnmnrometso 

[ i vcrlla e ia ben alti i quel 
lo che imnedivi una sol rzione 
de lh i re slionp non frano i mo 
tivi tecnici na un i i e ita 
v n o n n noi ticn h o"ici H ina 
str il^B n c*io v io p s ic r T e ire 
— e in effe'ti s i cn f i - a ìl 
Mezzogiorno e la S a l i a che 
vuole emarginarla d-i in prò 
cesso di r e i l e sviluppo econo 
mi co ed escluder l i da un piano 
di inlervenlo coordinato e mas 
siccio degli cnli pubblici 

Tcco allora come il frutto 
piti « generoso » di questo lo 
glea la miserabile ed ipocrita 
offerti della costituzione di un i 
societn di gestione Stato-Re 
Sione che rilevalo lo slabili 
mento 1 avrebbe ceduto in i f 
fito ad altro gruppo di spoeti 
h l o r i p r iv i t i amei icanl si dice 
v i in un primo lempo fran 
cose poi 

Questo disegno che avrebbe 
ridotto il ruolo doli Tri fé an 
che deli Imi secondo II pro
getto Inizialo) in Sic Ha a miei 
lo di ina agenzia immobiliare 
è slato respinto con enormi oni 
l a i o n l o n d i i s inrhcati dai 
partiti popolari che hanno sa 
pillo f u e del caso 1 1 Si in 
emblemi u n i banelie 1 l eie 
mento trascinante (ed in certo 
modo decisivo) di una bat iglia 

politica di valore assai pie") am 
pio e qual i f lcmtc in ballo non 
e era pliì la sorte ^ì una fab 
brlca c e r a 1 avvenire di una 
citta In paurosa disgregizione 
e con un appara to industrialo 
hcr imevole c e r a 11 ruolo e 1 
compili dello pirlecioazlonl sta 
tali 

1- alla fine la vittoria c e sta 
ta gr i7ie proprio alla Infransi 
gonza nessun pi h i to parlecl 
nera ali operazione sarà lo 
Stato ad accollarsene lutti gli 
onen e"ma alln lunga anche 
i benefici) è il primo passo per 
un più massiccio Interv enlo 
coordinato con h Regione * Pro 
pi io ora e per questo - ricorda 
giustamente s tasera 11 segiela 
rio dc lh federazione comunista 
di P i l e rmo compagno I a Tor 
re — tutti possono compiendere 
il valore della noslra plattafor 
ma della nostra denuncia della 
prospet t i la che abbiamo sapulo 
portare avanti dell a t tacco in 
calzante contro 1 cedimenti del 
piesiriente Carollo r>r amasene 
ra re e far fallire i suoi tenia 
tlvi di t rad i re noi fatti la vo
lontà di Pa lermo della Sicilia 
del s i o par lamento E la con 
cltisione positivi di oggi dlmo 
stra che anche nelle condizioni 
pi difficili nonostante la pre 
senza di un governo regionale 
cosi squalificato e malgrado i 
teiilalivi dei governi di Roma 
di el idere 11 nocciolo del prò 
bloma la mobilitazione u n l l m a 

0 pressante dei lavoialorì del 
1 opinione pubblica del parla 
mento può r isul tare vittoriosa » 

La consapevolezza della vii 
t o n i è m o l o chiaro oggi tra i 
mille dell LI Si insieme a quella 
che ora sa i a necessario vigilare 
perché gli accordi {ne riferirà 
1 dettagli domattina ali assem 
bica il pres dente della Ragio 
ne) si ino attuati bene e rapida 
mente 

Imposta la chiusura di una 
piglila nera la splene! da e 
m i i u r i lotta operaia ha apei to 
coil un capitolo nuovo e posi 
Uvo per la difficile situazione 
palermi tani infondendo come 
sottolinea La Torre «Nuova fi 
duciti a lutti l lavoratori impe
gnati nella Intingila per miglio 
i a i e le loio condizioni di vita 
contro il r izz ismo salar ia le per 
la riforma delle pensioni per lo 
sviluppo economico e il rinno 
tomento sociale della Sicilia e 
del Mezzogiorno » 

G. Frasca Polara 
ni u n n i il l i li i i il i n n i 11111111111)» 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Qnsla con i iQslidtos impacchi ed 
1 rasoi porIcol03i l II ni ovo liquido 
NOXACORN dono solliovo com 
piote dissecca duroni o culli alno 
alla indico Con tiro 300 vi »<*• 
rato da un vero supplii lo Ouoilo 
nuovo callifugo INGLESE el trova 
nallo Farmacie 
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l ' U n i t à / venerdì 15 novembre 1968 PAG. 5 / a t tua l i tà 
Ha circumnavigato il satellite 

La Zond 6 
sta tornando 
dalla Luna 

Completato il programma di rilevazione scientifica - Una 

memoria cibernetica - I) controllo all'interno della capsula 

L'atterraggio della sonda è previsto per domenica 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ 14 

Zotici 6 l i stuione su<ntii i 
c i n imre | UH i i l i (1 il 1 HSS trn 
j ' ioi ni f i h i compiuto oj,gt 
11 e irciimn u i>, i/ioiic ( idi i [ un i 
e st ì piostt, h ndo m tuti i ì go-
h r ta il ilio ut lo piethihilmente 
in due/ione ctolh l 'err i F s c 
nomin i le l t lo si ( se ilto i l i 
ni i in i i tli /unii > che i t i io 
il | uno U>1J ìompriina f e r r i 
i ina noi! i t camiti i! undiciti i 
d t l seti mbr coi o Rispetto 
i qu< 1 pn ì e> e pi nm(nt« si 
S»no l uU i \ i r t ^ s t i i U ilciinc 
\ ir i / O H I proli ibilinenU con 
no^u. con ì di trso contenuto 
t i r i piogi in m i itl iehln al nic/ 
m l a più cospicua di queste. 
vana/ioni t quel! i dc l l i d i s t i l i / i 
m in im i di 'ond 6 d i l la super 
fìcic lunnic essi n si ila di 2420 
chilometri e nitro i IDoO eh Ionie 
t r i di /ond J 

M i cedutilo cosi precisa il 
comunicato if l icialt A irò giorni 
e mezzo d 1 suo l incio (av\o 
mito come i l ncoidcia i t t r i 
verso l i pi \ c n t m t i o ib i t j / io-
ne c i i i t m t r t ic di uno sp»( 
nifi !>orl int d i cui |xn 11 son 
d i e s i n i -*. Ubata ^erso gli 
sp i / i ipcrt ) /orni C si e tro 
\ i t i n i l h ixìsi/iom o nel! ì \ c 
lo il i dovute pei i l i n r t i l gì 
ro eli boi Ut spalle del nostro 
saudite n i t u A\L \1!O scoi» di 
otleneii. quo te net essine con 
d /ioni I nitro ici i ci i stat i com 
più l'i l i rettine ì della traiol lo 
i n in i /n lc Dopo aver nonen t i 
to i l mezzo e l u r g l i imposto 
v i l i n eminenti in modo da assi 
c u n i e clic esso si sarebbe pre 
Sfnt Ho i l , )anor imi lunare 
« h i c i i i f i ce i a» eoe scnzi 
i ndo l i /ioni (estorcenti t i f i suoi 
sLtumtnU e st i to icceso 1 im 
punto propulsole che irli I n un 
plesso h \elocita necessaria a 
R i c o t t e l e la ti i ie t torn eircum 
hmaic Apponi terminate tutto 
que>Le open/ ion i e ripreso i l 
p r o g n m m i di n levi / iono scien 
l i f l c i p r im i nello spi / io intei 
p h n c t i n o e ]K»i nello spa/io 
nlturno I l la l u n i 1 ali rileva 
/ioni hanno r iguardi lo le car i t -
tensticlie tisiche dello spi / io i s 
se dovi ebbero dunque avei inte 
ressito lo studio delh moifolo 
g n limai e (con l in iment i foto
grafici) della p r i v i l a del c i m 
pò magnetico dell i n n d n / i o n e 
cosmica della riflessone lumi 
nosa e vari l i t r i aspetti Gian 
p i r te di queste infoi n w i o m \en 
gono mimag 17/inale in una me 
moi n cibernetica i bo do eia 
boi ite o invn le per messaggio 
Ideinol i ico a U r r à A l t ie pio 
b linimento sono st i le solo in 
coi poi ale e verranno rilevale 
ali i l io del iccupeio de lh son 
da sulla supei fiele terrestre 

Sotto assiduo cont olio sono 
str ie tenute Fnche le condizioni 
fìsiche ali interno dell i /ond 
cosi è nsu l l i l o «"he l i pressio
ne e t i lempci i l u ra sono nel 
l imit i stabiliti condizione qui* 
sta elio si ispecchii nel nor 
m ile fiinzion imento delle attrez 
/ i i ture di boi do 

11 comunicalo non ifTcrma 
esplicitimente che 11 sonda sta 
ora d i ige ido >i v ci so Tei i ì 
esso dice soli mio che il volo 
continui m i sembri che non 
possano ossei \ i dubbi sul Tatto 
eh*1 ha u n t o ini/ io i l t n g i l l o 
di ncnlro Come si sa il punto 
cut ico del \olo e costituito prò 
può dal con i l i o con 1 atmosfeia 
te i tcst ie che «oleato ad un i ve 
loc i t i inizi ile di undici chilo
metr i i l secondo piovoca un i t 
Ir i lo gissid ant (tale e i l e un 
bnmento di «l i to di qudsiasi 
m itei i ile q i indo si troe i in un 
ambiente i l cui calore sunori l 
4 5 000 gì idi) Ci VOI unno in 
co r i c i rc i ti e g orni n u m i d i ' 
si verifichi i uMo pissifcgio t u 
tico elio pia h /orni ì i v i 
va suponto con t in to successo 
Si rilione che anche questi 
volta 11 disc ••a i v e n i si 1 
mai e m i non si può escludcic 
che i nd ie ne l l i p u l e tenti 
naie del \olo venuano attuale 
delle v i n i / i o n i 

I l fatto (he vi sia una q m i 
totale ulentil i f i i la impiesa 
di /oiie/5 e q iW l t (inori coni 
p in t i d i /ond 6 non f i che in 
c o n g e l i l e le donimele e le il 
la/Ioni sul l i «poeiflc i funzione 
dell i l t u i l e e potimeli to r per 
funzione u te mie soprattutto 
i l suo signi! tato in i ippoi to 
alle prospetti Tul i sono d ic 
coido nel coi side m e one in 
solit i l i t ip ti/ione di espi n 
metili cosi compicci nel gno 
di meno di due tucsi e solo 
quilche g io i to dono il compi 
monto del e «llaudo ( I t i l i nave 
orbitale SOJII 3 Si e indotti i 
d isuni t i e e ie snnio in pre
senzi di i rai nccelenzione dei 
ptogramiiu s p i / n i sovieti i 
non t into o non solo sotto lo 
stimolo dell l l iv i ta degli Stati 
Uniti u n come conscguen/i del 
compksso avoio condono ne 
gli ultimi due inni (si pensi sol 
t mio i l i i e ti n i conpless 11 
o v isl 11 de! p ogt unni i Cosmos 
e i l i t \ j ) loi t li l Liicn 0 I un 
pi ( ssione i ( he coiminqup si 
s i i poi l i un i n u m i s l igone 
noli iv\< nini i s|> 171 il i so io 
tic t in imb due i MI I p It i 
pniK p li l i t < t i l / o m di 
s[ tz un oib I i ( rrutnt nosh i 
e 1 iltu i / i o i dei voli fp t i o i 
solo intoni l i ci) in l i t i / ione de 
gl i a tu pi meli Q inkhp 11 ne 
si poti i a v u e solo i p i r t u c 
àA domenica piossima 

La folla si è scagliata contro uno dei kapò dopo l'udienza di ieri 

« Eminenza, torturano i Celestini ! » 
Terrebbe forse accusare un santo? 

Così rispose il vescovo di Pralo a chi gli denunciava lo scandalo dell'orfanotrofio - Rivelazioni furono fafte, fin dal 1955, anche 
al prefello ed al giudico tutelare - Nessuno intervenne - Nuove tremende accuse dei piccoli testimoni - Tortura del bagno freddo 

GLI EQUIPAGGI LUNARI DEGLI. USA 

SONO PRONTI 
SULLA CARTA 

CAPO KENNEDY — Mentre proseguono I preparat iv i per il lancio dell'» Apollo B », previsto verso Natale, I tecnici della 
NASA hanno messo a punto anche l voli di « Apollo 9 » e «Apol lo 10» Quesl ult imo sarà la pr ima nave spazialo che 
avrà la possibilità d i a t t e r r i r e sulla Luna con un equipaggio a bordo II lancio dell a Apollo 10 » è previs ' per i l pr imo 
tr imestre dell 'anno prossimo, la cosmonave sarà dotata di tutt i gl i strumenti necessari, t r i i quali i l « modulo » che 
dovrà scendere sul nostro satellite N e l l i foto t tre astronauti prescelti per l'« Apollo 10 », Cernan, Young e Staffarci 

La misteriosa uccisione di Stephan Markovic che ha coinvolto il divo Alain Delon 

È UN CORSO IL SICARIO DEL CLAN 
LA STAMPA SA LA POLIZIA NO 

Le indagini continuano a trascinarsi fra Parigi, la Costa Azzurra, Roma, Belgrado - Chi punta 
sulla vendetta della buona società e chi sulla rivalità fra banditi - Tutti d'accordo sul ricatto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI H 

Chi I n ucciso S n u \ l nko 
\ i c ' Un commiss.ii io di poli 
/-\ al qu ile u n vi niva posta 
(inesca doro mei i ha airato lo 
f i l i l e I n i l h i g i t o le brace i 
con i issegm/imie e risposto 
e l 'nma bisogn scoprite por 
che Stephan Markovic e s i i lo 
ISS ISMI I ito t> 

C questo i un mese e mezzo 
d i l nttovamcnlo del cachi ore 
dello jugosltvo clic ha messo 
in stibbugl o un i f e l l i del « bel 
i mndo » t que to incoia ini i 
(••e due o tre g ionn l i p i n o m i 
iffei mano da almeno quindici 
giorni di conoscete il nome del 
1 ississmo le ragioni del de 
lit io e 'a pcisonahtà del ni m 
dinte 

I i prudenza t k l l i poh /n e 
h f icnesn dei giornali si spie 
Kano impiamctU il caso M ir 
kovic non e un episodio co 
imi ic di clonaci n t n E q in l 
cosi di piu e di meglio (o di 
licj-gto) che sh I n il c<f io l i 
\oro de lh «s tne none» e il 

rom inzo d Tp[}cndicc tra i l f i l 
lo n r o degli 11111311 di c i m i 
nologia e i l saggio di costume 

L assas nato e Slephin Mar 
ko\ ie jugoslavo di 31 anni 
gmrdia del corpo segretario e 
conti t>ri(,un dei celebro attore 
A l m i Delon I giornali di nn 
< il/o scopi ono immcdiat imen 
te che die inn i p r t m \ un al 
t to 1 gorilla T dell i t lo e a 11 
eh esso jugoslavo Milos Milo 
sevic ei 1 morlo in tng ichc 
circoslin?( a I I lol l jwood L i pò 
li7ia locai* lo i \èva Irovi to ^ia 
freddo icc in to i l c id ivero del 
! imanle B i r b a n moglie del 
1 ex colobi i l i cinematografica 
Mickey Hoone> A quei tempi 
i l caso e n stato archiviato co 
me doppio suicidio Ma idesso 
ehi ci ci ode p u"> 

I,e vile di \ l i i n Delon e d i 
s in moglie \ i t h a l i o vengono 
p issi le al v ig l io poi h g ion 
motbosa degli appissiomti di 
scand l'i r ne esce i l profi lo 
inqiitelinlo di un giovine d i l 
p iss i lo TV venturoso che si com 
pi ice di nv ere t r i 1 suoi in 
l imi non solt in'o ntt">n c i n 

tanti deput i t i e ex ministri 
m i inci le b inditi della t i g h l 
del nmsigl ie e Memo G i e u i 
111 i t tmlmcnte in c i rcere e 
del còrso Tiancois Mircanto-
ni e\ (,ingster profcssiomsta 
igcnto elctlorale del deputalo 

Koll i l t . di estrema destr i S in 
ginnetti che h i t rov i lo un i 
« nsnctt ibi l i lo T in i f f m st i l l i 
cui Icgi l i ta la po' izn ha p i 
ìecelu dubbi 

Anche la v i t i di S l cphn M n 
kov ic p issa i l scticeio de lh 
polizn h si scopre che lo ju 
boshvo ivev i t r i f f i c ilo in f i ! 
s i emina orginiAzito pncevo-
h set ite [W1 unici potenti 
sc i t t i to fotografie compromet 
leni e n c i l t i t o uomini e don 
ne de lh buoni società 

Ln difetto secondino di Sto 
phai Mirkovic e r i quello di 
s" i \eie lettere D i grafornine 
impenitente puma di rocirs i 
i l i ipiuniamento t i i l qui le do 
vcv 1 1 e rru e id ivere lo jugo 
l ivo ivov 1 inv nto uni dopo 

1 l ' i n tre letlete i l ftalello 
che i b i l i i RtcWi In soslin 
ẑ i gli n e v i del In questo sto 

Linea diretta Torino-Città Togliatti 

MOSCA 

poi f i r c un g osso colpo che 
dovi ebbe sistennrini Se doiev-
=e accidermi qualcosi 1 1 e 
sponsibili sono Delon e M i r 
e intoni 

Un mese dopo h sopoltua, 
il ca(i ivcie di Mirkovic vene 
fsum Ho per u n pei i/ia s ip-
plc menti i e S01 presa nel cor 
vello gii trovano un pioictti lo 
c i l ibro 9 Durici "e lo jugoslavo 
e st i lo « g ius t iz ia to 

S i m i come si vede In pie
no rom inzo gnl lo l o scemilo 
e quello i r fasc imntc di un am 
b ente che mescoli c inemi po
l i i c i gingslensmo e un piz 
zieo di droga 

Secondo lì qnotidnno p ing ino 
« L Aurore » le cose sirebliero 
incl i te cosi Mirkovic avevi 
scoperto che 1 amico Milosevic 
e n s i i l o iss iss imto a Holly 
wood d i un uomo del a clan» 
Delon un còrso Ma invece di 
dcminenrlo ave\a cercito di 
spi l l i te l i ci int l i inj rie i t t in lolo 
I ivev 1 cotcìto di n c i t l i t e 
wiche il nnndmle del còrso 
Diventi lo troppo int,ombrinto 
e pencoloso Mirkovic e n s t i 
lo i l t na to in un tnne l lo e li 
quid ilo d i l l 1 t longi mimi-» » del 
el in \on 1 ciso i l suo c id > 
\erc n i st i lo l i o v i l o i d I h n 
coni t ( toe non Ioni ino d i l l i 
zom in cui il eòi so di cui so
pì 1 possiede una lussuosi \ I h 

Tro ipo f i a l e ' ' Troppo f m io 
d i n t coniare ma troppo chffi 
a le d i lime t r i t e Cosi 1 cor 1 
snno fh\eol iti due 

Secondo le ultimo notizie in 
f i l l i h p i l zn s irebbe ricor 
eindo due rm-.i ma non de lh 
f i g h i del t g"inde còr^o» i m i 
i o di Delon 0 del dep i l i l o gol 
I si 1 due còrsi tulio Tire i p 
inrt**nentt i l un i h i n d i die si 
snobbo f r o n t i in concoi enzi 
( ori lo nipns|i\0 in un nff ne 
di r r i d o » elio 1V ebbe (\o 

so l i mi! h/10 i r del 1 11 e 
I i l io qui Ne siiti r omnzo m 
s ino sn ti 11 n f i nom i lnen f t 
nt 11 1» in I_'LI > in noi l i n i * 
e f imosn 111 uni sor hd 1 M 1 

l i irTico noi quidrn lieti 
d( le munto delh m i h v i ' i i b i 
lu ile 

Quosh f- h versioni elio si 
e n e i '1 i r c i i d i l i r e in queste 
iilfune 010 \ndio quesfo trop 
p i f i c i l e 0 Certo troppo Tirile 
f lionpo di f f in lo d i dimtisti 1 

" info piu che l i f i m i g l n 
Mnkov ic co l ihn l is t ieri m i 
le e vile In dello idee ci unii 
I invnle di er=e siili 1 Uno di 
^ onlnn e s die ri non 1* U>\ 
chi suoi vecchi mnei ] M i r 
ko\ r no i ose 11 h n ^hr eli is 

is MI rn ne iffo ti 1 l i 

Mare 1969 

con il sole 
e con 

la pioggia 

MOSC \ 
p t n ^ ni i 
n iiiient i f 
il pi m i 
( i t t i sov ette 

th l miggio lell inn i 
i in f v i ne i ti io n > * 
it o i n a i o I t i 1 Hi n < LUSS 

e ipoiinr i s i e jshliuto (i i in i 
di ptov n t n Si t u t t i del ti trio 

Enzo Roggi 

I i l ino C it i t f o j i i t t i che ist i l l i l i i i l colle ^ i 
mcnlo fra le dui e ipita i lell mio i l i l n n i e 
sovietici I i net ino Imito qu i t t i ornila eh lo-
m^tti si si oderò via \1 l ino Vcnozn fueste-
/«ìgabna Budapest Kiev Mo«ca e sarà coperto 

in i x p ti 
in ì e n il 

ni 1 ii i h p 
u mdi M pi ti t i n / mi 1 

I i frequenza del S I I vizici u i e l l u n i n i k ti i 
due scisi p i i k n z i (|a ( i l i i l ogh i ti il u n ledi 
e in ivo a r o ruu il s i b i l o e p i t fenz i nell t 
Mi ^ a gio n i t i ci il e ipoluo„o p emotUcse e n 
H ) il nnr tcdl '-uccessn o l q IOSIB 11 ler /1 
I m i diretta f u M t i l n e 1 LKSS e islendo ^ h 
q ielle Roma Mosca e Roma Milano-Mosca 

i in r e i d e e * 
(e 1 ni n ' ' l i ^n= or» ^ i in 
i i l v 1 i r M i nni 

l i b u l l ranco re il i i 
rn^ i i^lfio * il eoi n I ] 
S* ph in iv ev i Mn i a co 

•^ t olio cn npioniellen1 SÌ 
t fni-ni rosi ili i nbio i lo del »-o 
nnnzo rho VK>I iiotrobbo csr^rc? 
quello vero 

Augusto Pd n cai di 

Due costumi d i m i r e 
present i l i i P i r i g i per 
I esl i lo 1969 il pr imo 
qu is i un topless con shorts 
e c i m i c n tli p ino e per 
le giornale di sole, Il se 
concio lutto in cuoio com 
plelato d i s t lv i lon l cap 
pollo o Imporrne ib l lo , è 
per 1 giorni di pioggia 

set ti iispondoi 
lecus iu p u h 

i 
SL 

ti conte ti i 
UH t l t l M 1 

e 
e 
th 
h i 

« M i lei 
e on i i do 
s iu l i la J 

noli 
elio 

1 
i I t n n e M i i 

I ] lieo 

Dalla nostra redazione 
I I R 1 N / L 11 

L i l i RI i d i insulti mnuuLP e f ini ta cosi la 
nmnl<i udienza d i ! p in i osso conti o ì kapo do» Colo 
sl i iu I n o i l iK l i impi i la l i « l i .Kol lo l i t u a n o » (al so 
colo (iiuNcniH l ' .Hini) o ^t.Uo m.ilmon.ilo (ì,\ una 
piceni i n i ) i u l i t f iMU d i l l i «ìl l iKinnnh dichi .n. i 
/ ioni d u f nu mi i M \ ] / i d l i I l e i untuoso episodio e av 
ve nulli il umi l i ii uni 
di ìmm il ici lichen i tu I een 
so dello c,ml un ih slim h i 
i ic rnnt i lo i l pus ii ntf d i t io i 
( iput i li avei v islo i un < un 
pitfi io M pt.si i l ( i le 111) tlo lei 
lo le rfaio per lo n ini enti un i 
coid celi e con i i eili pinzo 
I uili the tnec iv ni mptn i il 
li iv minio \ppeso omo un e i 
p ie l ln ' 11 pubblito he ^icmiv i 
1 u i l i In d die pr ne no de 1 
m ittino li i tea/uo «ceojilundo 
i l i uscii t t-.li imp it t i con u h 
Unti i L ii ulti I l e input ti 
f n l t l l o ! ut m i f n l i Un I ndo 
\ i o e ni i II i t e. t t t in 

si i l i f idi u e tt h i l1 il MI I 
di du i n/i i uh u t i o un i poit i 
* ce nei 11 i eliL M i f f i c c i i in 

Horj,o do f r u ì Un i vo l l i in 
si id i I piccol i l o l l i si e f i l 
t i imi neios i si i1 slietl i in 
tomo i l Ire e fi itello I ucmio 
indicalo d u fanciulli come il 
piu a g i t i n o e stato schnffeg 
gì ito Fortini i t imcnlc peio 
qualcuno h i im i ta to dia c i l m i 
i presenti o * fi i tel lo l uenno » 
h i potuto i l lontannsi 

Lo ItsLinioni in/e dei fanciulli 
di questi vicendi d i m o i os i di 
un i g r u l l i eccezion ile \ inno 
oit ie le higubn e lette ligure 
do^'i imputi t i u n investono il 
I t i pt son ihl i l pi fi-tto i l 
ve cov > di l'i ilo il giudice tu 
le ne 11 inno I iettilo |H inni 
e inni I u nel 1955 i l i che co 
mitici i n o i p u tuo le pinne 
indignile denunce Sefin dizioni 
di jx 11 osse d hislon ilm e ve 
niv ino un nt< i l i inseguitili 
ispettrici assi tenti sociali Un i 
supplente meli (ino i l vescovo 
monsignor I io delh pei denun 
c u r o la g r i ve situazione Si 

s uni pi l euo lcvm > 
.. . non uh d m * 

M i quel elio bilza cuciente e 
l i i t i p i l i i di pulre Ix.onirdo 
p i i t funz oti n i del11 seuol i 
l iu l ib l i t i Nel l imole the i l ini 
/ m i m i piendossein uoppo pitde 
IH 11 istituti) i n n o a nl iu l ne 
pei litio 11 inensi col isl ic i i et 
ì i|, i7Zi isieiondo ehc « di 
in nw ne ne h inno in ibbnn 
i) in/1 i 

\11 n 11 isti l l i l i) i s p u h th 
h i uh tu die I itev ino il i i Ion i 
i n i IK. e ne f 11 del cesti io 
uni bucci i di b inan i geli i l t 
v i i d i un i m lesti i 

\ in s pov i n ente il [il ciotto 
eh [iiesle donunee' Il giudice 
ln l c l i i i . lui l i n i vi-,11 ito 1 isti 
lu o I i l vescovo l io dolli che 
multe volle M rtc iv<> i\d piche 
Leonardo avevi m i notato in 
qui le si Ho si trovassero i ce 
lesimi ' 

I oise le nsposto a questi in 
lei int. Un i si avi anno quuieio 
sii lo inno sul M u t o dei testi 
noni eoloro the eonggiobnmeii 
U de minei nono I infoino della 
« C is i doHi e n la » 

Oggi neh i t i l i del tnbuni lc 
e t L hethi i lo I «-(-0 delle sof 
loicnze infime d u soivcghanti 
tguzzini i celestini Vincenza 
1 LI i olt i e ! i i ' 11 N ipohlano due 
fi i le pm fetoci 4 mamme » 
h inno incie l i lo stirsctic a c i 
s i Ioni ino th j , l i sguirdi di 
[tifico del pubblico « isono st i lo 
eon soielh Tcolli i e soie 111 
t m ie l i Hitotele che un i vo l l i 
soielh l i o f i l i mi [JOicosse e 
fui l i s c i n o soiu i m i n g i n e JKI 
elo ivevo lecitato u n i pregine 
i i in ìcht cincpic Io piangevo 
0 stri l i n o e lei mi picchi iva 
pm foilc Mi i ibollai e corcai 
di gettai l i in tona afTeirindola 
pei le t i n i N i » h un nga/.zo 
eh ti celici i rn i che p u h s 
chwuii i I ihppo e frequenta h 
prima irceli i in un seminino 
di Potenza S u a lui a uvelare 
clic un suo con t i guo fu legato 
eh soielh C u mela al castello 
del letto per lo mani 

Sentite invece cosi dico Luigi 
f ti'-colo 11 inni nato i isol i 
Cifio Hizzuto elio fieeiuenfi la 
SLtonch elemcnlaie * 1 io co i 
soielh 1 col i l i Ho i icevut i 
selli iiTi e baston ite K cordo 
che quindo si pai lava in chiesi 
sottovoce soie lh C u mel i pica 
deva no l i di coloi o che. iv e 
vano ,/ i r lato e poi in c i mera t i 
ci frustava Molle volle veni 
vino puniti anche, ìagaz/i the 
ivov ino ìaccollo meno olive dei 
compon i Ci puniva lisciandoci 
con le m in i sullo i ginocchi o 
L M I i s ib j i Una volta sono s i i 
la get t i lo anche nella v a s t i del 
1 itcpi t f icdda t 

Mano Polle usti ose l ì i m i 
I P t i punizione ho f i t t o i l ho 
gno ni i tepi i gel i la s c m b n v i 
e i fosse 1 ghnccio » 

I i mei sco CiiolTied ì 10 mn 
lesidente a lì i indisi & Sono s i i 
lu p i i volte piLClnilo ma noi 
tieoiclo eh chi * Il bimbo e m 
Umidito da l l i pusenzi dei suoi 
ì^uz/ini e non ncsco ì p i r lare 
II [iicaidcnle ì t une i i i poi), ì 
le doni indo 

[ ei din indo Mcsor ic i 12 anni 
da Cutio «Soto st i to piccini 
to con h f ru i ta 1 i ig iz^i ve 
i iv ino puniti eon b igni freddi 
e cliniche volta coslietti a lec 
c n e il pivmicnlo s 

Vincenzo Pmciam un r ig izzo 
vispo 15 anni r icco» i eie 
mollo volte i sorella reof lh » f i 
covi i p o t l m e i uifeizzi e poi 
l i « m n illi«iv 11 gollando lo o 
iddosbo sceelu ci acqua gel id i 

Quilehe volt i nveee li unnici 
„cv i nelh v isc i e li tenev ì eon 
11 lesta soli acqu i ' 

Qu melo peiò i f i l m i m i si ie 
e i\ ino t Liovne i ngazzi 4 io
i d i i I oolit i * i l lo i i si musini 
v i l inoni e i na inos i Lo l u 
letto \ K n o Ho emioni di 10 
inni eh 1 onl issievc Pcio li i 
lello ippcn i ì r imi l i i n nini 
i iv ino u loio piesi « boiella 
l o f i h » si s logua picchmmlo 
con il m inien dello spiz/olone 
i- In frusl i \iiehe lui o si ilei 
coMictto i leccne l i pipi sul 
invimenlo I i i lo sbigottimento 
del pubblico i] bimbo h i i n e 
I ito indie che un i vo l i soielh 
I cohh imposi, i un i iga//o eh 
cui li t f i l i o d no ne di ILLC ne 
k fo i 

Nu pomei logici i l i i np ie t 
eli-I p i o t e r ò in ivvoeito h i 

i fmm ito il t itmn ik clic I un 
u t i l ) ( i i ^ p i |>K oi /nife Ilo 

I K "io u i s ilo i u n e il ) i 
I ei pai il< di P u i pi un , 0 

i U i fi iz n i to i i k ni L 
n lite) ille jK.i cosse eh I h toh i 
cui f,ii i l i i l tei nino dell udirci/1 
ini ine ntn io i 

II pubblico n titstei ) doti u 
\ I M I i don) vei csj)iosso il 
u » i unn i n te poi 1 neidenU 

lu ituiiK d m i iioeile )])0iU uni 
(Klutsl i [ in idiot i Tic ne i ! 
p ins ih i l dell iggiossicele II 

I I u mi i s i i l o gui i l ici to f,u m in 
I ti cmq ii f iot t ì i 

Sul bmeo '(gl i i m m i l l i i 
II 1 l I ( > i oli | Ilo \] gli l i ) 

i h i i p i K h i incile voi o l d t. 
I I ì ei si i i ipusrnt i l i Sei i » 
l i t i li I Ifcltl i l tu fine ili l 

> i n il l i it 1 i \ lb i i 
t n m ci H» n i ( i i n n i l i l l i 
l i t i 1 i d n ìd i t i i n ) 

< p > 1 s ilei i ri i l in d 
11 ne n > i I ngi i dui b uh 
li I i m i H li inno leti mei i i 
1 V ] l l / l S l iu t i i | l i sol i 

H Ult i 
Il pioco^s) tipieitdc d o m i 

ilio 9 

Un pacchetto d a l l a Svizzera 

Ritrovati alla posta 
i fogli di Leonardo 

Giorgio Sgherri | 

MILANO - Il pl lro poslale 
contenente gl i otto fogli eonnr 
deschi facenti parto del celebre 
Codice Atlantico è sialo recu 
pcrato di l lo polizia Ieri mattina 
i l 1 alba all 'arrivo alla stazione 
centrale di Milano da l l i Svlz 
zora II Codice pertanto è ora 
completo in tutte le suo parti 
Per trovare 11 prezioso plico 
( l disegni erano In un conlcnl 

loro di plastici) avvolto in pe 
sante c u t i do pacchi), è stalo 
necessario rovistare fra 15 mila 
chilogrammi di corrispondenza 
Le tavole recuperato sono state 
prese In consegna dalla po l l i l i 
In sltcsa che h magistratura 
ne autorizzi la restituzione al 
la biblioteca Ambrosiana Nella 
lelefoto funzionari di polizia 
esaminano I preziosi fogli 

L'assassinio d i A c q u a r o n e 

Nuovi testi 
nel giallo 

di Acapulco 
Sono stati presentati dall'avvocato di parte civile 
Avrebbero udito i colpi sparati a distanza di 
tempo l'uno dall'altro • Cade la tesi della raffica 

Li situazione 
meteorologica 

La siluizlone meteorologi • 
ca è sempre cvìdenzhla j 
da l l i presenzi di u m vast i 
e consistente i r c i (il alla I 
pressloie atmosferici che 
si estende dati Turopa cen I 
Irò settentrionale fino olla ' 
penisoh b i k a n ì c i e fi cui j 
missinio v i lore si trova la | 
callzzaia sul mar B i l Ileo , 

Di conseguenza ò sempre \ 
in atto un convoglhmonlo . 
di i r la fredda proveniente 
dal Balenìi In qucslc eon 
dizioni non si dovrebbero I 
ivore vnrhzlonl degne di ri ' 
llcvo rispetto n l h giornata I 
di ieri Tuttavia 6 do prcn ' 
dere i l to che In quoti si va i 
dcllneindo un convoglia | 
mcnlo di aria piu ci lda e 
umid i di origine athnl ica 
Tale tatto, clic può dolermi 
narc ovunque un aumento I 
della uivolosih con probi 
b i h h ind ie di prcclp t iz io ! 
ni ò messo in evidenzi sul ' 
In c i r l ina d i l l i l inc i di i 
maltempo incile i ta fra l i ! 
F r i n c h e la Gran Bretagna . 

Sirio 

\C\PUIC0 14 
1 awoc i to che rappresenta la 

f i n i >,ln Acqui ione Hicardo 
l i n e o Gu7iinn ha picsentalo 
s t im ino d in in / i al "tribunale di 
\ c i nilco iiuoio piove defluite 
« d e u s n o » per ci mostr i le ch i 
heeisinno del conte O i a i e 
\eq mono nai fu [iroiormlen/io 

mio m i \c ro o ptopno assas 
situi IA. (inoio piovo s\ b i s ino 
sopì ìttutto sul e lestimoman/e 
di cinque persone che abit ino 
i t io tno a l l o m n i f imosa l i l l a 
delh f i m i g ' n liassi e che sono 
pronti i elicli t i ra re che il giorno 
c"ol delitto udiiono s p i r i l e pn 
m i l io colpi poi dopo un netto 
spano di tempo i l l n due 

In le i l lA quoslo le i l imunan 
?e \ c i uc i o i i c rohe ptopno nei 
pumi gioirn dell indigl i e dagli 
inquuenti m i h \mieti la r e i 
/ioi o < innocentisti » doli i g n u 
de stimpa mcisienn i (tutta 
schern i i i difesa dell imputata 
Sofn D I S M Colono e della s in 
potente f i n i g in ) non pei mise 
cho tutti i repoiii \cnisseio «sa 
ni t i t i ^ len imento e con la 
don i l i i t o i / i o i c \dcsso I a\ 
i de i lo ( i l i /m in ripioponc a no 
un delh di f i i q icste osp asne 
lo>!imoinan?L ohe di^l i uggono 
h le i ! delh u f f i c i sfuggila |«r 
un feinMo de lh pistoh Walther 
\l i n i no i i gn i i eh Sofia Biss i 
Celouo Como è noto propno 
sul i possibilità che l i Wil ther 
ibt i i i pollilo s p i r i l o una r i f l ì c i 
di cmq io eolpi o impennata 
In 11 h d fesi dell i m p u t i l i 

Dunque ihsissmio dice I av 
\ o c i t o d o l h f i n i i f i l n \equ i i rno 
M i — pu t ioohro de lh missi 
m i ini[K)i l i( i /a — non specifica 
n rot i la i n c o n so u debito 
sn d i i Ideb t i rs i i l i suoceri 
d Ce uc \cq u r i e D i p i ) 
p i u i i lo rn i i \ u i h h i e 1 ipo 
te dol i - , iu ifi n » di Soln 
)i •> t u o U h lei i i i i i i r i i o 

1)0 > uob K pò <;..( n In qiK" 
! i i r l i IL H ( i r. \i_qin 

i noi 1 tu i ni n w oi i. I n i o c i 
) ( i/m in iti (| c i to --Lil'o -ti 

i\ icr o r i l i m i n o 1 prtscninre 
h testimonii i i7i di un i signora 
MA on ìo h qui l t sul boi do della 
)nsc n i pochi ninniti prima d*l 
delitto si u o \ a \ a fra «li altr i 
indie CI l i r e 
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IMPONENTE DIMOSTRAZIONE DI MATURITÀ' E DI VOLONTÀ' UNITARIA 

LA CITTÀ PARALIZZATA DALLO SCIOPERO 
CINQUANTAM MANIFESTANO AGLI UFFIZI 

< Con 18 imi i li o il n t si -. 
mu irò » * Meno .11 in ni 1 nli t 
p u pens nni <• « H imi 1 li e 
A onidilmi 1 1 )d 11 1 i liu il 1 
ino^lit di Mu>sn ini \ ot*ì i 
mo la rifniin 1 * non \ u!h u 10 
p u a t t end i t i Qui -.ti irli n 
a-i'-innc ni litrt u n n i n 1 
s t r sc iom 1 bandiere spiti av ino 
icr in illir 1 MI 1 in di fu 11 
C K Un i) \ i p \ir .li Mi 1 
l fTi/i pia/z 1 di ila S -fin 1 v 1 
t a / 1 oli 0 Ut iti 111 1 n o m i 
Un hanno voluto te t inori 1 1 
o n la ]or*i prosi n/d un,i pos 
-enti v olnnt.i di lotta 11111 n ia 
le* \ .1 impilili il r o v i n i o non 
soli,mio un immuto '<. lt pi ri 
s OHI in atto nid ini I e una 
voi a 01 game a ( mimal i it 1 11 
forma (Ut sisKnia pniMUiiMuo 

Quesiti lolla immensa - ntllt* 
qua le si (fintavano a migliaia 
« migl imi 1 g lù t in i — si e poi 
r iversala i>or le vie del e m i r o 
dando vita a un immenso co i t to 
che ha sfilato pi r o r t fra due 
fitte ah di folli e fi a una Ola 
ininteriolla di negozi eh usi Nel 
io slesso tempo ulti* din ino «1 
migliaia ai lavar n o n d i v a n o 
vita a altre < niusiasinaiii! ma 
n fe-ta/ioni imitane a Pi ito 
a Empoli a P o n t a s s m c a Ca 
slelìiorentino a Ind ine Val 
ca rno 

l a citta e la pi ovine 11 hanno 
risposto in mame ia muta al 
1 appello delie t ie confedera 
7iom na/ ioni l i - CCII ( ISL 
e UIL — bloccando in tei a monte 
1 att ività produttiva Le fabbn 
che le officile 1 negozi 1 campi 
sono restati decerli mentre 1 
«crvui pubblici — •Xtaf gas 
elettrici cini'ina e leali 1 — so 
«pendevano ! attivila confeiman 
do cosi la 1 irò adesione a una 
battaglia cont ine <i lutti 1 la 
\ 01 .itoli ila nini atliv 1 o peri 
sionati che siano 1 vendilo 1 
ambulanti n inno part i cipato al 
lo sciopere proclamato dal 
1 Amaci in maniera ninioneii't 
(il « Poice ' ino » eia d e b u t o 
come tanti a i n mi ri iti non ili) 
mentre in ninnerò-.) i |uait,*ri 
della citta 1 lommeic ian l i t gli 
art igiani chiudevano negozi e 
Idbotatori t o m e e avveri ilo al 
la Romito Vil lona, 1 ilifieoi 
alle Cure Lapo e Sari Maico 
Vecchio dove 63 negozi su 70 
hanno abbassa to le sa la t ine 
Bche e ali Isolotto tolalmente 

L adesione a questa giornata 
di lotta e s lata plebiscitaria I-c 
segreter ie sindacali dei dipen 
denti culi '«tali escludi dallo 
sciopero hanno espiesso in un 
documento (utla la loio solida 
l ie ta (h i cdmdo che qualoia il 
governo dovesse i c s t a i t incensi 
bile altre manifestazioni siano 
o r g a n i a t e e dichiatando fin da 
o t a la loro disponibilità a p 11 
tec ipare alla lotta t ome gli altri 
l avo ia ton 

L \ssocia/mne dei piccoli coni 
meieianli — tome già a b b a i n o 
Bcntto — ha manifestalo la prò 
p n a iideiionc a t t iave isu un do 
cumenlo che upropone anche le 
loro nvendrca?iom I t pi osi 
den/a delle \CI I ha votato un 
documento nel quale dopo avei 
appoggiato pienamente lo scio 
pe io indica le tiv( mhc i/ioni 
fondimentah (unifiLO/KJiie. e mi 
mento dei minimi sociali peri 
sione in tegra l i tà Tino ali 8 0 0 
democratizzazione degli istituti 
previdenziali) e dichiara di es 
sei e coirli ai ia alle scandalose 
speioqud/ioni fra t a l e r o n e e al 
metodo di provvedimi nti fiam 
m e n l a n Pei questi obiettivi la 
pies iden/a delle ACLI invoca la 
paitccipazionc att iva di tutti 1 
lavo ia ton nella tonsapevolezza 
che solo l imita del movimento 
opeiaio potrà scongimare ulte 
n o n 1 pfeghi e rinvìi verso un 
sostanziale, p iogiesso e voi so la 
sicuiezza sociale 

Il piazzaJe detfh Uffizi e pia? 
»a della Signotia leu d inante il 
comizio (presenti 1 diligenti sin 
dacah - t u gli l i d i B o t o n i 
fiegretano della C U I , Dini del 
la CGIL S .a ' , d e l h UH Russo 
Paolucci dcl l i C S I , e il piesi 
dente delle \CLI Hi Iti - ) -ne 
s a l t a v a n o un colpo d o ^110 mi 
p e {.stonante Dalla folla s[ è 
levato un caldo a. j i lauso quati 
do Rastrelli della segiele-ia 
della COlL p u m a d da io la 
paiola n divel l i 01 alo 1 (dati 
rio parlato \1vc l0 I orni vi e 
s e g i e l a n o df Ila Cd II Cioigio 
Benvenuto segieta 10 corife le 
ra le de! a UIL 1 Luigi M u a n o 
s e g i e t a n o iniziatale do la I IM 
CISL) ha pi e s e t t a to un opeiaio 
della P i s q u d i vìi Caien/ano 1 
oui dipendenti da me-ii stanno 
lo t tar lo conti 0 1 ottusa miratisi 
genza di un i imrend i to ic che 
vorrebbe -pi 1 a i e ili ogni dirit 
to le maesti m z e 

Subito dopo ha pic in la pa 
loia A n e l o ["01 ni il quale h i 
iniziato nlcv m i o che lo •> iope 
io imponente tap,> esenta i n 
fatto ruovo nella n e t Ut s t o n i 
del movimento sin la ile Italia 
tiO e1 e il i istillato della polii ca 
imitai la con lotta dai s t i l a ati 
in questi anni l o i m ha quni li 
incitalo i lavo" itoi ti p iw.(ui 
re uniti IK ll<i l ili i fin 1 al u n i 
pleto idggiuiig nn ilo e 1 nfoi 
ma ini fi urlila che a i h tu l l e 
diff1 enze che an 01 1 pennati 
g a i o deve <o so ' i idi- t s o n i n e 
più come s tn i i i c ito 1 U n p e n s 1 
bile pei l a i M i m g c c 1 f i n d i e 
AOno piowsLi 

Impo-lddle e imunq 10 i il f il 
to ha a f f in i alo l 01 ni t h e 
tu' t i 1 sminu i t i sono <1 ac 0 lo 
noli esigere u n i 1 d o n n a globa 
le e 1 01 game delle pi w i n i 
Que>(a giornali di lotta li 1 an 
che che no i è pos ìbile ra e 
delle p i o n i e r e e u poi ami n 
gono mantenuti e chi il HOMI 
no deve T-MI n IM i n i 4 11 t> ( 
cisi poiché a' 1 nudi* 1 'cita 
s a ' a )o t ila 1 1 iti n o i più 
on n Z.K u n i ih 

Memen i'o < cV 1 l II 'lu io 
avo 1 lev iti i \ 11" 1 . ' 111 
In idg^iun 1 I 1 ir fi 11 11 ie 
lo t ito deve i s 1 1 1 111 
pensione so 11 e c i t i 1 la 
voi d o n 

I h p ( <> in 1 I 1 11 > 1 l 11 
gì Ma ai 10 eh In e 1 I '» 1 
levati lo il f i t to -h i <\ 1 m o 1 
soldi seno dt p i 1 f" alloia so 
no -i l i iv i l * 1111 (h< quan lo 
sono elei lavoi itoti allo i so io 
oonsidera ' i * i»>blicì r i eco al 
lù'ti la ricco v t ,\ lieti so tanto di 
gest i re demo lal icamcnti gli cu 

I 1 ' 
,:•: I I 

' I l 

11 
i'e î->U 111 pe is 

1, I n . 1 f 
I n I i n 
< 1 fon io o 1 1 
I i 1 1 ilo n 1 
1 11 no d dt 1 
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Per il diritto di assemblea 

Occupato dagli studenti 
Pistituto «Galilei» 

L'occupazione è cessata nelle prime ore del pomeriggio 

Alle ore 18 agli Uffizi 

DOMANI 
MANIFESTAZIONE 

ANTI-NATO 
Stasera dibattito alla «Santi» tra PCI-PSIUP-PSI 

Domani alle ore 18, al piazzala degli Uf f iz i , avrà luogo 
la manifestazione di solidarietà con II popolo vietnamita e 
per l'uscita del l ' I ta l ia dalla NATO, organizzata dalla Fede
razione giovanile comunista f iorentina « La NATO sarà il 
nostro Vietnam », annuncia un volantino diffuso dalla FGC1 
nel quale si ribadisce la volontà di lottare per la v i t tor ia f i 
naie del popolo vietnamita 0 per l'uscita del nostro paese dal 
Patto Atlantico 

Questa sera intanto, alla sezione « Santi » {v ia M e r c i 
dante 58) avrà luogo alle 21,30 un dibatt i to pubblico sui prò 
blomi e sulle prospettive del movimento operaio Internazionale, 
cui prenderanno parte i compagni Dln l (per i l PCI), Min iat i 
(por il PSIUP) Q Morales (per il PSI) 

Tragica fine di un giovane al Galluzzo 

Ucciso per disgrazia 
da un colpo di fucile 

Muore una giovane donna in un incidente stradale 

Iiagedia .'1 0 illuzzo Ln la 
gazzo di 17 ann e s'ato ucciso 

- oa 1111 colpo di fin ile espi isti 
accidentalmente menti e il MO 
v me con ! ain 1 so'u itta il 
padic atti ivns iva una su pe

li tragico ep so iio e avvt 
mito verso le 12 10 di ieri e ne 
e ninasto itUt 11 Vaici 10 In 
noccnti abitante nel vniz.o i 
V elice i I ma > al (• illuzzo 
Il giovane t stilo 1 accollo da 

Trovato con 
le mani legate 
il cadavere di 

un commerciante 
Un comincici inte di Castel 

fioientmo Rino Gighoh di SJ 
anni piopnetano di un bai e 
stato nt iovio cadaveic nel 
nume h ha là un chilometro 
dal pa< se 11 Oiglioli clic eia 
-.compaiso di tic gioì ni e sia 
to 1 invernilo con le mani le 
gale da una cintili a < mime 
dialanifnte eia stala ivanzal 1 
I ipotesi che si trattasse di un 
delitto 

Dopo gli aicfitimmli svolti 
d il prclo e e dai cai ibinien 
I ipotesi più piobabilc t invece 
che il Gigholi si sia tolto la 
vita per difficolta economiche 
hgh essendo un espello mio 
Litote si «niebbe legito dia 
meglio le inani con !.. cint 11 i 
dei p milioni liei evitare dio 
una volta Lenitosi in attnia 
I ntosM1 s ilvtu M 1 nuoto C o 
munque proseguono gli auei 
tanienti pei fugai e ogni dubbio 

Una presenza provoca toria 
Se la riditela non /osse in 

Immuta non n sarebben 
stali incidenti tmece abbia 
mo tissis/ to ai solito mltiat 
cioso schioannata e ad t/; 
sodi eli iiolama che volo per 
un caso non si sono conclusi 
(un una tragedia che poteia 
esn'odere quando II brigatile 
re iti borgheòt della squadia 
pollina Flbui^ 1 ometti « 
1 d ca s/t/f/o ( » ini tornato 
uni Ila estratto awiaceio-nt 
nen'e la pista a puntandola 

I o'tiri> ; inanìfcs'd'ili 
I Si i/o il 11 uso di lespoiiM 
I bi'ita 'li 1 (notatoli ha ci ite 

•a il man o t t i biuiadwie 
I , ifri/<? (( ru alti su una pea 

i> latto a"ont nutre 
| / iptsoclio e l'ai issano 1 

sìhaa pesa Ut inttnogotii 1 
pinchi ( imo m.pillili die u m 

| t/(t (osiiiddti < tutori de'l 01 
• fini* » autnT-ato a portate 

un amia ma per noi non lo 
sfebbe (osi enne avi iene tu 
pa si più cu ! tiil noshoi 
p m« con tanta ai li'a risi hui 
te dì tal tsplotii te una tiagt 
dia Simili induid a a nostro 
parcic, non dorrebbero pWt 

comparile in una nmiiiH s'n \ 
zinne pubblica e •topicittittto , 
don ebbero essere espiasi tisi 
la polizia 1 

Ci nudiamo conto peto chi 
forse qui sta riunì s/n /J»« l 
sembrate impo,sibil poicht I 
sanbbe nenssario caulinni e il i 
90 per cento delle loizc di 
polizia e soprattutto (hi U di ' 
rigi sia fit/ piano de tu c/tri' 1 
ehm diretta M« ti piano pò 
litico pou 'io in qui sta ti re I 

| 2tdHe tanno ricercati ie me . 
| lesponsnbilita 
1 / tatti net fottuta »' a qr 1 

11 sono ai tenuti 1 1 puu a 
dcVa Slamine e I h inno » 1 
Ulto il li 1 ma di 11 ju> nm 

{ alcum tie e qu ih ••uno >'/; ' 
le poi rttas ta't , ispt "o 
pili guut della 1 leena 1 l ' u 
contenni Iodio zooUxmo U 
la po'izta bisogna i< d< r e 
le lai ( e strinoli! di qui ^ti 
agenti de'la celeri ani 1 ara 
duali sia inali alla tanui de! 
I uomo magari al passanti 
oi tatianali / 1 q ie' n cie'er 
minato da'le noieme di mi 
sono stati oggetto i 'ermalt 
quando non erano in grado 

eli difendersi 
Sono state esp osinin dt odio 

11 iqognose che vi sottri ttt« 
>i fi state w puyn e schiatti 
quando i <email ciano qui 
stati caricati sulle ìeep So 
'a più tardi 1 trsti le 1 i "ÌQ 1 
lomrnissan — che aievano 
già a tracolla la fascia incoio 
rr _ hanno fallo risalire sui 
e nino 1 gli agitili già schiera 
li anchr in ( o i\c7uema dil 
latto e he lattaccn lentia iti 
ti diciate) d 1 ina circolazione 
doli a ne la qua e 1 me-.-i 

pulPd ci eli trasporto d ' n i w 
Viti lo In 1 telano lo sciai ra 
11 i t la tiig 1 aqi ult da qi ( 

1 a. ni nit't M't't'i ti •! /( 't li> 
impossi > le ti primi orni ma 
n M I « 

/1 / n o ( i uiom t g i me 
eh tilt < nniui que nuliu liann 1 
lol'n al'n mani'esteuion pos 
si n'i a f i hanno sotto nealo 
t qrnniU 1 ulor" di una 1/ o> 
naia tit lotta die ha opposto 
.il totali'a dei Un oratori Ito 
uni ni ad un gota no b isensi 
bile e br ila e che s i 0 1 
rispondere in termini polizie 
sc/ii a mpitritcazionl sacro 

sfttife t o m e quella eli coloro 
che cfvedonn il diritto ad una 
pensione che consenta dopo 
anni ed aum di latorn per 
ometto di 1 u ere 

Ne 1 01 so degli ine iden I e 
s ta lo t e n t o anche un u i tog ta 
fo del la \azione M e n l w t sp i l 
m l a m o tu t ta la n o s t i a solida 
i l d a al e o l ie ra colpi to voglia 
ino nello sies-,u t e m p o sott 1 
l u n a r e il c in i smo del d u c i o 
u del giorni!* di via l 'anlie 

i il qua l e non osi* 1 1 ̂ t tu 
i m i i i a l i z / i i e m fai o dep e 
1 ibi e nel tenta t ivo di o n 

ì lgete tit 11 1 md'i li '•M 1 
defin 1 1 DI LpiUM 1 m e i 1 

bili 1 £ ungi 1 do u n 1 -i 1 <> 
« t r e ^h iv ,1 n n n liti 

F infili 1 ^ v o l u t a m i n i I t i 
so i l io si si ino gettai 1 111 " 1 
to t o n i l o uno ma e I H H M vt 
io 1 lie il M.ivo ep isod io t s 1 
D piovoi a lo d i u n i sola pi 1 

s o n i , m e n t r e aono s i i l i i <U 
m i e i tnanift s t i n t i 1 he li in 
no socco r so il fotogiafo Q io 
•M.0 pe h vomii che non pm 
esse re Ignora la n e p p u r e dal d i 
r e t t o r e del la dazione 

una auto inibulanza the a si 
i ene spiegale lo ha l iaspoi ta to 
a l l o p e l i l e Pei l lnnocen ' i pe 
10 non vi c iano pivi spcianze 
ili 1 igre^so nel pronto aoccoi 
<-o il -.110 coi pò ci 1 01 mai 
pi ivo di vii 1 ed 1 salinai 1 non 
potevano fai e a l i to che consta 
l a m e l i molle 

Sul piMo della ti igedin sono 
in eorso indagini da pai le del 
la polizia Dai pi mi accei ta 
menti scmbia che leu mattina 
il giovane abbia approfittato del 
1 asscn7d d 1 casa del pad ie 
pei pi elidei e il fucile da e i e 
eia e 1 cedisi nei campi pei una 
hiUula In q i H momento nella 
sua abitazione e eia solo Ja 
nonna un i anziana signoia che 
sembia non si sia accolla del 
IK'iicoloso gesto di Valerio 

Una ni lc imieia è siala t t a 
volta e Magicamente uccisi da 
111 auto ino il te in moloi ino 
peiconev 1 l i via dillo St mito 
11 dr inunalieo episodio e av 
v< nulo leu mat t in i e ne e 11 
inasta vit t imi Renata GiOigi 
di il inni abit mie in via della 
\ igna Viov 1 21 l a povciotta 
1 stala colpii 1 in pieno ed e 
moil 1 ili istante 

l a (.KMgì secondo 1 pumi 
accollai wnli — p e u o n t v 1 vi i 
dMlo S aiuto m dilezione di 
p a z z i \ u u s - c u \ pei u cai si al 
1 ivnin (i tuu'a i l i altezza della 
v ni \ \ Se nembi 1 I 1 ilei mi* i t 
vemv i colpita da un 1 t 1100 -
condott i d i Caidomo Calvelli 
di 71 anni abitante in v i i 
lomniT-o Campanella 11 

In M'gu lo ali mio la pove 
n i 1 h i fatto un volo di di 
vetsi nu l l i ed ha v loleniemeiiti 
••b Ululo 11 lesta sul! isfallo 
Con un unbuldiiza la donna ve 
niv a poit il 1 di ospe lai* Pui 
t oppo pi 10 1,i povi le I 1 ha <es 

ito di viver* dui 1 ili il lui 
M i n • d ' <- T C K H e giunta 
e id ìve i( 

Sul posto <1*11 meni ite si so 
no pò 1 iM 1 vigli u baili del 
1 jlht o s ni li 1 1 0 ih dopo 
L I u 1 rt 1 notili li 1 l ' e <•( (ini 
«•li Ho sui 1 mio (IH il mutoli 
1 o in 1' e 1 d l'i LOI! n e !( 
espons ib 1 là della di^gi izi 1 

Assolto il 
direttore della 
« Feltrinelli » 

I gnidio di 111 pi i 111 se/iont 
u n in dtl l i i h n i i U pit sidenti 
ìoilm I 1 11 pubbliui inimste 
0 don 11 ( 1 iitip 1 h inno .issol 
11 \ l i m o Hi ilini d li UDII del 
i h i l Ut in 1 di l t u t 1 
1 h 1 llgl/IOUl 1 « "ll|l t t di 
tu 1 li ivt 1 nn s o n vt udì 
1 1 mi 1 iz 1 ulto izz iz OTH I 

Hi r tini * b< 11 1 il li MI d ilio 
w o no }' 1 (inali 1 il )sto 1 ! 

i 0 isso'to 1 011 fot nuli 1 pit 111 
11 K hi il f ilio non e istituiste 

Conferenza di 
Pavolini al 
« Gramsci » 

Quel sin sera alle ore 21 avrà 
luogo — presso 11 circolo Gram 
sci — una conferenza del coro 
panno Luca Pavolini, direttore 
di « Rinascita », sul tema « De 
mocrazla e socialismo nella stra 
tegla del Partito comunista Ila 
llano » 

Marledi prossimo alle ore 17 
avrà luogo In Federazione la 
riunione congiunta del Comitato 
Federale e della Commissione 
Federale di Controllo per discu 
tere sul seguente o d g « Rap 
porlo dell 'attività della Federa 
zlone » 

Questa sera alle ore 21 nvrk 
luogo nel salone a Rinascita », 
a Sesto Fiorentino, una conte 
rema del compagno Obici Con 
il sul tema « Rivoluzione d'OI 
lolire e internazionalismo prole 
tono» La conferenza sarà se 
guil.1 dalla proiezione dei docu 
incularlo sovietico * Otlobre » 

C1Ì1 studi ni » del tecnico 
«Galileo Caldei » hanno occu 
paio ìeil mattina 1 Istiuio per 
pi mestai 1 tonno 1 atteggia 
monto delle automa scolasti 
che in mei ito alla 1 ichiesta 
degli studenti di teneie libe 
le assemblee ali lineino della 
scuola 

Si e fallato di ima occu 
pa/ionc ch^ lui visto impegna 
la la s'ragiande maggioranza 
degli studenti, secondo le de 
cision! piese Ialini soia nel 
coi so di una assemblea gene 
ìale svoltasi a & Apollonia 

L occupazione e cessala nel 
le prime oie del pomeriggio 

Oli studenti del « Galilei », 
come è noto, da diveisi gior 
ni stanno conducendo una lot 
ta che si ò oslilnsecnta con 
due gioì nate di sciopero e ma 
nifesiazioni pei lo vie del 
centro ed Infine, ieii malti 
na, con I occupazione della 
scuola per ottenere 11 diritto 
a riunirsi In quella sede 

Gli studenti hanno avuto 
anche II pieno appoggio del 
colpo insegnante il consiglio 
dei professori, infatti, nei gior 
ni scoisi ha approvato un do 
dimenio favoievole a tale il 
vendicatone che ha mccolto 
le firme della mnggioianza 
degli insegnanti 

Il « permesso » a titolo «spe 
1 intentalo» eia stato conoes 
so con una cncolaie del prov 
veditore agii studi, solo che 
le assembleo aviebbeto dovu 
lo ossele fitte durante le ore 
in cui non si tiene )C7ione 
(rosa pressoché impossibile 
se si pensa che nel! istituto 
si osservano 1 doppi lui ni 
e c o lezione al mattino e al 
pomeriggio) e con la presen 
za (a quale titolo?) del pre 
side e del professoil II fatto 
non 0 stalo accettato duglj 
studenti che rivendicano inve 
ce una maggiore liberta nella 
scuola 

A questo proposito nelle 
primissime ore del pomeri* 
gio di leu, il questore ha 
convocato una rapidissima 
conferenza stampa per infor 
mare di aver ncevuto dalla 
Procura della Repubblica il 
mandato di far usgombeiare» 
la sede della scuola e che 
avi ebbe pioceduto in tal sen 
so non appena avesse avuto 
libeie le forze di poll7ln im 
pegnate a reprimere la mani 
festazione di piazza della Sta 
?ione 

Si deve quindi solo ni sen 
so di icsponsabìlita degli stu 
denti i quali — secondo i 
piani stabiliti in pi ecedenza 
— hanno abbandonalo la scuo 
la se è stato possibile sven 
tare la minaccia di un aline 
co In f01 ze della polizia e 
carabinieri all'Istituto «Gali 
lei» 

Incontro 
fra operai e 
parlamentari 

al Madonnone 
Questa soia alle 01 e 17 Ì0 

piesso la rasa del popolo * \n 
dica Del Sai lo * ivia luogo 
ari inconlio fu gli operai dc'le 
fabbi icho della zona del M.t 
donnone con 1 pai lamentali de' 
PCI Saia piesenlf il compagno 
on Roberto Mainiupi 

Odg dell'Ordine 

degli architetti 

Urbanistica: 
occorre 

una forte 
volontà 
politica 

In occasione del congres 
so dell'INU che si tiene a 
Napoli, il consiglio dell'Ot 
dine degli architetti della 
Toscana asseiva come « no 
nostante il " tentativo " di 
preparare un illanclo del 
la disciplina e delh a/ion 
urbanistica », il concrrssr 
si 1 idura sostnn/ialmcnl * 
ad una accademica e siei! 
le assiste In cui resici in*u 
»luci 1 problemi eri i ip'v 
rond.uueiitali della urbm1 

si tea nel nostro paese So 
no armai trascorsi sci nr 
ni — dì*e 1 od g — dalla 
entrata in vigoie della leg 
go n 167 che fu salutala 
come la « piccoln rlformn 
uibamsticn » ed ognuno 
può oggi constatare come 
sia stalo inesatto quel giù 
di/lo 

E' passato Agrigento e 
questo solo basti per ca 
r a l l en ta re un panorama 
di disastri e di disfatte C 
arrivala la legge « 7f>5 » e 
si sono alimentale speranze 
che, ad un anno dalla sua 
emanazione risultano mol 
to ridotte se non addirli 
tura prive di fondamento 
In questi gioì'ii con un 
nuovo adattamento della 
1150 761) si tenta di fron 
teggiare le conseguenze di 
una sentenza della Corte 
costituzionale che con la 
gravila delle sue impli 
dizioni, aveva indicato le 
dimensioni reali del prò 
blema urbanistico 

Con queste premesse ed 
ln questa situazione ri 
cordare i convegni ed i 
congiessi dell INU e pre 
dispersi a trattare temi 
come « l'iniziativa urba 
nisUca aelle regioni » e 
soltanto il patetico tentati 
vo di giustificare un ozio 
ne iniziata sediti anni fa 
e rimasta senza risultati 
congrett con una nuova 
illusione di « rilancio 111 
banistico » 

Il Consiglio dell'ordino 
degli architetti della To 
scana rileva come gli av 
> enuncili] i icordali ab 
biano gtnvi riflessi sulla 
altivita degli urbanisti e 
ritiene che le difficolta 
diverranno sempre più 
gravi e profpssionnlmen 
te più rilevanti nella mi 
sura in cui saranno la 
scinti insoluti ì pioble 
mi di fondo Per queste 
ragioni afferma die se il 
congresso di Napoli \ or 
rà avere una funzione ed 
un significato non potift 
risolvei si nella ennesima 
invoca7Ìone delie rlfoime 
o nell auspicio dell "a v 
vento della gestione ui 
bamstlca regionale 

Dibattito sul « Vangelo oggi 

LA CHIESA È IN CRISI 

I 11 I ilio si svuht tuli ipnli 
I io > nel' i hlnui ' 1 < lumi In 
) li \ 1 ( tv 0111 fu otiti mossi ni 

eiiii' 1 di Ile bottiglione ••piav 
1 niiteiirnti 1 quido gnllo Sulle 

ioli £ elle era serilto « Dipingi 
1 il gialio il tuo poliziotto » 

SI è svolto mercoledì sera nella soletta della galleria L'Indiano (piazza dell 'Olio) un dlbal 
I l io, stimolato dai recenti avvenimenti della Chiesa f iorent ina, sul «Vangelo ogg i» , al qua 
le hanno preso parie Mario Gozzlnl, padre Ernesto Balducci e don Luig i Rosadonl II di 
ba l l i lo , al quale hanno assistilo alcuni In lc l le l lual l f lo ien l ln i - erano presenti f ra g l i a l t r i , 
Carlo Beloccm, Mario Luzl , Toraldo DI Franc ia, Gianpaolo Mouccl - ha messo In Iure una 
sostanziale Identità di vedute sulla « crisi » che travagl ia oggi la Chiesa e stilla conlesta 
none evangolka dolle Istituzioni e del principio d'autorità Di questo interessante dibatt i to 
daremo ampio reioconlo domani Molla foto I tre ornlort alla presidenza 
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Dibattito sulle 
Olimpiadi del 
Messico alla 

« Buonarroti » 
Mirtoeli 2fì no r m b r o i l ' r 

o r e 21 ne'l i s il i fi* h C ISH 

del P o n i l o i Michela tuie lo 
Buon irroti » r>i MI \ <k i 
( ornpi 11 firmili / / / i t o el ili ì 
Poli n n r t n a S i -, ij;li i in i i! 
1 ibt i ra / one con 1 ( i i r[t ) 
Popolo i \ rA Incito un d ib i i i i 
lo Mille Olimpi uh rli Citln del 
Messico \ì chb u n t o p l i t e 
c i p e r a n n o \ r r i g o Mor indi 
p res iden te na / i on ile dell L ri o 
ne I ta l iana Sport P o p o l a i e 
il g io rna l i s ta spor t ivo Gioì d i 
no Goggioli Sia Moranrii e tu 
((Oggioli h a n n o ass is t i to TI 
Giochi e quindi si t n t t e r i 
di un d iba t t i to t e s t ime in i ann 
Mia nwinife st-i/ioi o s a r a n n 
prcson ' i anche i qua t i ro o h m 
p ion io f iorent ini 

\clla foto \ r r i f ,o Moi indi 

Era stato distrutto dall'alluvione del '66 

Per i rotellisti toscani 

Uni esperienza utile 
la trasferta in Spagna 
I a rdp) i iM i ti t iv i lo C i n i di 

p i t i n i / M o •! rotLlIe clic ti<t di 
s intuì» din. i> i ut* i i S i t 3 m i 
Bai t i LO I e entrali) in SL t 
I1 v i a r i o t i \ va lo c a l l o de Ih 
consisti n / i de a v v e r s i n o e d ì 
i i tene -ii ib1) i t a n / i positivo I 
noitri lapireseota- i t i infoili nel 
p u m o inconlic d i se l l a lo contio 
il l ' i t - i i lno <li U n t e j k d i iono 
riusciti i p i i e i ^ i d i t N 1) trito 
ti e contro il Penai ol hanno su 
bito un i scaldi la ( J 0) 

Pi i l i p ini i vol 'a che una 
rappresenlativ i nella nostra re 
gione par e™ iwva a <\ icbto tot 

neo a t u i t 1 u •• )i abili Gin 
do Po ci ami di V i cn/e e Mvio 
T r c u t i i I olirmi il linn io t it 
lo titoli miuMt^sHtti n->e,.nimm 
ti M i ine le p i % o dtoii \ i 
tomo \ riitni e. Se jiio G i h ' i 
i p ro folloni i ) R m l d o M o t t 
ti e R icc i rao P i i d i m (Pa t t in i 
tori Viareggio) d n w i i i c fiakìt 
in iP ittinatori 1 oite dei M u 
ini) M i n o Ou i r d u i u (Polispor 
tiv i Sinrg igli i) f ulvio Morsi 
Giovarmi Marca l i e Graziano 
rrevisan ( S S Tolto n e i ) la t n 
sfeitó e risultala mollo piodut 
(iva 

L 

Ai lucchesi il 
trofeo F. Tacchi 

\ i U n m di s t r e t t i s s i m i m i s u n dei lucchesi sui fioien 
tini domen ica nel bac ino di C o i b a r a dove e s i i l o dispu 
t a to il « t o r n e o Toscana Trofeo T i a n c o T a c c h i * m a 
d i c u m o c c i o p u r e , anche de lus ione in o rd ino alle c a t t i n e 
l i c n t a r i u c pese d o n che r . i p p r c s e n l a v a n o il fior fiore dei 
p ra t i can t i l i discipl ina della pesca spor t iva di due o ro 
vince t h e in q u e s t i c a m p o vi r ino per l i m d g g o ic h a n n o 
t o t i l i / / a t o in t i c o r t di g i i i a p p e n a dieci chili di pesca to 
L p p m e 1 t e m p o e i a bello lo acque c h i a r e e nessun a p p a 
re-ite, motivo può g ius t i f i ca re un r i su l ta to tan to mortif i 
c an to Nella m a t t i n a t a M e r a n o svolle le p rove ci m i n a t o n e 
d i spu ta le f ia le c o m p i a m i di I i ienzo \ i e / / o e Siena e 
[ u e - a con ro Pistoi i ( le vincent i di ques t i dui. g rupp i si 
sono mts.ni i t o pei 1 agg iud icn / ionc del t rofeo) 

R i su l t i t i a p a l l e c e da d o m a n d a i si c h e c o s i succede 
noi C o i b u a Non b i sogn i d i m e n t i c a l e c h e b domen ica 
p r e c e d e n i c in ocuisiore; del la d i spu ta del * tori co m v e r 
n a i e » m cui e r a n o i m p e g n a l e i ìppi e sen ta t iv i eli el eci so 
c ie tà pistoiesi i n s u l t a t i sono a p p a i s i a n c o r a più umi 
lianti in q u a n t o J sacche t t i vuoti hanno r agg iun t a ol t re 'a 
mota di quell i contenent i un n u m e r o spa ru to di piccole 
p i e d e f a l lo ra che siccec'e m quel di C o i b a r a 7 

Ci s i amo «conit i che prosi dall in te resse susc i t a to da 
u n i s i ' u i / u it eh f i t t o ( s t r e m a m e n t e p r e d i l a e pi egm 
cli/icvole a b i i a m o s tonf n.ito dall a i g o m e n t o g r i ritoi 
n u l l o Illa qu ili e i e li imo o p p o i t u n o ind ica rne l imono I" 
classif iche 

P R O \ \ H I M I N \ 1 0 H I \ Gufine ol I i n i/e puri 
leggio r i P S l i 121 c o m e i i / i o n i l c 277 \ r c v o punteggio 
TIP") 7fM(l cor c n / i r n a l e " W n Siena punti g ^ n I [PS 
1 424 c n r n e i / i o n a l c 22 > Aio/zo e Sion i \ c u g i n o olmi 
n a t e Girone o res ( I u c c a p u i t i g g i o T I P S 92o» eenven 
/rollalo 201 Pis to ia punteggio I IPS 4 22j c o m e n / i o n tle 327 
Pis to ia e l imina la 

F I N A L E Lucca punteggio f fPS 5 308 convc iu io 
naie 257 T u c i ^ e punteggio P I P S 5 210 convenzionale 271 

Risu l ta to Lucca ba l l e I i i o r u e e si a g g i u d i c a il t io fco 

Costruito un nuovo campo dal 
Comune di Rignano sull'Arno 

:*?*•**• -» 

Sono trascorsi due anni 
dalla tiagica alluvione del 
1%6 cho piovocò ingenti 
d a n n i a F i r e n z e a t u l i o il 
t e r r i t o r i o d e l l a p r o v i n c i a e 
a g r a n p n r t e d e l l a i e g i o 
n e U n o d e i p a e s i p m co 
p i t i d a l l e a c q u e l i m a c c i o s e 
d e l l A r n o fu [ t i g n a n o u n 
p a e s e c h e t o n t a c i r c a (ì m i 
la a b i t a n t i ( t r e m i l a s o l o il 
c a p o l u o g o ) Q u i lo a c q u i 
d a n n e g g i a r o n o c a s t e s t r a 
d e o d a n c h e il m a g g i o r e 
i m m a n t o s p o i t i v o il c a n i 
p ò d i c a b io 

A d i s t a n z a c'i d u e a n n i 
1 a m m i m s t i a / i o n e d e m o c r a 
tK-a p e r a n d a r e i n c o n t r o 
a l l e o s i g e n / e d e g l i s p o r t i v i 
e d e i g i o v a n i d e l p a e s e d i 
m o s t r a n d o s i s e n s i b i l e a n 
c h e p e r q u e s t o s e t t o r e e 
n u s c i t a a r e a l i z z a r e u n 
n u o v o i m p i a n t o s i t r a t t a 
d e l l o s t a d i o c o n u n t e r r e 
n o d i g i o c o d a l l e m i s u r e 
r e g o l a m e n t a r i ( 1 1 0 x 6 5 ) , c h e 
è s t a t o c o n pe la to d i t r e 
s p o g l i a t o i ( d u e p e r le s q u a 
d r c u n o p e r il d i r e t t o l e 
d i g a r a ) d i u n a t r i b u n a , 
c o s t r u i t a c o n p o n t i t u b o l a 
i i c h e p u ò o s p i t a r e 500 
p e r s o n e s e d u t e II c a m p o è 
s t a t o c o m p l e t a t o c o n la si 
s t e m a z i o n e d i u n a r e g o l a 
r e r e t e m e t a l l i c a 

P e r r e o l i m i r e q u e s t o il 
C o m u n e c h e a s u o t e m p o 
a v e v a a c q u i s t a t o 10 m i l a 
m e t r i q u a d r i d i t e r r e n o 
p r e v i s t i a d a t t r e z ^ a t u i e 
s p o r t i v e h a s p e s o c i r c a 42 
m i l i o n i d i l i r e 

M a c o m e g i u s t a m e n t e ci 
h a s o t t o l i n e a t o il s i n d a c o 
c o m p a g n o M a r i o B i g i « la 
Amministrazione non sifer 
mera al t,oln campo cl> cai 
ciò II comune tenendo pre 
sente il gran numero del 
giovani ( e n e a 400 p e r l a 
s o l a s c u o l a d e l l o b b l i g o ) in 

Stasera 
assemblea 

alla « Rari » 
Qui si i «ci Ì alle o ie 21 10 in 

secondi ( o m i x d / i o n e pressn U 
seele dil la diri / one del Tolo 
e d u o vi ili Matteotti 1 > — 
av ia luogo I i semhk i stiaoi 
du ii n e o di ini n dei soci del 
la Raii \ wites r le» eolia 

\ll o d R lìg i n n o es imo e di 
scussionc ilit modifiche dll ai 
tie >lo 10 ed a lieoli collidali ed 
u t Ì8 eicllu s i tui lo soci ile i e 
l i/ione ^onc i i l e siili and umil io 
della so \cl\ re lanone -qioi tv j 
fin m / n i 11 i t l n i t a r icreat ivi 
dimissioni de e orisi?!io e no 
mina della commissione elei o 
ral t 

tende realizzare altri tre 
impianti di base un cam
po dì calcio dalle misure 
ridotte un campo per la 
pallavolo e uno per li glo 
co del telimi » 

Alla d o m a n d a in m e n t o 
al t e m p o o c c o n e n l n p e r la 
r e a l i / 7 t i z i n n e d e i t r e c a n i 
pi il s i n d a c o vi h a r i s p o 
s t o « le tre attieztatiiìc 

sono state previste nel bi 
lancio del 19o9 e l animi 
msliazione si è impegnata 
a costruire i tre impianti 
Una tolta realizzati i tu' 
campi — c h e s o g r e r a n n o 
v i c in i al i a t t u a l e c a m p o d i 
c a l c i o — l amministrazione 
comunale ritenendo lo 
•ìpoit mdi'ìpen'ìabile per la 
migliore destila chi gio 
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vani claia vita a dei cen 
in di Joi inazione e di av 
viamentn allo spoii » 

N E L L I . L O T O U n a i t o ) 
c o m e si p i e s o n t a v a la ? o 
n a d e l v e c c h i o c a m p o s p o r 
t i v o l i m u l i n a d e l 4 n o 
v e m b i o nf ih f in b a s s o » 
Il n u o v o ì n i p n n t o c o s i m i 
t o d i l l a a m m i m s h a n i o n e 
rtimociau a 

*»'i«èWEl!r£MÌ 

Le toscane della serie C 

Empoli -
incontro spettacolo 

Arezzo e Pralo verso la riscossa! - Per ora le loscane protagoniste del lomeo 

Bisogna c o m i n c i a l e davve ro 
a d a r c r e d i t o a ques t a giova 
ne e b r i l l an te fo rmaz ione di 
C e r v a l o che ha n u o v a m e n t e 
c o n q u i s t a t o la s o l i t a m i poslz lo 
ne di testa classifica Par i la 
rno ovv iamen te del! P m p o h 
che d o m e n i c a ha con mo l l a 
a u t o n t a l iqu ida to un Anconi ta 
m non r e r t o mei m e anche se 
non mol to l o b u s t a 

Si deve d u n q u e p e n s a r e che 
i r i sul ta t i i rquisf t i sul rum 
pò ta< n a n o an t i ip n e quel so 
gno di p r o m o z i o n e c'te i d m 
e,enti empo les i volevano p r ò 
pors i pei il p i o s s i m o anno? 
("e lo d i r a n n o le vicende fu 
i u r e per i n t e n t o p r e n d i a m o 
a t t o di c-uesta bel la real-ii 
Senza d i m e n t i c a r e na tu r a i 
m e n t e che la s i t u i m o n e al 
t i n t e non h i iffat to tagl ia to 

fuori da l l a ioi ta que l le due 
formazioni che H p r o n o s t i c o 
voleva le p r o t a g o n i s t e del c a m 
p iona to Are77o e P r a t o viri 
cendo 1 r ispet t ivi incont r i 
h a n n o Infatti m a n t e n u t o le di 
s l a n / e e con 1 i inforzi in te r 
venuti p r o p r i o nei se t tor i p m 
debol i posson > a v e i e m o l t o 
da d i re Una ci nos i th e n t r a i n 
bc q u e s t e s q u a d r e h a n r o ol 
t enu to ana logo pun tegg io 
(2 1) ed h m n o d o v u t o p r i m a 
di v incere i i s i h r e lo svan ag 
(.io iniziale L* d i s t anze non 
ee tes s ivc t n le p r i m e f o r m i 
7ioni e le a l i re hn g l a n d e un 
p o r t a n z a q u a n d o nel la sccon 
da e decis iva p u l e del < u n 
p i a n i l o esileranno l i i u i m / » e 
il v igore a t le t ico e i i s t l t i i u n 
no le1 effettive r i p u n t a tecm 

i eo ta l iche Per in t an to d o b b i a 

m •nj&& **• * ^ 

E RITROVI 
8&i„m m.nWi.ì'ft ^ 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( V u I tomaunos l 
1 ci 483 W\ » 
La strann co[ipld 

ALHAMBRA t ' u z a Beccar ia 
Te l 6U3bl l ) 

I a strnrm coppie 
A R L E C r i l l N O (Via do B a r 

di Tel 2«4 1J2) 
Un uomo n mulo con R L i t i 
rns te r UH +4-

A K I S r O N (IMa/zii Ot tav lan i 
Te l 281834) 
I o str inj,iil miro di Hiistoii 

C A F M O I (Via Caste l lani 
Tel Z1> 12») 
fiarhiinll t un J Hi "eli 

<\ M 11 » \ • 

LJH.SON ( l ' i i / / , . I tepubli l iea 
l e i 2 U I 0 ) 

II l a u r i i[(i ori A I fi 

L \ C I I S1DH (S ia C i i r p l a n l 
lei iwim) 
I t i i m e i ) e C . l i i l l e i n m n U 
H u s i c v DK + + 

G A M B R I N U S i Via Brune l l e 
schl Tel 475 112) 
l a p e c o r a n e r a c o n \ C ns 
f f t t n S A -f 

i N \ / 1 0 N A I 1 i V i a t l m a t o r i 

l e i Ì 7 U 1 7 H ) 
l l o s l i C L I I H K H ' - S P I I C • 

M O D I U N I S S I M O ( I i 7 J *J54 ) 
I n r l i l r s i a p r r l t o l D M i i m i f 
S i n U n i | U ! l « | ( , t i 

OT)rON (Via del Sasse l l i 
l e i iìfibHÌ 
(I nipillco delia tiiulua n n A 
sordi S \ • 

l ' R I N U l ' I (Via Cavour Te 
lerimo 57 8<)1) 
I r [ \ clpl ni i lc isPri 

S t l l ' l « C I N I MA t V i i L i m a l o 
i l 10 l e i <7^474) 
Du-iv il ri (IPI doppio fcioci» 

VI UDÌ ( l e i i»l»^4^) 
ftlHiirllnj; enn U bl i ir i t 

nit « 

Scconrle visioni 
Al Di ItARAN ( l i l 110 01)7) 

\ u 1 i l / U n 11 p i l l i l a ili!) i SH 
fi Ih u n i 

M ' O I I O ( \ i , i M i / l o i n l e 41 
I I I ^7U 11!)) 

I i fi n i d i i l i c i ili I r r i inn i l s% i 
r i o l nvs L T I I I e Ijin 

( \ \ 1 i l ) a + + 

C W O U R ( T e l M 7 70U) 
X i r r i i t i i l o n i p i i i i a r r i m J 

S n i p l u n • 
C O I l M B I A ( l e i Z72 1 7 8 ) 

I J c M r l u m 

I O l ( ) ( H o r R i i ^ u i I r i r l U n o 

111 mxii) 
1 a i ) i n i-L,111 ili V i l l i n i ( HI J 
\ • r < \ • • 

I L K . O K ( V i M f i i u t u e i t t 
l p ] 4 7 0 1 1 7 ) 

I ( l i m o n i ili H A I I S I I M - . I I i n o 
con \ c j i i i m i V • 

( . A l , I l I O ( B o r g o A l h l / Ì l e 
lefono ^821)87) 
I n r i ) , i / / i c o n In p i s t o l a o n 
M V i l l i B\ 4 

H A I IA ( \ i a Nazionale l e 
lefono il Oìi'l) 
S v i / l i l u t i r n o e p a m (Uso 

iV M 1 8 ' 0 ( 1 « 4 

M A N Z O N I ( I < l j b h 8 U 8 ) 
S t r a z i a m i u n ili b a c i a / l i m i 
t n \ M i n fi cr i i S \ 4 4 

M C t O I l M ( V i a R l c a * , o l l 

l e i HiHl) 
s i i u t u n ni i d i li i l I s i / l u n i 
( i \ M n f i c d i s \ 4 4 

Tei/c visioni 
A l I l i H I ( \ r a M d e l l ' n p o 

l o I t i èHiHl) 

( u n i r r in n C F u l \ 4 4 

A M O R ( l e i U4ÒM) 
I n r l o m i ' i d i p a g h n i m i C i n i 
1 o l l o h n s l d a 1)11 4 

A S I O R I A ( l e i b M U 1 5 > 
N r m l c l p e r I A p e l l e c o n J 
G a b i n C 4-

. \ U ( O l t \ ( \ n l a t i iui l t i l e 
1 l i f o n o .il U H I 

S t r i l l i Kl( t o i T i n i H u rIII u n a 
I W i l k r r L I L K i n l ili 

\ • 
\ / / L l U O ( \ i a l 'c trel la l e 

lefonn 11 102) 
I 1 l i q u i d i di I olio, li W 
UlMi \ 4 

C \ S A DI I P O l ' O I O (Ca 
s te l lo) 
S h i t o M i r i l i i t o n i l i < f i rmi 
d i 1-11 K Cl i i k \ 4 

C I N I M I N U O V O ( G a l l U 7 Z 0 

l e i 2 8 ' C i l h ) 
O p ! 1 i / i m i S u n P i e t r o < n I 
H n / / 1 K 1 S \ 4 

( R I S I M I O , 1 ' u / z a ( l i e i ir la 
I I I UUhiii) 

Ni 01 ni 1 n i Hi i r l a t n \ 
W n n U H 4 

I 1)1 N ( \ u I ( I V l l l d t l l U 

II ru l l i ) l i b i t i 
\ 1 IH tv In 1 isf n i 111 I l iv 
I M U H 4 

1 IOIO I I \ ( I H bfaOSlO) 
I i i l l v p o n IV M «) 

I I O l t \ S \ H (I u z z i D a i n i 1 

/ i l i l i 170 1 0 1 ) 
II i i n l i i t o i i iv a l i i r i P In p u n 1 
t in M M i h n k 

'V M 18) IMI 4 * * 

l IDRA S U O N I (Piazza Dal 
ma7la l e i 470101) 
Joe B u s I Implacabili! con B 
L.ancnntor A 4-*f 

(.VUOI N l \ ( l e i botimi) 
S\ / i i jnfi 111 1 p u idlso 

(V M IH» Ili) 4 4 
CI \ R D I N O C O I O N N A (lelefo 

un (iliO'lld) 
[ ( u h i - . p u n ì ( in iJ V U\k 

S 4 
( . [ ( , 1 I O ( ( . i l l i l / z o ) 

I i l l i r » C i o s l i u i l i > K i n M 
C l l f l O 4 

COI DONI (Via ilei S e r u g l i 
Tel 222 Iì7) 
I • \ t r -f l tu 1 II p r i n c i p e 

I D I \ l I ( l e i M'-Aìh) 

1 o s l i i i r r o a d \ i t / l n c o n H 
M1KI1 u n UH 4 

11 POR I I C O ( l e i 075 910) 
I 1 m o r t i *>i i r l u t 1 \ U n t il i l i o 
s p i / l o 1 in K l i u t i m \ 4 

M U U O N I ( l e i l)«lli)ll) 
\ d d l o U h 11 ini t u I I( n i s 

1)11 4 

NLOVO t INI M \ (I ÌRÌÌIIL 
\ ild u n o ) 
l l l l I s l o i u 1 ol);i 1 

P I C C I N I (P ia /za Puccini 
l i l i '0 l )7) 
I 1 111 i r l i n o n li • s s s o ( 11 
1 M I I K O 4 

SI \ I ) I O ( l e l e 10 a l i ) 
Qui sto p i / / " pizzo puzzo pn; 
70 ino 11 ilo m n s 11 11 \ 

*>\ • • • 
U N I \ r R S A I n (Tel 22fi I'I6) 

Le s chiavi del u r r o r e con P 
Cushlng (VM lfl) DR. 4 

ino r e g i s t r a r e il nuovo 1111 
p i o v v i s o c e d i m e n t o del Siena 
che sì ò visto r i m a n g i a r e in 
pochi minu t i un vantaRKio di 
due rei i rlie p a r e v a decis ivo 
Nul la eli c o m p r o m e s s o nati i 
m i n i e n t e se F a c c e n d a s a p r à 
i n l e i v e n i i e pei t e m p o a indi 
v i d u a i c o e l imina re a l cune de 
bolez7e Della P i s to iese n lev ia 
rno il m a n c a t o successo c h e a 
d e l u s o mol to gli spo i l iv l loca 
li clic si a t t e n d e v a n o di più 
dai nuovi i t q e u s l i Torse p " 
i o d o v i e m o c o n c e d e r e qua l 
c h e t e m p o pe r 1 a m b i e n t a / i o 
ne p u m a di e s p i i m e i o un 
giudiz io def ini t ivo 

Mi rit 1 una scgn ilazinno 11 
b u i 1 m i e sic cesso del vini CR 
gmi che p i o p n o avevano bi 
i o g n o di ques t i d u e punt i sia 
p e r i i s n l n e la g r a d u a t o r i a s i a 
pei ì e s t i t u l r e m o r i e IRIÌ a t le 
li e al pubb l i co La Massaie» 
infine lui ch iusa il quas i eler 
by con il r i s u ' l i l o p m pievi 
di!) le e p m c e d e n d o un putì 
io res i» in u n a o t t i m a posi 
zinne 

fi p r o s s i m o t u i n o vede t u l l e 
le l escane fuori < usa tu t t e 
m e n i 1 Lrnpoli chi pei 1 ap 
p u n t o r i i cve il Viti regi, i per 
un 1 o n f n m i o che h 1 n u l i uh 
irij,n d u nli pei i istillare mie 
l e s s m i e e spe t ta i o l i i e Possi 
lille eh 1 « ni i t n c o l » 1 non 
s 't,ni d 11 i p p a r e alni no un 
j) 1 i lo s 1 c a m p o dell 1 pi ima 
d e l t i d i s s e ' 

P r i t o e Aie-vo con gli ul t i 
mi 1 infoi 7i In c a m p o scende 
n i n n o per u n i s o i t a di veri 
fica r ispett lv u n e n t e ad Anco 
n i 1 n P e s i r o e il i i s t i l la lo 
ivra notevole i m p o i l a n 7 a II 
Sii n i na s p e r a n z e l e g t l u n e 
sale ido e In iv n i c o n t r o 1 ̂ n 
te Ilo m e n t i i la Pistoiese do 
v i i l u i mol to i t lenl 1 a non 
sc.lv i ne sul 11 It Ingo o H an 
desi nle eli Spi zia I 1 M isso 
se a ì ' ) IH 1 si p r o p o n e 1 nul 
l i ci f u i ) che- non sarebbe 
a(l 1 o cl ispn // ibili 

Pe il inorili 11 o pi e l id iamo 
a l t o hi la el tsslfic 1 vedi i re 
t >si IH in les ta me n l r e i p n 
mi e 11 l i t i o nomi del le i l l u n e 
11 is il» aie non p u l ino 1 ti 
gii I ^ Ì O r is ino L. già un 
b 1 )i u s u i ito 

o. tn. 

Emigrazione 
"i 

1 

Passa II tempo od 1 problemi dei 

nostri enncjiati rimangono in iso l t i 

A quando la riforma del 
Comitato Consultivo? 

Una severa « lettera aperta » rivolta a| ministro 
degli Esteri dal periodici italiani della « Fede-
reuropa » La questione del voto ed il progetto 
per allargare la rappresentanza dell emigrazione 
nel C C I E • Passerà un altro anno invano? 

I n t i n n I r t t c r n n p e r l n ri ni 

In ni n i n n e r ò ( I C R I I 1 s i e r i 

011 M i d i c i d m p e r i o d i c i 111 

liiif-iii) i N i h n n n u i W i liti ni) 1 

I li r e u r o p ' i » 111 i i r n i i i o i i i 

(1 Un n i i n l e si S M O D I ili I 
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Questi I 

gli ultimi • 

dati sugli « 

espatri j 
SVI7STRA - Noi mose , 

di hif-lio 1%8 sono entrntf E 
in Svi /?e ia n t tn ive r so il v 1 * 
lieo eli Chiis-iO 12r)<) lavo . 
ra tnr i itiillnnf e noi mc">n I 
at HKO-ilt) T li-i Nello *iti s ' 
so meso di luglio sono e n • 
Irati ncllfi Conf(,elci*i7Ìeino I 
olvejtica i t t r i w o r s o i! vali ' 
co di Hngn 2 lht) Invora t i r l . 
i tal iani di cui 1 (nn 11 uni fl 
nt G -jl)2 donne Nel r u s o H 
di ti^osto ti n u m e r o eh 1 1 
\ irntori cnl in i t ^ slnto ci* | 
I «01 di d i l 1421 uomini 1 
e 110 donni- Net mese di B 

s e t t e m b r e — quest i Rti ni a 
t imi dat i — sono infine e B 
spat r ia l i a t t r ave r so il vali I 
co di Chiasso 2 Ufi1) l a v o t i 
(ori Italiani 1 

TRANCIA — Secondo 1 • 
da t i rosi noti d i l l O f f l r o 
Nalfonal d I m m l g m U o n ili B 
Parigi noi mese di luqllo | 
1%8 i lavo'-ntorl ilalinnl 
immigra t i In Frane in sono Q 
sdit i -Hill cel i ime lei fami Q 
Ilari lflfi, e-omprendonti J<i3 8 

perscinp Nel mese1 di a 0 -
sto 10(Jl 1 lavora tor i v i n o 1 
slati >»8 P i nuclei fimili 1 I 
ri 177 LOinpienclenti (77 
persone, t suddet t i la ora i 
tori sono s o p r a t t u t t o ifflui I 
li nelle r l i cosc iUion i non 
solar i di Parigi Chnmbery A 
I ione NÌ77a e N a n c j | 

GERMANIA — In giugno ' 
secondo dati ora resi noti 
dall I s t i tu to federnlo teetc 
sco di co l locamento sono 
giunti in C ic rmanh -i 920 la 
vora to r i i taliani di cui Wl 
assis t i t i Nello s lesso mc io 
h a n n o o t t enu to il porrne*; 
so di l i u a r a conijilessiva 
m e n t o t ra nuovi arr ivat i e 
già resident i nel Paese 10 
mila e 03 lavora tor i i taliani 

Nel mese di iqoslo sono 
giunti u t i l i RPT 7 110 i t i 
li-mi fifii> dei q u i i ! rissiMi 
ti II numero elei r o m *iz 0 
nail che nello s lesso mes-> 
eli aposto ha o t t enu to un 
p e r m e s s o di lavoro è di 
10 503 

Perchfe approvi la legge per II rientro in 

occasione di elezioni politiche e regionali 

Petizione al Parlamento 
degli emigrati sardi 

La Tederazio ìe» degli eml 
g n u i s a rd i ade ren te alla 
r i I E F ha preso ] ini7lativa 
di una peli-Mone al presi 
den to della Camera del de 
puta t i 0 elei Sena to Allineila 
il Pa r l amen to approvi la 
p ropos ta di legge votata al 
1 unan imi t à nello sco r so .«• 
glio dal Consiglio regiona 
le per agevolare in manie
ra più comple ta il r i en t ro 
degli emigra t i in occasio
ne delle elezioni pol i t iche 
generali e di quel le regio 
nali Infat t i f «ardi che si 
t rovano pe r ragioni di la 
voro lontani dall isola al 
m o m e n t o delle votazioni 
d e b b o n o pagare un impoi 
t i n t e al iquota per il t ra 
spo r to via mare Ciò crea 
di fntto u n i sperequazio 
no nei confronti degli altri 
e le t tor i a cui sono sulli 
cienti pe r raggiungere 11 
p rop r io comune le agevola 
zioni previste per i t r a spor 
ti ferroviari 

In concre to si chieda che 
ques to stesso facilitazioni 
sl appl ichino anche pe r 1) 

passaggio sullo linee marit
t ime da e per la Sardegna 
ese rc i t a te dal la « T i n e m a » 
T da so t to l ineare I] fntto 
che si chiede 1 applicazione 
di tale p rovved imen to an 
che in occasione dello ole 
/ ion i regionali i lavoratori 
emigra t i non possono consi 
d e r a r e lai! consul tazioni m e 
no impor tan t i di quel le pò 
litiche II loro voto deva 
con ta re anche noi de te rmi 
na re la politica del la Re 
glone cho secondo la Costi 
tuzione e lo s tesso S ta tu to 
speciale r a p p r e s e n t a una 
ts lanzo fondamenta le per la 
soluzione del p rob lemi iso 
lani 

Non smgge a nessuno 

I opportuni!-! dell iniziativa 
che tende a renderò giusti 
zia agii elet tori sa ld i che 
nel p ross imo a n n o s a r a n n o 
ch iamal i a r innovare 11 Con 
sigilo regionale m a ohe ri 
gua rda anche gli emigra t i 
di isole minori che debbo 
no affrontare per eserc i ta re 
II loro di r i l to di voto la spe 
sa del t r a spo r to via maro 

Ci scrivono da 
FRANCIA 

Vogliono l'inteia 

pensione a 60 anni 

come gli altri italiani 

Ceirf compagni 
« Una pensione! pei ni «e 

re » (• lo slogan lanciata 
in Italia dal PCI e divul 
qato dalle sue organlzsazio 
ni mentre i tuoi parlameli 
tari praenlainno alle Ca 
vierc il progetto di Je^pe 
relatho ad un nuoio e rn 
tkate trattamento tulle 
pensioni Unanimi sono i 
pensionati ttaliam noli ap 
poqgiare questo pioqctta 
ihc pruede li eia ari il 
i inumo delle pei stoni a 10 
mila In e il i ifinsttno rii t 
la pensioni ti anzianità le 
) noto pi listoni in una per 
cultuale du si alunni al 
salano cii-i lai 01 at ore 

Voirci 'ar 1 ilei ai e the 
por ìtspansnbilttà del no 
stro goirrno qìi unlgiatl 
sano costretti a subii e un 
indegno trattamento di prn 
sione Dopo tìie M è meo 
mim iato a piottstare per 
I ingiustizia chi colpisce i 
pensionati emigrati il gn 
lemo frani 1 se Ita introito! 
to una deroga alle r/ispo 
s zfonf m»Mfni[firic e pre 
usamente quella di poter 
usitfiuire dilla pi listone m 
Italia naturalmente a t>0 
anni senza interrompere la 
tanttniiita di i lai om in 
h rancia e dei n latti i con 
tributi assicurati! 1 

Questo tuttaita anche SL 
facilita la possibilità di usu 
fruire a i> • anni del contri 
bull versati in Italia non 
risoli e il protììi ma ì- m 
fattt impensabile per un ita 
Unno accettale di 1 sstre co 
strtt'o a laiorare olire i 
t>0 anni pei aiere diritto 

pieno alla pensione In fon 
do i pensionati emigrati 
non chiedono I impossibile 
chiedono solo l inalterabili 
tà e lintcgiltà dei contri 
liuti na loro 1 ei s/j/f ndrfi 
aio'-enj io quelli italiani a 
quelli /)(incesi per poter 
otlei ere definiti! amente la 
pendone ali età di 60 anni 

E MILANI 
(Sovres F ranc ia ) 

GERMANIA 

L'appello di un emigrato 

ammalato che cerca 

un lavoro in Italia 

Un nos t ro tonnazioiiBle 
emigra lo nella C e n i n o l a 
federnle ha invialo ques to 
appel lo al compagno Gian 
Car lo Pajet ta 

O n o r a t o l e 
logha pei donai e se ho 

I ardire di ni algerini a III 
per una granar preoccupa 
2ione che da dli ersi ofim mi 
frataglia e mi auucfcnei M 
uta Sono un emigrato ita 
/inno in Germania già ani 
inalalo di tubercolosi (ades 
so cliniianiLiite guarita) e 
tostrelto dai medici locali 
a lasciare il temtoito tede 
s to a musa del clima unii 
do e /riddo mila paura di 
una ecrta ricaduta per il 
tornare in patria dove il eli 
II a dolce italiano laieblìo 
più gioii vote alla mia sa 
Iute 

Da due an 11 sto conaucen 
do una ini rnunabile bat 
taglia tpistdare con (jimsi 
fNftV ìe autorità italiane 
pei scinauta dilla DC perso 
nalità deha (illesa aitoittà 
consolari 1 ce ecc Ciò che 
10 chiedo è un umile e an 
che mal pagato posto di la 

loro che mi consentirebbe 
il rientio per non dover 
riammalarmi tn Germania 
Non ho mai chiesto soldi, 
ma soltanto un posto di la 
nnro Avrò scritto ormai 
nulle letteie ma ho sempit 
licei ufo risposte eiasne 
negatile di raicomandazio 
ne fn Dio benedizioni da 
parecchi preti ma nessuno 
si è Ìnferes3(i(o miiifinmncn 
te per vn aiuto concreto 
Mi tu detto di recarmi in 
Italia direttamente p re s so 
gli uffici del lai oro compc 
tenti cosa che anche feci, 
e fui ricevuto e rispedito 
anche in questo caso con 
parole di consolazione 

Ora la mia ultima spe 
rama la ripongo in lei Sei 
rebbe possibile aiutarmi 
tramite il quotidiano 1 Uni 
tfi a trovarmi un posto di 
lavoro in Italia7 

Con i più deferenti sensi 
di stima 

SA1VATORF PINTO 
•iwn Dusseldorf 
l i ce r Sira.sse 88 
( O c r n n n m federate) 
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PAG. 8 / s p e t t a c o l i l ' U n i t à / venerdì 15 novembre 1968 

Con le cerimonie di Firenze 

CONCLUSE LE 
CELEBRAZIONI 
ROSSINIANE 

La « Petite Messe Solennelle » diretta 
da Vittorio Gui al Teatro Comunale 

Dal nostro inviato 
KIRRNZK. 14 

Si sono concluse ieri sera 
(Teatro Comunale) le manife-
stazioni per il centenario ras 
«niirjiio. promosse dalla città 
di Pesaro che le aveva avvia
te il 20 febbraio ((nomo della 
nascita di Rossini), con la 
prolusione di Massimo Mila e 
la rappresentazione delta Cam
bialo di matrimonio, primo 
opera del nostro grande com
positore, Quel primo impeto 
dell'anticonformismo rossinia
no si è congiunto, ieri (13 no
vembre: giorno della morie 
dì Rossini), con l'ultimo getto 

— anticonformistico anch'esso 
— del compositore invecchia
to w ammalato, ripijrri.sjeniro, 
ma deciso a strappare un'ulti' 
ma affermazione in quel con 
pò musicale che ali si era 
comitato inforno in moda co
si profondo 

Rossini, con il trascorrere 
del tempo è venuto ingigan-
tendo. Salutato come musici
sta. di avanguardia finito, 
poi, secondo alcuni, in posi
zione di letroguardia, Rossi
ni al contrarlo riuscì sempre 
a mantenere un suo enorme 
prestigio Wagner, nel ISftO, 
annotava di aver conosciuto 
in Rossini « il primo uomo 
veramente grande e degno di 
venerazione » die oli fosse 
mai capitato di incontrare, 
Megerbeei. dono aver ascolta
to la Potile Mes^o Solenne! 
le, proclamò Rossini il « mae
stro di tutti noi... E' il nostro 
Giove, e ci (iene («III nel ca
vo della mano <*>. 

Con il tempo (e in Italia fu 
spesso bistrattata come una 
Messa-beat ante htteram). 
questa « piccola » Messa ha 
dispiegato tutta la sua forza 
di capolavoro della civiltà 
TTiusicafe moderna. Nel mo
mento in cui gli apparati stru-

Registi e autori 

per lo riforma TV 
L'ARI? fAulori rottigli italiani 

televisivi) ha deciso eli istitui
re !'* assemblea permanente » e. 
nella s in ultima numi ne, ha 
condannato ccn forza le mano
vre di potere in alto ai vertici 
della RAI-TV. ribadendo ( i l r i 
chiamo è a un documento vo
tato alcuni mesi fa) che la RAI-
TV * dove essere strutturata 
su bsi democratiche, ccn la 
partecipazione e la collaborazio
ne dì tutti coloro che concorro
no alla sua attività, cioè 1 qua
dri tecnici, amministrativi e ar
tistici ». 1,'AHIT dicluaia di pro
porsi di prendere contatto e di 
stabilire intese con i sindacati 
dello spettacolo e dei dipenden
t i della RAI-TV e di discutere 
con la commissicne per la radio
televisione dei part i l i , in vista 
delle proposte di legge per la 
riformo dell'Ente 

mentali sì gonfiano, Rossini 
* mobilita * appena quattro 
solisti di canto, dodici coristi 
(quanti erano gli apostoli, ma 
— come diceva — senza Giu
da), due pianoforti e un ar
monium lina ^Udo ali esterio
rità. allp impalcature accade 
miche, che rimane come un 
/allo unico nella storia della 
cultura musicale del sec XIX 

Questa straordinaria compo
sizione è stata splendidamen
te concertata e diretta da Vit
torio Gui (H3. ma non li di
mostra), e altrettanto magni
ficamente suonata (Sergio C.n-
faro e Renato Jnsì ai pianofor
ti Alessandro Esposito all'ar
monium) e cantata. Ai soh'.tli 
(Marcella De Osma. Anna 
Maria Rota. Renato Cesella
to e Carlo Cova) si è, infatti, 
aggiunto mio stupendo i oro 
(campamenti al maestro Adol 
fa Fontani), sensibilissimo 
nrll Vissero udore la scarna e 
lieve vocalità voluta da Gui. 
C'era poi un bel pubblico che 
ha lungamente applaudito gli 
interpreti. A Gui, che è un 
benemerito della musica di 
Rossini, sarà conferita, dome
nica. la cittadinanza onora
ria da parte del comune di Pe
saro. 

In mattinata, lo stesso mae
stro Gui. il sindaco di Pesaro, 
Giovalo De Sabbata. e anello 
di Firenze. Luciano Rausi. 
avevano deposto corone, ni 
Soit'a Croce, tutta tomba di 
Rotimi, commemorando bre
vemente, nel /empio delle * ur
ne dei forti »t la ricorrenza del 
centenario 

Per la verità t/i ItaVa. per 
tale circostanza, non si è /af
fo molfo; i cosiddetti « gran
di teatri *• hanno, anzi, evita
to l'eventualità di program
mare un compiuto ciclo rossi
niano Assume, quindi, un par
ticolare valore la lunga, cele
brazione rossiniana voluta 
dalla città di Pesaro, « pro
vinciale t, via esemplare nel 
puntiglio eli sospingere Rossi
ni in uri pili moderno e vino 
discorso culturale. Tale i pun
tiglio » rimane ora più che 
mai affidato alta città di Pe
saro e alla passione di Wolfra-
mo Pierangela prendente del
la « Fondazione Rossiniana », 
la quale non avrà vita facile 
(Rossini non è affatto un mu
sicista «facile*), ma deve 
proporsi di impiantare a Pe
saro — con le forze proprie 
e della città — quel perma
nente ciclo dì manifestazioni 
rossiniane Ce anche studi, con
venni, edizioni critiche, pub
blicazioni) che i miliardi elar-
giti ai grossi Enti musicali 
non sono riusciii né a pro
grammare nell'occasione del 
centenario, né" a coordinare e 
preventivare per il futuro. 

e. v, 

I giovani 
e la gloria 

Philippe Leroy è uno dei protagonisti del film « La sua giornata 
di g'orla », attualmente In lavorazione, che segna l'esordio nella 
regìa del noto cr i t ico cinematografico Edoardo Bruno. « Ipotesi 
di una contestazione in al lo n: così il neo-regista ha definito la 
sua opera, imperniata sul l 'at t iv i tà d i un gruppo di giovani impe
gnati in una metaforica rivoluzione d i un domani assai prossimo. 
Accanto a Leroy (nella foto, In una scena del film) recitano 
numerosi attori giovani 

<> M e n o storie » a Roma 

Contestazione 
secondo la 

« Signora snob » 

La commedia di Franca Valeri ha 

aperto la stagione del Teatro Stabile 

Aperta in tono minoic. l'altra 
sera, la quarta stagione dello 
Stabile romano, con Meno sto
rie di l-Yanca Valeri Vera
mente. se non ci fossero state 
le loc.indine fuori del Valle, a 
confei marci che proprio dello 
Stabile si trattava, avremmo 
potuto pensare a una qualsiasi 
(e legittima, in quanto tale) 
iniziativa privata. L'austerità 
del programmino, ridotto a un 
semplice foglio stampato da 
ambo i lati, sottolineava, pe
raltro. i l clima parastatale del
l'avvenimento. 

Secondo Vittorio Caprioli, re
gista dello spettacolo, la chiave 

L'EDICOLA 

KJ' 

LONTANA 
L'abbonamento elimina 
ogni distanza 
Con l'abbonamento a 
l'UNlTA' avrete subito 
una nuova raccolta del* 
le novelle e racconti di 
Guy de Maupassant, ric
camente illustrata dai 
migliori artisti francesi 
della fine dell'Ottocento. 
Abbonarsi è facile: 
• si può olfcttuaro il versamento 
all'Ufficio postale con vacj11ir indire-
zato a 

l'UNITA' Viale ruluio Testi 75 • 
•20100 Milano 
o sul » orilo corrente postale nu
mero 3/5531 (allo stosso indirizzo) 

• si può rivolgersi allo locale su
zione comunista o agli • Amici del
l'Unità . . 

TARIFFE: Sostenitore. Iirp 30 000. 
Annuo 7 numeri lire 18 150: semestre 
le lire 9.<150: Annuo 6 numeri, lire 
15 000: Annuo 5 numeri lire 13.100. 

ftP?* 

per interpretare Meno storie e 
in una battuta: e Sembra più 
urgente smascherare le false 
contestazioni che farne di nuo
ve > Urgenza n pai te. si pò 
Irebbe essere d'accordo sulla 
necessità dello * smaschera
mento », ma temiamo che la 
commedia rechi scarso contri
buto a questo scopo. C'è una 
signora borghese Picei, moglie 
e madie, non più giovano, sma
niosa, che tenta di stare al 
passo con certe mode attuali 
del costume intellettuale: par
tecipa ad happening tumultuosi 
e a manifestazioni artistiche di 
avanguardia, si esercita per an 
dare alla guerra o alla guer
riglia, * occupa J- la Cappella 
Sistina, infine si avvelena con 
un nuovissimo tipo di barbitu
rico, ma, stavolta, per distra
zione del manto (medico chi 
rnrgo illustre, e a conoscenza 
della messinscena), ci rimane. 

La deformazione satirica, o 
anche solo caricaturale, non ci 
dispiace aitarlo; ma un minimo 
di rapporto con la realtà e in
dispensabile, se si vogliono pro
spettare determinati temi, o sia 
pure nei loro aspetti marginali. 
Nella vicenda di Aleno storie 
non s'intravvede nemmeno l'om
bra, non si percepisce nem
meno l'eco della «contestazio
ne»: una «mezza calzetta» in 
minigonna, un tale più o meno 
beai vestito di cuoio non ba
llano a fare ambiente, come 
non basta una luggovole spiri
tosaggine sul SIFAIt a dirci 
che siamo qui. in Italia, oggi. 

Sospettiamo, insomma, che 
Franca Valeri M sia applicata 
n ritagliare i fenomeni contem
po] anei sulla misura del suo 
ormai classico personaggio di 
donna snob; mentre il proce
dimento avrebbe dovuto essere 
inverso, per raggiungere risul
tati di qualche consistenza e 
dui co le /za . Oltre tutto, c'è i l 
rischio che. a confronto con 

I gli sbracati seuiimiottamenli 
/ eve rs i v i * della protagonista, 

! \ enga ad assumere dignità e 
! venta il rancido buon senso 
; <dimenatole del mai ito Stiano, 

pero. la cornine ha Unisce prò 
! prio quando la hgura de] grande 
I saiutano - clic '•i dimentica 

della moglie agonizzante ->or 
andai e ad «pelare din emi
nente uomo politico, se non er-
i imiio] — cominciava avi inte
ressarci. Ma si sa- è più fa-
cile contestare i contestatori 
(veri o falsi) che i primari e 
i cattedratici. 

La rappresentazione, nono 
stante l'agilità dell'impianto 
scenogiafko di Giulio L'olle l 
lacci 'che ha disonnalo anciic 
i costumi 1 e nono->tante la evi 
dente affettuosa solidaiietà fra 
l 'nl 'nce V i len e il legista ("a 

I [il ioli Milli e dei le slabbta(ii:c 
! e dei wioii del le-tri Keniani) 
| aiulie Renzo lum a-nptetio. clic 

i l e pai"0 'iienn solido e M O L O 
<le! vii:to \ l ico Cundan. ("le 
ha Rei micchi. Isabella (iui-iotli 
e altri Coidialmente accolta la 
i prima «•, Meno storie *•) re
plica da M.lieta ' ieri il tea-
i o e nma>lo chiuso per lo 
sciopero). 

«Un tranquillo posto di campagna» 

Sfugge nella follia 
ai miti moderni 

Fervido film di Elio Petri sulla posizione e sulle respon

sabilità dell'uomo di cultura e dell'artista 

f.a cr isi del l ' i nlcl letUialr. 
come specchio della cr isi di 
un mondo, non è tema nuovo, 
nel ci ionia e al t rove; ma da 
un'angolazione or iginale, con 
riMilta i d' indubbia pre-gnan/a 
e<l ovc lcn/a, ce lo ripropone 
Klio Polxi, nel suo sesto luti 
gomet raggio, Un tranquillo 
posto d'i campagna, ora appai 
so supli schermi di Roma, in 
* p r i m i » Unitaria, Un sogno 
di chiara impronta sndo ma
sochistica introduco i l rac
conto (soggetto d i l 'otr i e To
nino Guerra, sceneggiato dal
lo stesso regista insieme con 
Luciano Vincrcrzoni) pittore 
ancora giovano, naturalmen
te « non f igurat ivo *. e natii 
Talmente giunto alla fama e 
al benessere dopo anni d i f f i 
c i l i . Leonardo F e r r i t rasfer i 
sco nella dimensione onirica 
le sue ossessioni, seri/a nu 
sci re a liberarsene Da tre 
mesi non lavora quasi piu. 
sebbene sollecitato con tutti i 
mezzi dalla sua donna, domi 
natr ice e manager, F lav ia . 
mentre i comprato l i danno se 
gni d'impazienza. Soddisfa 
cencio inf ine i l desiderio eli 
luì , F lav ia concedo clic Leo
nardo si r i t i r i , da Mi lano, in 
una cadente vi l la del Veneto, 
dove ìo va n trovare di tanto 
in tanto. 

Ma la rusl 'ca solitudine non 
è. più del frastuono cittadino. 
incentivo alla creazione si 
susseguono abbozzi, lenlaliv i 
penosi Turbato da strani 
eventi e manifestazioni. Leo 
nardo s'interessa alla stona 
di una ragazza. Vanda, già 
padrona della v i l la , morta di
ciassettenne per un imi raglia
mento aereo durante In guer
ra (cosi si dice) Raccoglie. 
dalle labbra di alcuni uomini 
( tra i molt i che Vanda ebbe). 
testimonianze su di le i ; ne r i 
ceve, dallo mani della madre, 
le immagi ni fotografiche ; 
vede, o crede di vedere, i l 
fantasma della sventurata. 
stabilendo con esso un rap
porto d i solidarietà e d i com
pl ic i tà, tanto più stretto quan
to più si dichiara l 'ostil ità di 
quella « presenza » noi con
front i di F lav ia . Cosi, nel 
mentre si appalesa — anche 
per lo choc provocato dn una 
seduta spir i t ica — la vei dà 
su quella lontana vicenda 
(Vanda fu uccisa dal più )xi.s-
sessivo dei suoi amant i , dopo 
che era stalo soppresso, e da 
entrambi folto sparire, un ca
porale tedesco giaciutosi con 
lei ) , la foll ia di Leonardo 
esplode: egli \aneggia l'assas
sinio di F lav ia , lo scempio 
del suo cadavere. F in i rà in 
una cl inica psichiatr ica, a 
confezionare — poiché, in 
qualche modo la sua impo
tenza si è sbloccata — qua
d r i astratt i di minuscolo for
malo : ohe uu solerte infer
miere (dandogli in eamhio 
dolc iumi e rivistine porno
graf iche) prenderà, e conse
gnerà ovviamente a F lav ia e 
al suo maggiore cliente 

U H tranquillo posto di cam
pagna è dunque, in forma di 
apologo, i l r i t ra t to della pr i 
gionia di un ar t is ta : vincola
to dal sistema mercant i le. 
condizionato dai mi t i moderni 
( i l sesso, i l successo), incapa
ce d i avere un contatto libero 
e costrutt ivo con gl i a l t r i , con 
la gente semplice, malato di 
una nevrosi di slampo, tutto 
sommato, romantico. Ma la 
cr i t ica della «c iv i l tà dei con

sumi s. anche se prospettata 
con notazioni gii tose, è 1 a-
spetlo * corrente del l 'opera; 
i cui motivi più autentici e 
più t ip ic i sono meco nella 
descrizione di q u ' l disperato 
lonl . i t iwi , nel qu do il prota
gonista s impegn i , volendo 
forse r iconquistai '" , attraverso 
la tragedia di Va da e con la 
propria nareisMS KM identifi
cazione in questo personaggio 
(bello, sensuale, naturale, n-
porto, disinleress i lo, puro a 
suo merlo) una possibile mi
sura della realtà. TI recupero 
della figura umana, da parte 
del pittore (cosi (niello di una 
linea narrat iva tradizionale da 
parlo di un eventuale scritto
re) si confonde io t i In ricer
ca de! tempo e dello spazio 
perdut i , diviene vaehoggia-
monlo di spettr i e ih apparen
ze. un i n d i a r l 'ombro come 
cosa salda K il tosso sangue 
della v i ta, della morie si tra
muta in arida vernice, in co
lore da spruzzare, da r igettare 
quasi sulla tela, considerando 
i corpi e gli oggetti reali alla 
stregua d i uno schermo opa
co o di un bruto strumento. 

Poco mono che quarantenne, 
educato alla scuola del neo
realismo (già nella sua fase 
più t ravagl ia ta) , partecipe del
l 'ul t ima generazione della Re
sistenza, Elio Petr i af f ronta 
qui , dopo l 'approdo sicuro ma 

circoscr i t to di A ciascuno ri 
tuo. un discorso d i f f ic i le sulla 
posizione e sulle responsabi
lità dell 'uomo di cultura e del 
l 'art ista, oggi. Lo fa lenendo 
conto, più o meno oonsnpo\o! 
mente, doh.i I t vo i ie di mao 
stri come \ntoivotu (che e i l 
punto di r i fennien io più pre
cìso), Felhm o Horgman. ma 
con una autonoma capacità di 
elaborazione tematica e lin-
guisl ica che gli consento di 
impr imerò, sul nucleo centrale 
del d ramma, i l t imbro dì uno 
stile già maturo e personale. 
Qualche vezzo superfluo, qual
che ridondanza e caduta di 
tono sono ampiamente riscat
tate dal fo rn i re e dal la de
strezza dell 'un'ci izione; per la 
quale prezioso ausilio i l regi 
sta ha a\u to dal diret tore del 
la fotograf ia a colori e p->nn-
ranuca. Luig i Ki ivei l lor, dallo 
scenografo Serg'o Canevari 
dal pittore . l ini Dino, dal grup 
pò di * Nuova Consonanza », 
autore eli una colonna sonora 
ohe (anche per la giusta par 
.simonia dei dialoghi) raggimi 
gè un'intensità espressiva ra
ra. Franco Nero osco con asso
luta dignità (e nnn è scarso 
merito) dal la prova più ardua 
di una carr iera sinora troppo 
Tacilo Prediente Vanessa 
l lodgravo, adeguati gli a l t r i 

Aggeo Saviolì 

Sul « set » di « Zabriskie Point » 

Pericolosa 
ripresa per 
Antonioni 

DEATII VALLF.Y 
(California). 14. 

Michelangelo Antonioni ha 
coiso un grave rischio mentre, 
nella Valle della Morte, stava 
effettuando le riprese di alcune 
scene del suo film Zabriskie 
Point. 

A bordo di un aereo da tu
rismo, con il pilota e il diret
tore della fologralìa. Aldo Con
tini. stava girando una pericolo
sa scora: l'aereo doveva sorvo
lare un'automobile, sfiorando la 
capote Al ouarto passaggio 
l'aereo ha urlalo leggermente la 
vettura con una mola del car
rello che si e slaccata senza 
però provocare altr i danni al
l'apparecchio. 

Rientrato l'aereo sul carni» 
d'aviazione sono scattali i dispo
sitivi di emergenza e, tu attesa 
che i vigili del fuoco ed alcune 
autoambulanze si disponesse)o 
per il soccorso, il velivolo ha 
dovuto compiere alcuni gir i Al 
momento dell'atterraggio, però. 
la manovra si e svolta felice 
meni e. 

La lavorazione di 7.obnsk\e 
Point procede regolarmente An
tonioni sta girando nella Valle 
della Morte, una zona comple
tamente isolata dal mondo ci
vile. alcune delle scene più mo
vimentate e smgol.it i dei suo 
film, interpretato, come ò noto. 
da due attori debuttanti: Marcie 
Frcschctte di vent'armi e Dana 
Halprm di 19 anni. 'Ira qualche 
giorno i l regista realizzerà la 
sequenza che riguaida un love-

tn, come negli Stali Uniti ven
gono definite le manifestazioni 
di libertà erotica degli lappici. 
A questa scena pai (coperanno 
oltre quattrocento giovani che 
saranno condotti m pullman 
nella Vallo da Sali Lake City. 

NEL N. 45 DI 

ag. sa. 

Rinasci ta 
da oggi nelle edicole 

0 Far pagare la DC (editoriale di Gerardo Chl.iromonle) 

0 La t rat tat iva vietnamita d i Par ig i (d i Giorgio Signorini) 

9 L'approdo del l 'America peggiore (di Romano l.eddn) 

0 T mxomani alla Casa Bianca (di Louis Saf l r ) 

0 A proposito di alcune analisi al CC della SFD (di Luca 
Pavollnl) 

0 «.Civiltà c a t t o l i c i » e i l dialo;* ^ (di Libero Picrnnlozzi) 

0 Mezzogiorno all 'attacco (di Abdon Al inovi) 

% Prospettive d i stona del marxismo (d i Valentino Gor-
ral. ina) 

% Conlropiano per Milano-centro 

0 I lubemian e lì marxismo in America (di Llsn Foa) 

0 Riscoperta di Beppe Fenoglio (di Mario Lunetta) 

0 Oggetti pericolosi (di Antonio De Guercio) 

0 Pirandello consolatorio (di Bruno Schncherl) 

0 II padre di Szabo (di Mino Argent ier i ) 

^ Vent'anni di teatro USA (di Ivano Cipr lani) 

6 La città contro i cit tadini (di Giuseppe Campo* Venuti) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 
0 Vani r isparmi (di Eugi ino Poggio) 
La congiuntura vista dalie Regioni 
0 I-ombardia. \ cucio. L igur ia . Emi l ia. Toscana, La-

710. Campania. Puglie, Sici l ia, Sardegna 

{Analisi effettuale dai Comitat i regionali del PCI) 

• • • • • « • • saiW « • • • • • • • • 

preparatevi a... 
Veggenti (TV 1" ore 13) 

« Sellcleojic » presenta oggi due servizi per i soliti 
i t inerar i di fine settimana, Uno t dedicalo a Ire c iba 
abbandonato (Galeri , ! , Bussami e Ci r ie l la) ; l 'a lbo fa un 
viaggio attraverso il mondo del guar i tor i e del veggenti 
di provincia. 

Caravella di successi (TV T ore 22,20) 

Le terne dei 

candidati 

al decimo 

Laceno d'oro 
AVELLINO. I-I. 

La giurìa del decimo « Lace
no d'oro » — premio del neo
realismo Italiano — costituita 
da Domenico Kea (Presiden
te) ; Michelangelo Antonioni. 
Pier Paolo Pasolini, Carlo Liz
zani, Nanny Loy, Aloxandar 
Petrovic, Francis Lane, Luci
fero Mar t in i , I-eopoldo Trieste, 
Biagio Agnep. Vincenzo Sini
scalchi. Sergio Lor i . Vit tor io 
Ricciut i , Enrico / lambcl l i , Ca
mil lo Mar ino, Ennio Simeone, 
Giacomo D'Onofrio, Bruno Po
lpetta. Armando iSorrell i. Nino 
Cacia, Vi t tor io Mart inel l i ha 
deciso nella sua pr ima riunio
ne di restringere la rosa degli 
art ist i ila premiars i , alle se
guenti terne di nomi : 

Per i l regista: Nolo Ris i , 
Gianni Puccini. Florestano 
Vancin i ; 

Per l 'at t r ice Sylva Koscina, 
Claudia Cardinale. Lucia Bosè; 

Per l 'at tore: Gian Mar ia Vo
lontà, Giuliano Gomma, Ugo 
Tognazzi; 

Per la giovano at t r ice: I ra 
Furstenberg. Paola Pitagora, 
Ghislame D'Oisay; 

Per il giovane attore: Nino 
Segurmi. Lino Capohccbio. 
Dino Melo. 

Per i l produttore: Gian Vit
tor io Bald i , A l f iedo Bin i , Fran
co Cns ta ld i ; 

Per l'opera p r ima: Andrea 
!•'rezza, Salvatore Sampen, 
Koberlo Faenza; 

Per i l regista st raniero: Va-
troslav Mimica. Miklós Jancsó. 
Vassil M i rccv ; 

Per uria vita dedicala al ci
nema: Amedeo Nazzari, Clau
dio Gora, Folco Lu l l i . 

La manifestazione si svolge
rà in Avi l imo dal S al '1 dicenv 

i bre con la pi mozione d i quat
tro l i lm — in anteprima na
zionale elle hanno m.iggioi 
mente esaltalo i valori più 
umani e c iv i l i della nostra so
cietà. Per l'occasH ne. conio 
per ogni anno, saranno pi e-
miat i due registi ed attor i slra 
mer i clic nel 'G!i abbiano conti
nuato con la loto opera la 
grande lezione del neorealismo 
Ital iano. 

Sentivamo la mancanza 
di una nuova sagra cano
ra : la lacuna viene colma 
ta stasera con la trasmis
sione dedicata alla man',-
festaiione che, mollo ori 
ginalmente, si intitola 
'( Caravella del successi a. 
La ripresa è slata effettua* 
la al Teatro Petruziel l i di 
Bar i , dove si è temila que 

sta manifestazione che, ap
prendiamo, è alla sua 
quarln edizione. Al tesi! 
valino partecipavano mol
te M voci nuove » che, per 
una ovvia ragiono di popo
lar i la, venivano presenta
te da cantanti nol i . Le une 
e gli a l t r i l i ascolteremo, 
adesso, dal vìdeo. 

Giallo e nero (TV T ore 21,15) 
Comincia stasera un altro telef i lm a militate della 

serie dedicala alle Indagini di Sherlock Holmes: « L'ul
t imo dei Baskervi l le ». In queslo racconto si intrecciano 
I modi del ,( gial lo » e quelli propri del filone « nero », 
tìpico di tanld let leralurn Inglese. Il « caso » pi-e-o in 
esame da Holmes, Infat t i , è situalo In un aulico maniero, 
sul quale aleggia una oscura leggenda di morte E' In 
questo maniero che muore, in circostanze singolari e 
accompagnalo da un agghiacciante ululalo, !| Basher 
v i l le che Ah il titolo al racconto. Ovviamente, Holmes 
affronta la questione con la sua consueta calma (e anche 
con la sua consueta presunzione) 

Chiosco (Radio 2" ore 20,01) 
Va In onda da stasera una nuova rubrìca rial titolo 

« Chiosco », curata da Pier Francesco L is t r ì . La rubrica 
è dedicala alle novità l ib rar ie : ma si occuperà, In parti
colare, dei l ibr i che, pur non rappresentando un avve
nimento cul turale, sono dest inal i al pubblico più largo. 
Non è che l ' inlenlo, cosi formulato, sia del tul io chiaro: 
bisognerà vedere con quali cr i ter i verranno scelte e 
Illustrate le novità da segnalare. Comunque, In rubrica 
sì articolerà in interviste, colloqui con gl i aulor l , tele 
fonato agli edi tor i , o anche In collegamenti dirett i con 
le edicole di alcune delle principal i stazioni italiane. 

programmi 

TELEVISIONE 1' 
12,30 SAPERE 
13,00 SETTELEGHE 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 LANTERNA MAGICA 
17,30 TELEGIORNALE 
17,« LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 CONCERTO DELLA CAPPELLA M0NACENS1S 
19,15 SAPERE 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 
70.30 TELEGIORNALE 
21,00 TRIBUNA POLITICA 
22,00 IL PROFESSIONISTA 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SHERLOCK HOLMES 
22,20 IV CARAVELLA DEI SUCCESSI 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
(Ut). Corso di lingua in-
Kicse, 7,10 Musici stop; 
ì( .ìli Le canzoni del mat
tino, tt.00: La donna oggi. 
1) i)(ì. Colonna musicali . 
IU.UJ* La Radio per le 
Scuoio; 10,33: Le ore della 
musica, 11,00: La iioatia 
salute, 11,J0; Piotil i di ar
tisti l i nc i : sopì ano Victo
ria de los Angeles; 12.05: 
Conti appunto; 13,15: Ap
puntamento con Massimo 
Ranieri; 1-1,00; Trasmissio
ni regionali; l'I,'15 Zibal
done italiano. 15,15: Novità 
per il giradischi, 10,00: 
Prosiamola per i lagazzi; 
I O ) Musiche dal Sud 
America, I7.0.Ì: Cinque mi
nuti di inglese; 17,10: Per 
voi giovani: 19.13 * Il 
duello ., romanzo di .lo-ojih 
Conrad. 10.30. Luna-park. 
20,15 Orfeo Negro, 20,'15. 
Concerto sinfonico duetto 
da Jan Mcyorovvilz.; 22.0."): 
Intervallo musicale, 22.15: 
Parliamo di spcl Incoio; 
22.35: Chiara fontana. 

S E C O N D O 
Giornale radio: ore 6,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 
22,00, «,00; fi.00- Svegliati 
e canta 7,13- I b l u i d no a 
tempo di musica; 3,-trr Le 
noMre orchestre di music t 
onueia !) flì) Come e ;KM 
elle (.l IO Minuti inu-icale. 
1(1 IH) < Sissi. la dn m.i un-
pei iti ice t. oriji iKile i a 
diofoiiAO di Franto Moni 
e '111 10 17: .l.i/z panorama. 
10.10 Secondo Lea. l l .- l l 
Lo canzoni degli .inni Miti. 
12.20. Ti a^mi'.sioni lento 
nali: 13,00- Hit Paiade; 

13,35. I l senzatitolo; 14.05: 
Juke-box; i-L-15: Per «li 
amici del disco; 15.00: 1 
noslii dischi; 15,15: Piani-
Ma Arturo lìcncdclli .Mi
che angeli; ic.00: Pomeri
diana. 17.35: Classe Unica; 
18.00. Aperitivo in musica; 
10.00: Il club degli ospiti; 
10.50: Punlo e virgola* 
20.01: Chiosco; 20.-15: Pas
saporti!; 21.00: La voce dei 
lawi iaton; 21.10: Nate 
oggi; 22.10: Hit Parade; 
22.-10: Le nuove canzoni; 
23,00: Cronache del Mez
zogiorno. 

T E R Z O 
Or- 3.30: Ln R idio per 

'c Scuole; 10,00 Musiche 
pianistiche; 11,00 C. Cro 
ce; 11.35; M. K Bossi 
L SinigaRlia; 12.10 Meri-
diano di Gnenvvidi, 12,20: 
A. Scarlatti G. Amie 
F Mendelssohn Bartholdy; 
13,0."): Concerto sinfonico -
P i a n i s t a Van Cl ibum; 
H.30: Concerto operistico; 
15,10 D. Cnnarosa; 15.3(1-
N. Pimski-Koisakov - l i 
Dnlilleux; 16,20: Lorenzo 
l'erosi : M issa Pontificali •« 
Seconda; 17,00: Lo opinio 
ni degli a l t r i ; 17,20: Corso 
di i ingua inglese. 17.-15-
[\ Stockhausen; 111.00- No 
Ii7ie del Terzo; 1)1 15: Qua 
drante economico; ltt.30 
Musica lepgeiM. IH,15 Pu 
colo pianga. Iti 15 Con 
i cito di ogni -era. 20.30 
l r ma idi idee della bullo 
L'I.I r.nlenipoianen, 21 00 
Pae«ie e unisca nel vi he 
deiM.oa europea. 22.01* Il 
(; ornale del TVi/o. 22.30 
In Riha e all'estero. 22 40 
Idre e fa i ' : della musica; 
?.l ì0* Poe>• i,i nel mondo: 
2105 RiviMa dello riviste 
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POSSENTE ONDATA DI SCIOPERI E DI LOTTE DEGLI STUDENTI TECNICI 

Perchè protestano 
che cosa vogliono 

Dieci ore di scuola 
per diventare robot 

Un corso di studi su misura per i padroni - La selezione gi
gante sforna migliaia di dequalificati - Orari massacranti 

i Dm'lo alto studio diritto 
al lavoro» «la vuota tei pi 
drom è una fabbrica di ro 
hot» usciti: ore in classe e 
tr, in autobus» gli studenti 
degli istituti tecnici riempio 
no clt qn iti cartelli 1 loro 
cortei le nule occupata le as 
semblee ' ìe tengono nell uni 
versila o addirittura davanti 
alle fabbriche come e nvvenu 
to lille acciaierie di Terni al 
1 inuio di quest inno A Ro 
m i il primo istituto che scio 
jierò al cimpleto in soli 
d r i t t a con i radazzi del Ma 
imam fu un istituto tecnico 
il K Valadier > e in qui sii j,ior 
ni gli istituti (etnici più im 
portanti dell i cipitalc hanno 
scioperilo pi r oltre una set 
tiinina consecutiva 

A Palermo i istituto tecnico 
più frequent ito della provin 
e h e stato sgomberalo a for 
it\ dalla polizia e cosi a Bo 

logna Quando gli studertl del 
tecnici s* muovono dimostri 
no una forza e una decisione 
difficilmente riscontrabile in 
altri tipi di scuole Al conve 
gno digli studenti medi che si 
e tenuto a Itomi r o r n l E l o r 

ni prima de 1 anno scolasti!o 
ci si domandava a buona ra 
glone « Sarà questo tanno dei 
tecnici9 « 

l a protesii che quest anno 
ha assunto proporzioni tanto 
vaste non è di oggi la sua 
crescita le sfumature diverse 
e 1 evolversi che 1 hanno ca 
ratteri?zata da qualche anno 
a questa p u t e spiegano anche 
le ragioni profonde del feno 
meno I in da quando il mo 
vimento studentesco come for 
za organizzata doveva ancora 
nascere 1 inizio di ogni anno 
scolistlco già vedeva in cam 
pò quelle che con una espres 
sione molto vaga venivano ca 
ta'ogatc come « le agitazioni 
dei tecnici » 

Piccoli cortei eruppi, per 
correvano itinerari fissi dalle 
scuole al provveditorati dagli 
Istituti ai giornali e i>i spin 
gevano nelle grandi citta fino 
alle prefetture nella capitale 
fino al Parlamento Gii stu 
denti delle scuole tecniche 
chiedevano « più aule» e un 
diploma seno» una « rlduzlo 
ne degli anni di studio n Chie 
devano Insomma che 1 loro 
Istituti funzionassero meglio 

Ai tempi del boom economi 
co gli istituti tecnici fino da 
allora i « puria » delle scuole 
medie supenori subivano il 
primo assalto di una massa 
studentesca che respinta dal 
licei si rifugiava nel mito che 
le bugie del « programmalo 
ri » alimentavano 11 mito del 
tecnico Industriale commer 
clale e turistico futuro « pa 
dronclno» della grande indù 
stria in ascesa II boom degli 
istituti tecnici continuato con 
fasi alterne ma in comples 
so ascendente fino a quest an 
no era fin dall inizio la pri 
ma opeiazione in grande stile 
di una selezione che si pre 
parava a spostare i suoi tem 
pi dalla scuola media inferio 
re (ormai almeno a parole 
aperta a tutti) alla scuola me 
dia superiore 

Speranze perdute 
Negli ultimi dieci anni la 

popolazione scolaslica degli 
istituti tecnici ha presentalo 
un indice doppio (in certi 
anni add rlttura triplo) nspct 
to agli altri ordini di scuole 
Spesso propno in contiappo 
si/ione con le e igen/e locali 
e regionali ma sempre in ac 
conio con la povertà delle 70 
ne gli Abruzzi e lo Maiche 
hanno avuto ì cominciare da 
gli anni 63 61 una percentua 
lo di iscritti agli istituti tecni 
ci pari e miggioro a quella 
della Lombaidla o del Pie 
monte un dato che ci sem 
bra significamo di una ten 
denza 

Hi I ed e lut 'oia la scuola 
dei poveri e della spt ranza 

Ero andato dopo le me 
die al liceo selenitico — rac 
conta Giulio Di Loieto que 
scanno diplomalo pento indù 
striale — e m o padre mtc 
tallito in una azienda di tra 
sporti era disposto ad allron 
tare satrificl purché filassi di 
ritto fitti boccialo ptr l ita 
liano Dissero l professori che 
non ero taglialo per quegh 
studi In qlieti anno nell azttn 
da di mio pa Ire assuma a 
no palli tecnici hi famiglia 
pensammo — i ci dissero — 
che tavDtntre tra da tecnici 
Sicché mi ISCÌ ssj alle tecni 
che Ut prima iosa che i mio 
vi professori dissero a mia 
madre fu che ero Inoliato per 
gli studi class ci Ma ormai 
era fatta noi poveri si può 
sbagliare una calta bota L lo 
istituto tecnico pai eia cornuti 
que una buona cosa Oggi nel 
l azienda di ml( jxidre non as 
stimano più penti tecnici fior 
se ne Ita ma ninno qual 
cimo » 

In realtà U tecniche sono 
un tipo di SCIDUI speuilizza 
ta solo nel fuimaic esierti 
« sulla caria» destinali a pa 
gare per primi il pic/zo delle 
congiuntine dello smantella 
mento delle piccole e medie 
industrie della emigi azione Si 
parla auto in Itali i di fu 
gì dei iiccicaton degli scien 
ziih dei glandi cervelli Sa 
rebbo Interessante faro uni 
ricerca alla rovescia, che par 

ta dal basso della piramide 
del quahnehe tuliurali 

Sarebbe interessante sapere 
quanti dei 1 l'i in la diplom i 
ti ( laureati in cerca di primi 
occ ipazione sono rata7zi usci 
ti dal K tecnico » 

E oggi ormai chiari che 1 
gran Je problema neg'i istmi 
ti frenici e quello celli self 
rione e della dequaliflcazion 
l a espulsione — api beala fn 
dall inizio dfl corsi con 1 ad > 
? one del numero chiuso del e 
iscrizioni batte su questo 
t pò di stiu la al ritmo tam 
bnreg^'iantf di l l i mltiagliatn 
(e i professori non si curi 
no nemmeno di aggiustare a 
m i n < Ceri colleglli — die 
va un ingegnere insegninte ad 
una riunione cut pirtec pavi 
no i professori del liceo — 
con i immissione delle nuoie 
leve scolastiche tol sarete t 
ccechini e noi l bombardiera 
della strage » 

Spreco di ione 
E una cinici v n t a Un re 

cente studio condotto dilla 
commissione studenti medi 
del movimento sUdentesco di 
Trento ha scoperto che 1 HO 
per cento degli iscritti alle 
medie superiori frequentano 
gli istituti tecnin Trento è 
anche la piovini n in testa 
alla graduatoria italiana per 
quello che riguarda il com 
plelamento dell obbligo Una 
provincia quindi che « parte 
bene» ma che subito incanala 
la stragrande parte degli slu 
denti negli isti utl tecnici 
Qual è il risultnto finale di 
una cimile « scelta »? « Il Tien 
tino Mio Adige — citiamo 
testualmente dal documento 
— è al terzultimo posto nella 
graduatoria relativa alla per 
centuale di diplomati è una 
delle regioni in ui si oss^r 
vino il maggior numero di 
espulsi dilla scuola durante le 
fasi superiori del processo t 
scolai l7zi?ione e al perniiti 
mo pos'o della giaduatona 
che ordina le regioni in base 
alla percentuale del laureati 
(appena uno su cento dei 
possessori de) L tolo di stu 
dio) » Questa selezione cosi 
dura questo spreco di for 
ze passa quindi sop ittutto 
nel cinque anni di eorsi tee 
mei 

Lo sbocco universitario con 
cesso in teoria sulla carta 
negli ultimi anni e del re 
sto escluso fin dal! inizio de 
gli studi «Se atessimo ani 
to intenzione e possibilità di 
frequentare l Unii crsita non 
avremmo scelto l istituto tee 
meo » fanno ossnni ic idi stu 
denti O peggio 1 Università 
e presa in consi lerazion" so 
lo come scappatoli al servi 
zio militare in attesa di 
tiovare lavoro Sessanta set 
tantamila lire di tasse univer 
sitane danno al neo perito un 
anno di respiro oltre che un 
certo Insti o al diploma Que 
stl giovani pagar o cosi la lo 
ro disoccupazione allo Stato 
al quale hanno gl'i pagato 
tisse scolastiche tia le più 
alle del ciclo medio superiore 

Questa realtà e l i stessa in 
tutti i « campus tecnici » che 
nelle legioni e nelle province 
italiane si identificano quasi 
sempre con le ^one operaie 
con le campagne e con i ghet 
t| sottoproletari fa disloca 
rione terntoiialc degli istilli 
ti tecnici Infatti è tale d i a° 
sorbire soprattutto la popoli 
/ione scolastica delle perire 
He cittadine e della campi 
gni Sono stili fatti studi in 
pioposlto e si andrebbe per le 
lunghe i citarli Spt sso la ero 
nati pirla in modo più im 
mediato uno studente roma 
no che voglia intraprendere i 
corsi del tecnico agiario tro 
va la soluzione più conve 
niente andando fino a Tivo 
li' C In genere qu tsi tutti 01I 
studenti tecnici sono « perdo 
lari» che trascc i rono fino a 
duo o tre oie al giorno sui 
mezzi di trispoito 

a Con gli orari che abbia 
•ma' -~ commenti Silvio Rie 
ciotti IV inno ali istituto 
tei meo ioni in i C lovuini 
XXXIII fin andari i le 
mie da scuola pw otto ori di 
listone tutti i giorni più i 
compiti a casa Io sono di 
<iu< Iti che tanno nati in ita 
l'ino Dotici leggere loltnar 
mi Doie trai il tempo'» 

In lealtà il tempo i ei 1 it i 
liano li stoila li (.coriaria 
il dliitto e quelle che si 
amano definire «mi tene lei 
temi le» in queste scuole non 
esiste « \on vi serviranno — 
ammettono del resto i profes 
sor! delle mitene scientifiche 
mene se liconos uno che nini 
meno U no/ion italiche un 
pditite in questo tipo di scuola 
sono utili per la qualificazio 
ìe piofessionale 

I diplom iti j u l t l lecn ci so 
no ptisonnc.1,1 r abituali alta 
realtà di f abbuiai) sopranni 
lo a t i ave i s ) I accettazione al 
un oiario pesame di lavoro 
e di uni vaga pi estinzione di 
poter in qualche modo « con 
tiolUte » il 1 ivui J degli opi 
mi nttiivcisn u i u l inzeppa 
li supi inozionismo stilile e 
smisti abitudine alla dlscus 
sione e Ul.i ci tic i ittjaver 
vo 1 accettazlono di una posi 
oleine sibi l ten i <<iPos tomo 
aitile fan proctiti — o^sei 
va il neo diplomato Di Loreto 

— ma solo se iti eduli f (Ima 
ti dall ingegni rt ) Cosi il toc 
meo che riesci a saltare lutti 
L,1Ì ostacoli che si frappongo 
no fra 1 inizio degli studi e la 
immissione nel mondo del la 
voro diventi la rotella d un 
in(,ramggio di cui egli non h i 
la chiave 

I incertezza della propria 
posizione scolastica la som 
rna dei sacrifici af ironia ti 
dal genitori (operai pici oli 
impiegih piccoli commernan 
ti coltivator e braccianti) e he 
diventa di per se -strumento 
di ne uto la condizione di 
pendonre senza temp ebbero 
la speianza di ur siilo finali 
tatlvo nella scala sociale vor 
rebber ) fare dello studente 
tecnico un integrato a prio 
ri » « un robot » come dico 
no 1 nga7*i 

Lo s orso anno vidi un car 
(elio fra i tanti che marcia 
vano verso il Palazzetto del 
lo Spo t dove si tenne la gran 
de assemblea la prima degli 
studenti medi Diceva il car 
tello t Noi siamo la canaglia 
pezzente » Domandai al ra 
ga?7p che lo agitava a chi 
set7» «Una del tecnico rm 
rispose Lo studente tecnico e 
cosciente della posizione n 
quale la società « moderna 
vorrebbe piegarlo in questo 
come in tante altre cose la 
scuola dei padroni ha sba 
gliato di grosso i suol conti 

Elisabetta Bonucci NAPOLI - Il corteo degl i studenti 

Mentre cortei e occupazioni si susseguono in tutta Italia 
. , 

Carica di polizia contro 
gli studenti a Reggio C. 
Decisa risposta dei ragazzi che bloccano la scuola fino al rilascio dei fermati — A Napoli 
duemila dal provveditore — Presidiato il «Galileo» a Firenze e il «Colombo» a Sanremo 

Prima importante vittoria per il diritto d'assemblea dei liceali ferraresi 
Coiitinuanci e si mtensific ino 

in tutto i l picsc suopen e prò 
t e l e clcc.li studenti medi p u t ì 
col irniente massiccia e dee sa 
1 i/i un dt i giovani che frequen 
tano gli istituti tecnici che a 
migliaia in diveise città — a 
Roma a Tonno a Pncn/c a 
Napoli a Sinremo a B in — 
hanno mamfe=lato in p i / / i 
hanno OCCHI ito le aule e prescn 
t u o Girle r vendicative i l l t TU 
tonta scolastiche e i l l um in i t i 
ai piovvediton lespingenclo le 
provocazioni e I intimici >/ onc 
della pohzui che ieri a Riggio 
Calabria no i ha editato a e m 
caio violentemente un corteo 

A T L R M pei la pi mia voi 
ta con le fabbriche si sono fci 
m i te anche tutte le scuole su 
ponoii cinquenniu studenti so
no parl i l i in corteo c'agii istituti 
tecnico industri i le (il più v iMo 
complesso scolastico unibio) 

pei c,eot ìetn m igi ti ale dai 
licci e si sono recati i l comi 
/io indetto d i i sind icali pei le 
pensioni lungo la sliacla i pò 
l i / iott i li inno rei malo e trasci 
n i to v i i un dirigente del movi 
mento studenti sco che hanno 
poi dovuto unmediat unente n h 
ìCiare d i t t i o prensione dcc.li 
^ u c H u stessi cne u inifestiva 
no dav inti alla questui a Cai 
I L I I I striscioni paiole ci oidine 
h nino caratterizzato l i pi esco 
z i dei giovani « \ o i lottiamo 
(in d i oggi pei il d l i t io i l 1 , 
vo o I nostri coni]) igni diplo
m i t i tecnici non tiov ino posto 
i elle f ibbuchc Quindo si fer 
unno le fibbr ielle si fermino 
mchc le scuole t 

\ \ \ P 0 I I i t ie pili invol tant i 
istituti tecnici i l i \ o l l a » i l 
•? Ix-oi itelo d i \ mei » il •t Pei 
mi si sono v lot i l i olii e due 
mila si udc nt i sono sfi lati in 

Battaglia a Barcellona 
ra universitari e polizia 

vUDRID 14 
Per l i iC ondi gioì iu ta cni-ittutiv i l i pò i/i i di Barcel 

Ioni h i f i t to mu/ ionc I M I SCI I nell l inveì sita per c i c c m no 
gli s udenti che vi tenevano un i assemblea « i l h g i l c » Sono 
avvenuti volent i scontri l i a universi <ui e poliziotti due dei 
q idi] sono btali fc t i l i Ln i vernicia eli studenti aono fatili 
ari ertati 

•\ Bilbao un issen hk i di studenti ha eli esto le dimissioni 
del lettole e la sospensione di t ic professon eh scienze eco
nomiche meinbn della * Opus Dei i II ro to la to h i minacciato 
[iene severissime st Kb Indenti (come poi I inno f i t to) 
iw «.rrr» insistilo sii le 1 ictw s e 

A Midr id mimato e n in ini si snio svolto a S ìenzc ccono 
miche (Imito mdnsttia e IJJ i rol i i r i Cli studenti chiedono 
la creazione di un conni ito di co-ustione e la loio part ic i 
pa/ione il i elezione del coi |>o acc i ìemic > 

Violenze poliziesche 
a Detroit e New York 

M W "lOKK 11 
Z Oiunte i n i ni n l es t i / on u i l i n / / i la - l i s udenti nci^n 
Z di S v u i k m t e i ( \o td ( n o m i ) ! inno n re. ilo in corteo 
- sul i l it io d i l ' i l) in ile disti (tu ili \ e t t i di e^si che Cline 
Z in e l i .ul e iti i n sino t it Ì^U e 1 t d i l l i lol izn clu 
- hiuse le polle d d U d i l i c ) In m u d i l o di & s i lot i l i 
" I n a i i n i / / i 1 17 min t u e indo d f uu e i i fumo si e l u i 
Z (Mia h i i Unisti i e cickndo si è fé i t i M ucn inHt ( a (1 

In Ir 1 s mo t iti ine si it 
~ L a t m o s f t n e m o t i le i mchc a Dot cut dove s ton i lo 
- nmnlo infoi ma l i T\SS nei- i ull ini j , o i m la ioli/la si o 
" ibbdi iduul i a violette rcpn oni le t i j t 'c i noh/iolt si 
• ino s i a t i i i t t n in 11 li l 1 \ > e 1/ i ) i l io K >v m nej- i i! n i 
Z dei ci i ili In i io ì i\ i o e c e covi i n ice) il-" I l s ndae 
2 d Dc l io t L i vd i i cg l i I i mm ne i lo n neh csU ^ i le ioicn7.c 
- della polizia di ieri notte 

co tco per le si ade del con 
Lio (Ino ali i sede del picv 
veditorato dove una delega 
/ione e siala ne vuta Olire ai 
pioblcmi di ntti iwzatura e di 
nule insufficienti i giovani la 
mentano i turni t gli orari par 
Licohrmentc giavosi fino i no 
ve ore eli lezio ìe al guano con 
uscita d i l l a scuoi Ì anche dopo 
le IH del pomer ggio Un pi so 
insostenibile pei Rh studcati 
che vendono da località della 
provincia molto lontane o addi 
r ittui i eh altre piovince (è i l 
caso dei i a g i / / i di Torn i l i ) e 
che trascorroio oie e oie in 
treno 

A REGGIO CAI \BRIA un coi 
tco di oltre ottocento studei ti 
dell istituto tecnico inclusili ile 
e s t i lo proditoriamente assali 
lo dalla polizia senz i alcun 
preavviso un commissario di 
PS ha ot dinato le violente cai i 
chi con caroselli di cimionel 
te p staggi indiscriminati colpi 
di manganello e persino frustale 
con le cintine nelle pistole d oi 
dinanzi II eoi tco degli studenti 
è a l lor i tornito nel! istituto e 
lo h i occupato fino i quando t ic 
ra t i/zi che ciano siali rei m i t i 
non sono s t i l i i [lasciali da l l i 
questui a A un mese e mezzo 
d d l ni/io dell anno scolastico 
la situazione nell istituto indù 
str ide di Reggio n )p|)oil ibi 
le le a le som tanto so\ r i l i il 
late che fino i anque studenti 
siedono in oui i bi l ico umica 
no incoi i gli inscenanti e gli 
issisienii di laboi dono delle 
m i tene scientifiche gli mt,c 
mieli di mete mica e di r i s i i l i 
/ione O l i l i i sur li gì iv ino su 
gli studenti pendolai 

\ I I R F N / L i i iga/ / i dell isti 
luto tecnico -t Galileo Gali lei» 
li inno occupalo per Incise ore 
l IUL le i ile e ì Ubnr i lun dell i 
st ol i I ist i u do l ibcn solt u t i 
Mi utilei e 11 piesicl n/ i dove 
si svoigev i un i min ione fi i 
picsidc provveditore e piofes 
son Al i Galileo» gli studei 
ti 11\ endici no il du itto di hbcr i 
issemble i menile le anioni i 

sto! istichc voi t hb t i o concedile 
soltanto la possibilità di min rsi 
m i ton M"avi e elisine nonne 
( i s t i l l i n e Dopo un incontro 
ton il p iovvcdio ic gli sludiuti 
hanno deciso di desistete d I h 
occupazione ma hanno inihe 
d i t h n i ito CIIL h lo t t i i o iti 
nuud finche le loio proposte 
non sarinno accettate 

A lì \R I i t upic pei i j \cndi 
t u e il du i l io di i semblei si 
sino anici i a tenui d il e U /i > 

1 ni c u t i d immi i studenti dello 
istituto m igistr ile e le 11 ìsl ni 
to pi ifes ioni i e il to i /u ^ >i 
no di sciolino eonsu ulivo i 
im siili pi i oi i si i i fmt in \< ì 
fin > di iinonlr n i on i l i l in 
ni Ieri ni litui i il n p o d( ti iit 
l ito magisti ile e giunto al p in 
( ) da f i r f i l im i in un i ci 
in pirsa ( ili cv nienti stopo di 
i icìenl tic ire e schedare » i H o 
\nn ti matiifi *e i / ine lic i 
svolgeva davanti alla scuola 

A B O I O G N \ dopo h sei r ita 
dell istil l i lo tecnico industriale 
«Bclluzzis ordinala dal prov 
\ edttoi e nelle scuole medie su 
perion è continuato compatto lo 
sciopero ncletlo d i l movimento 
studentesco Riunitisi come ogni 
mattina in piazza Maggiore circa 
cinquemila giovani e ragazzi 
hanno fot malo un coiteo che 
ha percoiso le strade citiseli 

ì ne confi leiido nella manifesta 
zinne dei lavo i i ton in scopcio 
pei le pensioni 

\ SANRTMO gli studenti del 
1 istituto tecnico pei i ig ion icn 
<r olombo » dopo avei scio 
parato in massi hanno occupato 
la scuola Pssi av ev ano già 
sciopcnto alla line di ottobre 
e pi esentato una oar t i nven 
d i l a t i v i al p eside che l aveva 
mo l l n l a al ministro della P I 
promettendo una risposta entro 
1 11 novembre Dal momento che 
1 i i l t imi lum studentesco non h i 
avuto cfTcilo i giovani hanno 
deciso di r iprendi le 1 agitazione 

\ f T R R A i n invece gli stu 
denti mrdi potranno ti nei e li 
bei e iss< mblce il i iti l i i no de 
gli istituti l i decisione 6 st i la 
an ninnala al tei mine di una lun 
ga riunione dei piesidi corno 
cat i d i l lo slesso pi in vedilo! e 
si iichicsla tu un i ielogi/ io 
ne di studenti del liceo su nti 
fico * Roiti » sgomberata d i l l i 
polizia i l secondo gioì no di oc 
cupi/ione I liceali consideran 
do questa, una prima vi i tona 
dellt loio lotte hann ) 11pi oso 
te i ICM)I i monte lo 1 noni I i 
tensione lo t t i v i i con inni dal 
monien n ohe un lungo esposto 
sugli avvenimenti chi hanno c i 
ratte"i7zito 1 occup 171OH0 è s t i 
lo invialo d i l l i questua ali i 
ptoc u à della Repubb ica e gli 
st KÌ( nli (imono quin i i ippie 
s i j j ic e denunce 

Da 5 settimane 

in sciopero 

gl i insegnanti 

di New York 
M W "lOHk II 

Qu lì n i mil oiic e demento 
n 11 st I nti dt li se iole pub 
b elle iievvvo ke soci) i c i s i 
d i e c i i n ine v t 11 ìe per 
le =o |M o ii „ i i em iati l i 

l eii I si lem i l i t e ) del 
moti e ( l i l I M I n l il t s ) 

v si e i oi IIR e licei a 
v a i l i lott i l i i dt U tr Ut i 
t i f i il ^iii 1 ico I in lsi> e 
1 r i e ito dekh n^e m inli 
\ ti / 1 i io i i i sn è 

r i fi i<t ) t ir/i ì i al 
ti '•MI i i b n li da in 

1 ai e e ,] J i n e i t u e ncgio 

Con un rapporto di Dubcek 

Iniziato a Praga 
il plenum del CC 

Mozioni, articoli e lettere contro un ritorno alla situazione ante-gennaio 
Pieno appoggio dei metallurgici al gruppo dirigente - Un'assemblea di 
vecchi comunisti boemi contro il frazionismo - Quasi 400 nuovi iscritti 

al partito nel mese di ottobre 

Dal nostro inviato 
PH\C,\ I l 

Con un i ì eh /nne di I Pi mo 
sigici me Alex indu b u h t i k si 
i i p t i l i questi m i l i n i nella 

il i s| I M I » i di 1 C i ti l > di 
P \h i I I n n Ul ( n il i l 
u n i ale del PCC \ l h iarnioni 
p i r t ic ipano ~ a quinto i r i f i r 
m i h C1K i m imlu i ctTit 
t ivi e sup lenti del ( C o i meni 
bn d i l l i Commiss one i m in i l e 
d controllo In nul l i tà eli ospi 
n ono pi est nt i comunisti 
numhi i d i ! governo e di altre 

if, imzz i/ioni l a sessione e 
t a n ipi i t i da ( ist u ilusak 

membro del Presidimi! del PCC 
e P uno se gì etano (U l PC SJO 
\ loco 

D tp i u i u ìppi ov ito una 
pi >| o 11 c u i h div ulga? ono 
di 11 noti/if sul! i i n im < 
ivo o letto i l lune co i miss rm 
di I ivo n I P omini h i i>colt i 
0 l i ic l i / ion d I) IIK< k i hi 

ha ti i l i no dei p i H p il i coin 
piti I I p n l o in 1 futi l io 

Ni 111 su i i la/ ne a qu in 
to is ilta da uni bieve nota 
diffo i questa scia d i la C TK 

il pi imo segiet trio del PCC 
h 1 \ i lut ito lo sv n ippo nel pa 
Uto e ci 1 l socnta t o oslovaoei 
da l l i sessioni p l e i n m di gerì 
i nn i in poi 1 „'li I n car ittot i 
/ i t o i pr ticipi della politica di 
dopo gemino adottala dal parli 
i) i l i i senio di IIIK r irsi di tut 

to li ve cine dr-for n i/iom o 
ipplie indo < nsis i ilomcati i 
pi intipi leu (usti mi la sii i i t t i 
v i t i 

V i l i sound i p u l e del suo 
i i> l io i lo \ le\anckr D ibeek ha 
indie i lo ti control lo della f i 
Un a attivilo poi tic i elio ass 
e irei fi ina uoifoinie ittiv i/i di 1 
PCC e tadiineiA tutto le for/< 
o ' i i hs ie della societ attorno i l 

pu t i to 
l i i appoi to — sempre secon 

do l i C1K — h i sottolinealo 
l i necessita di u n i politica d i n 
in e ben determinala onentat i 
ve ro mi consistente e inteio 
svihppo degli irrpegni che il 
partito I n verso i l popolo ce 
coslov icco o I intero nio\ imenlo 
lonuiusta II principile obietti 
vo della politica del PCC saia 
quello di sviluppare le car i t te 
usi che positive della politica 
di dopo gennaio m acconto ctxi 
la d ic l in i i7iono d R n t i s h v i e 
con il pi ot «collo (il Mosca 

Dino il i ipporto di Diiljcok 
e cominciato i l dibattito I a scs 
simn del CC proseguirà do 
ni mi 

I l Cernitalo centrale e c o del 
1 \isnciazionc per 1 amicala con 
i Unione Sovietica ha intanto 
emesso oggi una dichnrazione 
nella quale si d is lan/n da tut i l 
colmo che \ ori ebbero sfiuttare 
I Associazione stessi pnr osta 
colare la politica dell attuale 
dirc7ione del PCC e del go 
verno Nel contempo os=o espn 
me la sua dispostone a con 
tribuire — anche neila presente 
complessi situazione — ad uno 
sviluppo dei rapporti cocoslo 
v icchì sovietici si i la bise dei 
pnncipii di una collabora7ionc 
paritetica l i r soluzione del 
CC dell \ssocia7ione va mes 
sa in rela7tone con la manife 
si i / tono delle forze consorva 
luc i svoltasi domenica scorsa 
soilo 1 egid i doli As'uvn/ionc 
pei 1 amiei7in con I URSS 

\nche oj,gi i giornali nporla 
no irt icoli risoluzione d^lle fab 
liriche e inchieste in cui sì chic 
de al par t fo di non ritornare 
alia sitin7irne di p r i m i di gcn 
mio P n rilev i 1 grande op 
poggio che il PCC si è guada 
gnnto con la sua politica tra I 
comunisti e i non comunisti TI 
* Rude Pnv o » pubblica alti e 
risposte alla sua inchiesti su 
cosa si dove fare e quaii sono 
lo cnrattonstiche positivo della 
pnlihca post gennaio Tra gli 
dir i Taromin SLyml operaio 

dello acciaierie di Oslrava sot 
tolmea che «lo voci e i tent i 
I n i di screditare 1 nnitn del 
popolo come antisociahsli sono 
rosnmlc come una calunnia dal 
In maggiorami del pò KJIO lavo 
n l o i e » « I umln de) pojiolo ò 
stal i piovocata da] f i t t o — 
egli h i aggnin'o — che questi 
eia pienamente informato degli 
avvenimenti nel nostro paese 

II Comitato een'r i l i devo par 
tue da questo fallo p«so deve 
continuale nella s in chiarezza 
senza denvigogi i e inarchi 
smo T> Per Milan Strlian se 
«rotai o del comitato cittadino 
di Bratlslnv a « i l documento 
ohe saia adottato dal Plenum 
1 analisi dello sv [cippo di dopo 
gonntio e la precisazione dei 
compili per il f i t ino dovi anno 
off no un i biso por l im i ta del 
p i t i ln e la re taun/ iono della 
0 i ina nel nostro [u r t i lo da 
p i le d^i par l i ' ! coniunisii f i i 
tolti dei e nque paesi socia 
listi * 

I dil igenti del mnggioie s n 
(incito cecoslov icco — 1 Unio 
ne elei l ivornton metdluigiei 
— sono turb i t i dai s filoni) che 
stanno ad inde ire ohe la poli 
t ua di dopo gennaio è nume 
i u t a t d i l le informazioni sog 
gollive sulla Cecoslovacchi ì 
ed e sonilo chi « Pr ice » i i 
qu i l idn i io dei sindacati i l qua 
le riporta un i dichiarazione del 
Piesidium lei] Unione do me 
lalliugic) Dopo ivo io affeima 
lo che i lavoiaton sono pioni 
mento d accordo con tutto qu in 
tu e s(a[o fal lo ti appoggio a 
Sv )bod i Diihcele Ce i nik o Smr 
km kv l i elicili i n / ione espi une 
n fld ici i dei nvt i lhngic i che 
i hi genti toeoslov aechi ^vo i 
m ino muda i la noslia nazione 
T11 i della dil l i lo sito i/ione 
i u il mt ic tutte le e u i t te i l 
ti In [wsitivo d"lla nos n pò 
il e i in /lata i genti no » I 

mct i l lu ig ic i un i sono d iceoi 
do oon J- le non domocnl i the 
d n s m i i dirigenti chi Inn 
i n t i ti p i i > iti iv amonto i l 
i i p o n n i c i t o delle disloisioni 

tu 11 i nosli i u l 1 pollile i ed eco 
nimica e (h li inno guati i gn i 
i > 11 gì inde Ilei ici 1 del popi lo » 
I l i vo r i ton oiuiannino inoltre 
Mi est imi snn e pi i i icolanuen 
t i le clini isti i/ioni che si sono 
svolle in occasiono dell inn ver 

mo del i lìiv ilu/ioiie di Oltcv-
bn Nello stesso tempo « i i i 
condannino anche lesl iemismo 
doi dogm it ici o onservnton 
I i dichiara/ione conclude nf 
fe immdo eie i dil igenti del 
s nel icalo sono coin inti ohe < 11 
e invocazione del congiesso del 
Pu t i t o comunisti cHla Repub 
hhc i socialisti coca d i r a ut im 
poi tanto ontnbuto a] consoli 
d uni nto d( Il i situi/ ione » 

Nella loio nunione i vecchi 
o n m n sii d Ct sko iìudeiiv ice 
neUì He* ma de1 sud a qi mio 
infoi i i i ì R ido Pravo % bau 
no io pint i 11' o le a l t i v i l ì f i i 
/ in st che <ìich u ir do li non 
i p i i ni nio di un cosiddetto 
l'ai t In ( ottuald e di o >nsi 

elei i r lo voci di questo grnore 
come un i / piobibi lo u n t a 
Ima della stimpa occidentale» 
1 partecipanti alla riunione « np 
poggiano pn namente la politi 
ca post Rena no del p i r t i to e 
(ulto quante di ixisil vo essa 
contiene » 

D i p u l e sua i Miro=!a\ 
Kusy» icsponsabile de lh se 
zione ideologica del Partito co
mi nis a slovacco h i sento sub
i i « P i a v d i n d i Rratishv a che 
J noi abbiano escluso un n 
(omo il captalismo e il no 
stro popolo o n esclude un ri 
toi no alla situazione di pi ima 

di gemi no t I iticelo intito
l i l o « I i/ione di agosto e 
oggi » cosi conclude « Il nostro 
obiettivo continua ad esseie lo 
stesso I1 noslio progetto di un 
nuovo modello cecoslov icco di 
soci disino dcmoii u n o non è 
si ito ostit uto d i nessun altro 
progetto Comunque la dura 
ìe i l ta ci impon» di modificare 
i l processo ma non può impoire 
al nostro g tup io diligente di 
abbandonare e di ti adire il 
progetto di un socialismo urna 
no perché ciò rappi esenterebbe 
il tradimento di 14 milioni di 
per one » 

Il « l u m i n a l e del PCC < Zi 
votStrany» informa oggi che 
continuano le adesioni di nuovi 
memi»i al p u l i t o In ottobre 
si sonn i so l i t i al partito com 
plessiv mente 3901 peisone di 
cui 5 0 i P i i g i In S'ovacchn 
n s(,no s t i l i 900 icclut i l i W8 
nell armat i popolare II 32ro 
dei niiuv i i so l i t i sono onorai 
il 11 t donno e il 51(1% di eia 
nife noi e ai 11 ( nta anni Nello 
stesso mese 1191 persone sono 
ht ite espulse o radiate da j 
partito 

Il ministero dell Cducziono 
ha seccamente «mentito questa 
sera V voci cncn un i tempo-
tanca ehm ma delle università 
cecoslov acche II ministero — n 
quanto t i ferisce la CIK — con 
sidera queste voci provocatorie 
e deslln ite a causar-" nei vosi 
smo I a gii studenti e nella 
opinione pubbl ici in generale 

Silvano Goruopi 

Convegno oll'EUR 

Senza prospettive 
l'occupazione 
nell'industria 

Le imprese preferiscono orari di lavoro elevati 
piuttosto che assumere nuovi lavoratori 

I esodo dall agricoltura ripre
so al i itmo di 300 400 mila uni 
ta ali anno dopo la pausa del 
1965 non ha avuto alcun corri 
snellivo nell aumento delloccu 
nazione industriale I nuovi po
sti di lav oro si sono ci eali qu isì 
esclusivamente nel commoicio e 
nei servi?] e sono in misura mi 
nore dei lavorator. che hanno 
lasciato la campagna per cui 
vi è anche una ndimonc nel 
complesso delle persone attive 
Con questi brevi t rat t i 1 mg \ r 
neslo Stagni presidente della 
Unione fra le Camere di Com 
mercio ha « giustificalo » il con 
vegno su sviluppo fecnoloffico e 
occupazione apcilo ien matt in i 
ali I UR Stagni ha poi accennato 
al fatto che sn 1 agricoltura clic 
il commercio comprendono una 
vast i quot i di soltoccupali men 
t i e le donne spesso multano 
escluse d i l le forze di lavoro 
in quinto impedite in molti mo 
di dal partecipare dilettamente 
alle att ività economiche 

C la concomitanza di questi 
fatti che rende cosi drammatico 
i l pioblenn della disoecnpa7ione 
1 disoccupati sottoccupati o 
esclusi dal mercato del lavoro 
sono Incul i l i la p inopale c r i 
soi sa umliilzzaU » (si parla d i 
almeno Ire milioni di peisone) 
doli economi i i l i l i a n i l a disoc 
cupazione ti enologica provocata 
dall introduzione di macchine 
nuove e automatismi — ancora 
limitata ni quanto lo sv Inppo 
tecnologico contribuirebbe attuai 
mente solo JXM il )8ro ali mere 
mento economico mentre il 33% 
si devo a puro e semplice spo
stamento di lavoratori da un 
settore alt l i t ro — si cumula og 
gì n l h disoccupa/ione provociia 
d i l l insulllcienle estensione de la 
bise industriale Perciò le due 
tel i7iom svolte oggi si sono oc 
copale più della necessita di 
accrescere il Inol io tecnico-
scientifico di tutta I economia 
italiana che degli clTml che 
questo ìmmodernamenlo avreb 
bo su ll occupa7ione 

II dott Giuliano Graziosi ha 
toccato tuttavia un aspetto ca 
ì i ltcristico letto innova/ioni Ice 
nologichc i riflessi sugli orari 
di I iv oio che anziché ricini si 
si mantengono di fatto a livelli 
elevali gin/io alia prcfeicn/a 
delle impiese poi g! s lno idmar i 
e 1 insudicici! e pressione snidi 
cale ìn questa aire7ionc f un 
f i t t o comunque che I impresa 
accentua la sua tendenz-a a utl 
It/zare mietei i istretti di operai 
cere indo di soddisfare attra 
voi so questi anche con ineen 
Livi economici le sue cs gonze 
piodutlivc piuttosto clic aliar 
gaie 1 occupazione 1 orse ó an 
che per questo che negli USX si 
è constitnto clic a un certo l i 
vello di sviluppo (i duerni i dol 
t i r i di reddito annuo ptocapite) 
I occupa/ione industriale corniti 
eia a di n n uro o nm me stTio-
n i n i favaio del settore com 
merci i l i e lei servi/i \ a no-
t ito p io ohe I Itali i ò indie 
Do anche i spt ito I ' I I soglia dei 
duellil i i doli i n prò capile pei 
cui dovublit l i ov irsi in pieni 
cipuiMonc dell occupazione in 
elusili i l i 

Il cumuiaisi della lenoon/1 allo 
s f i l i t i muri lo intensivo della ma 
no d opti a con la debole cspin 
sione indi stri ilo impone un 
energico intei vento pubblico non 

in certi settori o per certi sco
pi l imitati ma sull intera strut
tura economica purtroppo ab 
biamo sentito invece accenni a 
una * progi animazione come ser
vizio pubblico » o generiche In 
vocazioni di interventi normativi 
che lasciano le cose al punto in 
cui stanno 

Anche i l prof Siro Lombardinl 
quando è venuto a parlare di una 
questione cosi gravo come la 
esportazione di migliaia di mi 
ISardi di l ire ai) estero si è l i 
mltato a chiedere la creazione 
di fondi comuni d imestimento 
e pannicelli similari Lombardi 
ni ha sottolineato opportunamen 
te le esigenze di rinnovamento 
tecnologico di settori come la 
agricolture o I edilizia ma non 
ha nemmero tentato di Indicare 
quali misure di politica econo
mica essano consentire d i nas 
sorbire la manodopera liberata 
da questi settori a un più alto 
livello tecnologico 

Oggi i l convegno prosegue con 
relazioni del presidente dell LRI, 
prof Giuseppe Petri l l i e del 
l i n g Gian Maria Capuani 

r. s, 

Secondo mons.Tomasek 

Prossime 

trattative fra 

i l Vaticano e 

i l governo di Praga 
I l governo cecoslovacco e 

la Santa Sodo ìnizieianno t ra 
b i e \ o una t r a t t a t i l a d i le t ta , 
che a i r à come oggetto p n n 
cipalc la nomina dei sette \e-
scovi le cui sedi sono r imaste 
vacnnli in q lesti anni 

Lo l ia d i chn ra to for i i l ve 
scovo cecoslovacco Frant isek 
Tonnsek che si trova da c i r 
ca due settimane a Roma per 
partecipale ad una sene d i 
r iunioni del segreta] iato per 
1 unione del cr ist iani e d i e è 
s t i l o neowi to 1 al t ro l eu da l 
p a p i 

Monsignor Tornaseli ha af 
fermata di r i tenere che I d i 
rlgonU del suo paese siano 
ben disposti v\ a f f ronta le la 
t rat tat iva dat i anche I l a p 
port i « a p e i l i e cordial i » in 
s t i m a t i s i in quest ul t imo pe 
riodo f i a i lappresenlanl i del 
lo stato e io gerarchie cecie 
siasticlie II migl ioramento 
d i l l a situazione da questo 
punto di vista è confermato 
ind ie d i l l a 11 ìbi l i tar iane dol 
vi scovo dt L i tomence munsi 
gnoi Trochta che e venuto a 
Roma m questi giorni e dal 
n 'orno dei i ispet t iv i presul i 
alle diocesi dì Urlio e Co»kp 
nudeiov u o 
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Fruttuoso il giro di «esplorazione» nel calcio della RDT 

VALCAREGG SrATTO 
Paratore sostituito 

Basket: 
allenatore anmro 

I l presidente detta Federazione pallacanestro Claudio Cocci i 
lin tenuto ieri una conferemo stampa per Illustrare le deci 
i lot i ! preie dal Consltillo Federale nelle riunioni di sabato e 
domenica Queste decisioni si riassumono nella cessazione 
dell'incarico di allenatore azzurro dei prof Paratore (cui 
verrà affidato l i compilo di Insegnante nella seno a centrale 
dello sport) e nella sua sostituzione con Giancarlo Primo, che 
di Paratore è stalo per mollo tempo 11 < vice » 

Il prof Coccia ha tentato di presentare questo cambia 
mento al vertice come un fatto di normale ammin strazione, 
conseguenza dMla politica (ma quale?) della Federazione 
Pero poi si e contraddetto vistosamente, Innanzitutto quando 
ho aggiunto che forse verrà Ingaggiato un allenatore straniero 
forse americano E successivamente Coccia ha dovuto soffer 
m i rs l sulla deludente prova degli azzurri In Messico (oliavo 
posto) tentando di trovare qualche attenuante, però nient'affallo 
convincente come la storia che gli azzurri hanno figurato 
male perché sono rimasti 40 giorni lontani da cas.il E' evi 
dente quindi che la sostituzione a) vertice è solo un tentativo 
di far cadere tutto [e responsabilitn sull'allenatore azzurro 
Paratore 

Sebbene la nazionale sarà certo p iù for fè 

dcl l 'Hansa di Rostock, pure sembia d i capire 

che il comp i to degl i « azzurri » non sarà 

impossib i le 

Le ingenuità 
dei «viola» 

Dal nostro inviato 
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Andrà al Napoli: 17 

n t R R E r c A avrebbe avuto abboccamenti con emissari del Napoli 
• si sarebbe quasi accordato per guidare nella prossima stagione 
la squadra del Napoli per 120 mi l ioni 

FOTOGRAFI si nasce 

F 0 S T 0 G R A F I s. diventa! 

Sf, la passione per fa fotografia in molti 
è un dono di nascita. A volte però 
sono le circostanze favorevoli che 
la fanno nascere, come risultato 
di un ragionamento logico e di un 
confronto: in questo caso però si diventa 
FOStografl perché soltanto la 

FOS (Foto Ottica Sovietica) 
p u ò offrirvi: 

una gamma di apparecchi loto e cine di fiducia, a prezzi 
sempte pu convenienti e accessibili 

una Organizzazione che vi segue vi assiste vi ccrsiglia 
ovunque con (1) una relè capillare di punti di venrjita in 
tutli i centri inleressali di tutta Italia (2) i «Negozi Auto
rizzati FOS » - dotali di un assorlimento completo di ap
parecchi e malenale FOS e di cataloghi e opuscoli mtor-
malivt - in tul l i i capoluogo di provincia G nelle loc i l i là 
più imporlanli (3) con Laboratori Tecnici propni o auto
rizzali e controlliti dotati di moderni strumenti di con
trollo e pezzi di ncambo Sono già funzionanti a Mnano, 
Tonno, Genova Verona, Pisa, Roma e Napoli airi lo 
saranno tra breve 

uno sconto del 30% a tutti I Lavoratori su semplice pre
sentazione di una dichiarazione del datore di lavoro 

antares/fos 
(foto ottica sovietica ) 
una grande organizzazione foto-cìne 
al vostro servizio 
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Secondo le decisioni della W. B. A. 

Maiiinghi Little 

bis entro gennaio 
Confermati Benvenufi-Fullmer a San Remo 

e Tomasoni-Cooper a Roma 
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Contro gli interessi dei cacciatori dilaga il riservismo 

Il ministero dell'Agricoltura ha deciso 

il «riesame» di pratiche già bocciate 

0 Le riserve pr ivate di caccia si moltipl icano con la condlsccn 
denza del Ministero per i l quale g l i interessi del l iber i c i cc ia 
tor i vengono dopo quell i del pr ivi legio 

// minish io dell Agnini 
tino e fon sic si e muoia 
una t olla adunalo dalla 
firn le di Ì ìisoivisti ! il U 
stinionimisii nini da lo iU 
insospttlabili' t> contenuta 
nella il spoeta salita the 
l minislio tlell U/itcoltuia 

e foiL\tn ha dolo al tom 
pugno on (fiatoni che m 
dilesa di qh mietessi dei 
t accintoti qli aveva ni ol 
to la stonante interiogti 
zinne 

it Ai Minisleio ctt'll agi i 
col l ina t dello ToiosAo — 
por sapctf quali sono i mo 
tivi poi i quali da pai to del 
Ministero doli agi ie olun.i o 
dolio foiosi e sono stalo noi 
mesi scoisi l im ia t e poi un 
nuovo es imo al Comitato 
provinciale della c u n a di 
Roma ruhiosto di conces 
sione di nsorve di caccia 
per le quali il Comitato 
stesso avevi gw espi osso 
pa tere negativo nel 1%7 

L' inleiroginto fa proson 
te che tale parere negati 
vo si fonda sul p icsuppo 
sto ohe In provincia di Ro 
ma sopì a t t in to nella ?ona 
noid di essa la superficie 
occupala dalle uso ive su 
pei a di molto il quinto del 
fon i to i io utile alla cac t i i 
corno p ioscp t to dalla legge 

Considoiato d io dopo la 
lo nessune sono stato dal 
Comitato della o,i<ua e in 
cosso le riserve di Santa Se 
vera Santa Mai inolia Foi 
mollo per oltre 1000 oliaii 
d» supeificic sen?a che al 
cuna modifica sia interve 
ntita nella situazione prò 
voeando vivissimo malcon 
tento a tutela dot Ip^itti 
mi interessi dei cacna to i l 

[ Intel rogante fa, moli le 
pi esente, la opportuni tà 
che al fini della determina 

Ì 7ione della superficie uti 

Per gli amanti delle esche cromocinetiche 

Ondulanti e amo 
doppio per il luccio 
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# In allo un disegno In cui 
In voracità del luccio è i l lu 
strafa con bella eloquenza 

le alla caccia si lenga e ori 
lo delle piofonde modifi 
che in tn venuto no'la siiui 
tuia agiicol.i e u i lnn is t i 
( a di in une piovin< e ed 
m p a i t u o l a i o della p io 
vinun di Roma » 

« Come e noto alla S V 
Alla interrogazione del 

cotti panno Cesatola rlie 
eia una ptecisa dcnnnc.a 
di una violazione di legge 
da una palle e un altret 
tanta precisa richiesta di 
interi i nlo a tutela dei le 
qittiniì diiitli dei cacciato 
n doli alti a il ttiitmlm 
dell Un itali in a e foieste ha 
cos) teplicato 
On le la legge 2 ago-.tr 
1%7 n 70') l e t a m e modi 
fu ho al testo u n n o delle 
norme per la pioiezione del 
la selvaggina e pei 1 esei 
cu io della caccia ha tiasfe 
n l o RJ Gomitali provincia 
li cipllt caciia la compe 
lonzi in mater ia di conces 
sione di l i sc ive di caccia 

Pertanto il Mimsteio, in 
ot lempeianza alla citata 
legge ha t rasmesso ai coni 
petenti comitati provincia 
h della Ciaccia tutte le do 
mando di concessione di ri 
s e n a compiese quelle che 
t o m e le domande concei 
ncnli te i isei vo di Sani , 
Seveia e di Poi niello eia 
no in quel momento n 
coi so di is tni t tor ia Noi 
i ìsulta comunque che o 
tre alle l iscive di Santa Se 
veia e di Poimpllo s u sta 
ta costituita anche quehr 
di Jbanla Marinella 

Pei altro, avverso la costi 
lu / ione delle predet te due 
riserve l'Associazione na 
7ionalo libera caccia ha 
presentalo ucors i gei archi 
ci al Ministero 

Delti uco r s i sono in via 
di istruttoi ia, ul t imala la 
quale saranno pi ose le con 
seguenti de t c ìmimz iom » 

La risposta del Ministto 
come ti vede à elusiva e 
genetica in quanto non n 
sponde alla prima patte 
della hiterrogaztone là do 
ve si chiedeva pei che e 
.tato tichiesto un pai e 
le che era già stato esprcs 
so latino scorso vi senso 
negativo 

le pratiche pei le risei 
ve di Santa Seveia Fot nel 
lo e Spizzicatone (detto di 
Santa Marinella pei un er 
loie di tiascnzione) ciano 
qia state esaminale dal Co 
tintalo piovmciale della 
caccia in canea su sollecita 
zione del M imtcto benché 
si fosse tn attesa della pub 
blicazume sulla Cazzetti 
Ufficiale della nuova legge 
e poiché in quell occasione 
ti Comitato provinciale del 
la Caccia espresse pai eie 
conti ai io al Mimsteio non 
iestava che confermate o 
meno tale parete 

Un nuovo pai era, inve 
ce e siato sollecitato a di 
stanza di tempo e la ve 
rita è che si è attesa la 
modificazione della conipo 
sizione del Comitato della 
caccia pei rinviate le pia 
tiche al <t riesame » instali 
rondo wia viocedina pei 
lomcno strana 

Va pure notato che nel 
la sua nsposta il Minisi)o 
dell Agncoltina e foiesle 
evita di assumete oqm im 
pegno in favoie delle a 
chieste dei cacciatoli con 
fcimando cos) una icnden 
za favoiavole ai nsennsh 
Icadenza che sta suscitali 
do vivissimo fomento fio 
i cacciatoti della provincia 
di Roma che hanno visto 
ulto io) mente testi ingerst 
i' Icmtai io ìiseivato al li 
heio e crcizio venatoria 
in conseguenza dellespan 
dei si del riservismo priva 
to fondato sul più smacca 
to pnvilegio di pochi 

QUANDO E' PERMESSA 

Si n t i i o n i o I ìin o m o e non e 

t'intano il IPIÌIJÌO tu cui in mal 

le zone la nei e tornerà ad i n 

hiincare la Iona fai onda 

t scattare * \ tnt V del T U 

iti materia di taccia In p r o p r i 

s i t o c i pare uliìc ricordare die 

i art V del ? t) pìoscnìe 

« I f i t l o r i m o l o d i e i c c i i r e o 

d i c i l t u i u o q i n l s n s i s p e c i e 

d i s i h i g g m i q u i n d o il le i i o 

n o i n t u l i o n ne I h m n u i t u 

[ i u t e si i t o j K i t o d i r» v e » 

\ o (onsfque the s e il t e n o n e ) 

» l r / i / n / r M C irt in i « n h i t 

1 ) npci in di } ci < iiioi i 

d iv H S v o i l e the (l nettilo eoe 

i i d r e mei quando e t ojh rio 

n i 11 i n i,.r u o r p u l e * i omo 

( i si dt i e )i qnlare0 

\ questo punto ne e O M O I I 

ioidarc chi in scopo della It a 

nt e quello ni pi a'cagete la 

sdì aggina th* si ( m i o con 

la noie n i condizioni d'iute 

ìiorita Bisogna pei ciò irilu 

tare obietta aniente se In n o i e 

t attuta « u d i i m a g g i o r p i l l o * 

del terreno la neve ni pedi se e 

a meno alla scli aggina dt coi 

caie scampo ton la fuga e di 

pi ai acciai si il ciba So lo fu 

qa e la pnstiliilitn dt t i a i i r e 

t iba i nn sona i r t i p r r l t f o fa ca< 

n o < consentita S o miei e \e 

ondmotii del fot t o n o sono tn 

b ine In *ebnonnia \i l i ^ i a 

ni una iraimoìa m o r f o ' o t u o 

i c i , d ) ìi s f i o r i i da m i t e del 

at i i o / n i t aliai a \i< eoa 11 

d t i e t nnsulernisi i i d r u r i 

I mi et pi et a nane dunque e 

lasaata ani he al b i / n i enso 

dei tacitatoli ai quali si rac 

tornando di aspettare la di 

spisi,tane in modo onesta di 

i c i i i U K ) e m i s p i r i t o s p o r f l t » 
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Varsavia 

L'INTERVENTO DI PAJETTA 
AL CONGRESSO DEL POUP 

La funzione del PCI nella guida delle masse - La lotta per una via italiana al socialismo e il 
principio della « unità nella diversità » - Il valore della protesta giovanile - Le divergenze 
di giudizio sulla Cecoslovacchia e l'unità internazionalista nella lotta contro l'imperialismo 

Algeria: scarcerati il 1° novembre 

Hadj Ali, Zahoucine 

e Harbi isi 

residenza sorvegliata 
Nuova smentita sulla presenza di 

sovietici a Mers-el-Kebir 

Dal nostro inviato 
\ARS\VIA 11 

Il comparto Gidn Cirio 
t Pajetta mt mbro dell ufficio 
• poliUco del nostro partito ha 
]_ recato oggi il saluto dei co 
• munisti italiani al V Congres 
r so d-l POUP 

Dopo avor ricordato che I 
j. comuiwsti jtalnni lottano «ioti 
; Biderando iscindibili le loro ( 

lotta per U soeialiim > e a bat 
torci con efficacia r I settore 
in LUI ci trov i uno se lerati del 
fronte iormine co Irò 1 imrx 
rnlismo \bbi uno pento e 
opereremo cosi per ci no ti ir* 
quanl > si rio atollo !. spt r in/t 
e le illusioni dti noMn nomiti 
di classe '•he crtdmn che i 
p itM n i t(ii li il cnpi t ili 
smo (kilt n( incoi t il pò 
tere — o dove ma^Kiormen 

: respoasabilitù verso il proprio 1 l p hf) , t o ,p ,.,„ f o r / e 
l n n n n ^ t, i l Inr-ri r n u n p n i n l f r • . . . 

Lego 

\ popolo e il loro dovere inler 
nazionalista» I* ijctta ha cosi 
proseguito * Noi siamo ìm 

; pegnati a compiere la nostra 
funzione di guida dei lavori 
tori dtl nostro paese nella j 

Gli organismi 
esecutivi della 

ja approvano 
le posizioni 

dei comunisti 
jugoslavi 

Dal nostro corrispondente 
BFLGRADO 14 

SI sono riuniti oggi a Bel 
grado la Prestanza e il Comi 
tato esecutivo Iella Lega dei 
comunisti jugoslavi sotto la 
presidenza d 1 ito Nel tornii 
meato diramato ila! fine dei la 
von ir dice clic i due orga 
nismi esecutivi hanno constata 
to che lo sviluppo della s Ina 
zlone interna/toiale ha confer 
malo la posizione e la risolu 
Jsione adottata al 10 Plenum del 
la Ixga del 24 agosto scorso e 
che I attività interna clonale del 
partito jugoslavi in questo pe
riodo compreso lo scambio di 
lettele tra i diligenti della [e 
«a e quelli del PCUS è stata 
conforme alle conclusioni di quel 
gomitato centi ale 

Nel comnn calo viene ricorda 
to che la risol izione del 10 Pie 
mim avevi condanna'o 1 Inter 
veqlo dei. e oque paes,i del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia 
g si dice che ia campagna anti 
jugaslai i da parte di alcuni 
paesi socialisti è in profonda 
ccntroddi/iono con i veri inte
ressi della lotta delle forze pro
gressiste contro 1 imperialismo 
pei la pece e lo sviluppo del so 
cialismo 

La Presirìeti7.a e il Comitato 
esecutivo della l-ega dei tornii 
nìsli Jugoslavi hanno confermi 
to di nuovo in questa occasio 
he il loro desldeiio e la loro 
disposizione a sviluppare ulte 
riormente i rapporti e la colla 
boranone della Jugoslavia so 
clahsta con 1 Unione Sovietica 
e gli altri paesi socialisti sulh 
base dei p-ncipi conico iti nel 
le dictuaiazoni di Belgrado del 
1055 e di Mosca de) 1956 

Vel corso della riunione — 
come informa il comunicato — 
é stato constatato che sulla ba 
se dello conc'usioni del 10 Pie 
tium è slata realizzata e una 

?rande unità e uno sviluppo del 
attività del partito e dei la 

voratori jugoslavi » 
I preparativi per U IX Con 

grosso della Lega dei comuni 
Bti jugoslavi elle si terrà prò 
babllmente nei primi giorni del 
febbraio 1969 e la celebrazione 
pei il 10 anniversario del par 
tito sono s iti oggel'o di di 
seussionl di questa riunione 

Franco Petrone 

siano una cittadt Un su u n 
dell imperniamo dello sfrut 
lamento um solidi base per 
1 oppressione di litri popoli 
No noi e i milioni di l ivori 
ton che lottano coi noi dimo 
stnnmo giorno rx r giorno 
che nessuno può dire in Halli 
ohe le frontiere del socialismo 
nassino soltanto la dove pis 
sino le fron'iere dei paesi noi 
quali già i lavoratori hinno 
conquistato il polore e costruì 
stono la società son7a classi » 

* Nella lotta che si com 
batte nel mondo fra il so 
cialismo e il cipitilismo il 
nostro compito è quello dei 
rholli7ionnn e dti l u o r i t o n 
che conducono con ontusia 
smo e con coraggio la dui i 
lotta di classe è quello di di 
mostrare nt i fatti quinto 
possano l ivanzata e li rosi 
st«i/a delle ror7c rnoluzmm 
rie quanto possano contro h 
mir iccia di guerra e 1 oppres 
sionc imperialista le forzo or 
ganiz/nto dei lavoratori e i loro 
ideili di liberta e dì pice » 

Riferendosi poi alle elezioni 
di maggio dn quest inno P i 
jetl3 ha ricordato che il p i r 
tito comunista italiano hi con 
qinstalo ancori 800 mila voti 
che si sono aggiunti al milio 
ne di voti che avevamo gin 
dagnato nel 196 ì 1 suffragi 
espressi sulle liste del nostro 
partito h i aggiunto Pajetta 
hinno cosi superilo gli otto 
milioni e mezzo 

* 11 nostra ivinzita unita 
alla grande afrennvione dei 
compagni del PSrUI o il prò 
cesso pei 1 rinite lolle sani 
stre fa si che un italnno su 
tre ha votato per la opposi 
zinne di sinistra Questo — hi 
detto Pajetta — ha messo in 
crisi e al tempo stesso e sto 
ta testimonianza di (uesta oii 
si la sooaldcmocra7ra e h 
sua politica ha test moniato il 
fallimento della pò itica cosi 
detta di centrosinistra che 
avrebbe \ okito nd trre i la 
vogatori italiani a i assegnarsi 
sotto il dominio de "li sfrutti 
tori e a far propr n 1 ideolo 
già riformista del leocapitili 
«imo Nelle fi'e -.tesse del mo-
vanento cattolico fi i i lavoi i 
fon fra i giovani soprattutto 
si manifestano sempre piti 
nuovi fermenti di ribellione si 
fanno luce tendenze unitarie» 

Pijetta ha proseliti to sotto 
lineando che ì coiiumsti iti 
liani danno un valoic impor 
tante al consenso di massi 
che considerino il voto di mi 
lioni di lavoratori come una 
prova dolla giustcz a della lo 
ro politica ma che «come 
marxisti e come rvoluzionan 
essi sinno che quanto piu 
grande è il valore del coasen 
so tanto maggiore o la re 
spons-abiliti di Indurlo m a7io 
ne di fare che le misse sia 

Nel numero di questa settimana 

Articolo di Rinascita 
sul C.C. della SED 

Il fascicolo di Rinascita di 
questa settimana Cn 45 15 no 
vernare) pubblica un articolo 
nel quale 11 direttore della ri 
vista Luca Pavolini risponde 
alla critiche mosse anche e in 
particolare al Partito comuni 
sta italiane nel rapporto del 
compagno Kurt Hager mom 
bro dell Ufficio politico della 
SED e nt gli Interventi del 
oomp&gnt Hermann Axen An 
na WolJt E Ich Honeoker e Al 
fred Kurella pronunziati nel 
corso del) ultima sessione del 
Comitato Centrala del Partito 
di unità socialista della Repub 
bllca democratica tedesca 

Luca Pavolini oritlea il «me 
todo delle etichettature o del 
giudizi Immotivati e unllatora 
11 » metodo che tra 1 altro fi 
nlsce per porlnrc 1 compagni 
tedeschi a una convergenza 
con 1 compagni cinesi pieci 
samente là dove essi accusi 
no il PCI e « taluni partiti » 
di moderno rcvhionismo a 
cusa che fino a oggi aveva 
come obiettivo l partiti conni 
nlstl dell Unione Sovietici a 
dell Bui opti orientale L accu 
sa di levlslomsmo viene lan 
ciota in rela?lone alla picsn 
di posizione del PCI nei con 
fronti degli avvenimenti ceco 
slovacchi 

Serondo Hager le radici del 
revisionismo sarebbero cin 
que corruzione della classe 
operaia influenza del masi 
media anche sui pai titi cornu 
liuti occidentali, modificarlo 

ne della composizione della 
classa operaia influenza degli 
intellettuali piccolo borghesi 
anche nelle direzioni di alcu 
ni partiti comunisti errato 
convinzioni per e il il capita 
lismo si annullerebbe da so 
stesso II direttore di Rinasci 
ta definisce « insulto » 1 accusa 
secondo la quale vi sarebbe 
ro del partiti comunisti oho 
si lasciano influenzare dai 
mais media esaminando poi i 
tentativi di analisi soclopollti 
ca di Hagei Alleva le affini 
là tra le affermazioni di que 
sto ultimo e alcune teorie di 
Horbeit Marcuse e dei suoi 
epigoni altrove g udicati « lu 
pi mannari » 

Pavolini mette invece in il 
salto i successi ottenuti dil 
la classo operaia europea e de 
Unisce sbalorditlvu I ipotesi 
chp essa si sia indebolita 
Qua ito alla leoiia citila con 
vergenza » egli scrive che non 
ve n è t n e o a in alcun sttto 
re del movimento comunista 
Unlian J ed europe ) Non si 
dfvo d al tr i parti rifiutare la 
ai alisi CICIIL lievita ( h e si vii) 
no ititioducendo nella strutl i 
ra sonile e politi i ne ( i si 
dove chiudete in s>b stessi -
Fiutando fiducia alle masse 
e al'e nuove forze cht entra 
no noli aria rivoluzionai ia e 
anticapitalista II direttore di 
Rinascita riconferma la vali 
dita e la necessita delle vie 
nazionali negando che si pos 
aa tornare a un « modello » 
privilegiato 

no "ffettivnrrk nte protagoniste 
dolla lotti por una politici 
nu >vn per un i i um a s vaiola» 

* \A gì indi lotto operilo (ho 
in questi mesi sono uniate svi 
luppin losi e gint nlizzandosi 
hanno testimoni ito h coscien 
zi doli acoresr uLi forza di 
classe il ni ì turire di un prò 
co s i imitino <h non h i prò 
cedenti il untigli* rsi inior 
no ilHi t l i s s i operaia pirli 
cohmunt i noi sud di strat 
di popolazione che il governo 
di centro Minsin credeva d 
aver dom mhzzato e piegato 
ali i sin politica \A- lotto or* 
n le supt i ano gli obi< ttiv i 
più immediatamente sindit^i 
li pongono obiettivi sociali di 
democrazia e di maggior pò 
tere noi luoghi di la\ oro (Jli 
studenti lottano nello scuole L 
partec par« die minifostizio 
ni opc ran e il movimento già 
impetuoso fri gli universi! i r 
si e esteso igli studmti delle 
stuoie m< die Mi^so sempre 
p u consis enti di giovan s^cn 
dono m Iota per il !a\oro Noi 
constili riamo tutto oio — ha 
proseguite Pijt t ta comi un 
sogno dol maturi re del mo\ 
mento nvjlnziorwno gu i idn 
ino alle nuove generazioni 
cht con tinto ìmpeto si af 
ficciano sutl i scena degli 
scontri soci ili come ad mter 
locuton \ilidi e corno a com 
pagni di lotta dai quih vo 
gliamo Torci e pire o che noi 
dobbiamo saper c ip i rc j . 

TI moto di ribellione o n\en 
dicatuo si aliai ga nlle cam 
pigne in fornir aperte spesso 
aspro 

* Mi dove la lotta ha certo 
dimostrato come essa nbbrac 
ri un fionte sempre pili lirTo 
come si colleglli con quella 
delle for7e p i avanzate, in 
ogni parte dol mondo — hi 
continuato Pijctta — è stato 
nella protesta e nclh condan 
n i contro 1 imperialismo ami 
ridano in sostegno puma di 
tutto dell ci meo popolo del 
Vietnom II grido di Vietnam 
Ubero e diveltalo segno di 
nccolta e parola d ordine di 
lotti per masse imponenti rli 
uomini di donne di giovani eli 
ogni ceto lavoratore di ogni 
tendeva politica in ogni pai 
te d Italia T questa prova 
che ci f i oggi più sicuri e più 
forti nella Ioli i per li pace e 
conilo la politica dell imperli 
lismo americano noi nostro 
j icsi e in 1 u opa contro il 
pei icolo che nppresentano per 
noi le basi straniere 1 illein 
/a atlantica ( una politica di 
rinuncia ali i ìdipendenza ni 
/lanali contin il pencolo del 
resanscismo tedesco del quale 
si fanno folti gruppi più cjn 
servitori del nostro paese» 

«Sono queste lotte — ha 
poi detto Pojcfta — the prò 
vano il \ulorc della politica di 
unita delel forze popolari che 
noi conduciamo e che faran 
no avanzare ancora tale poi' 
tica Sono queste lotte che 
hanno fatto fallire la prospct 
tiva che è stata di Pietro 
Nonni di socialdemoci atizzare 
il movimento operaio del no 
stro paese C questo che ci 
fa più certi della nostia lot 
to pei avinzfire sulla via ita 
li ina che deve condurci al so 
cultismo m Italia C nell azio
ne di massa che condanni* 
mo e jespingiamo le ta 
tendenze settarie I ondiimen 
>o del revisionismo come dol 
dogmatismo è prima di tut 
to la mancanza di fiducia rea 
le nella dottrina di Marx e di 
Lenin che ci ha insegnato in 
quile dilezione si muova il 
processo storico e ad aveie 
fiducia nel proletariato e nel 
le forze popolari che ne de 
vono essere protagonisti fidu 
eia nella avanguardia cornu 
nistd * 

* Ma se guai diamo al prò 
cesso In atto m Italia se ri 
teniamo nostro dovere traccia 
re e perconeie la nostra stra 
da verso il socialismo — ha 
continuato Pajetta — non ere 
diamo davveio the possa cs 
scine un elemento il rifugiar 
si nell ambito dei nostri con 
fini Non è possibile oggi per 
nessuno condurre la lolla ri 
\olu7iomua senza uni parte 
cipazione effeUiv i dia lotta 
che per 11 pace e il sociali 
smo si conduce nel ti ondo li 
rullandosi soltanto a una riaf 
feima7ione del valore dell in 
tei nazionalismo Noi mov mieti 
to opei aio si manifestano diffi 
colta che il movimento stes 
so deve sapei superale gli 
avvenimenti di Cecoslovacchia 
di questi ultimi mesi e le stes 
se diveigenzo di giudizio e di 
poai^ioni the si sono mani 
fest ite fi a putiti comunisti le 
hinno ro^t pm complesse Noi 
e nsidcri mo per questo co 
me è slato detto qui olio il 
dih diito ip ilo o la dibcus 
sionc si ino tio< ossari rd utili 

«Quando i ichi imopdoci ad 
un concetto di 1 lestimento 
politico del rompignn Toglnt 
ti noi pailnmo di unita nel 
la diueisifrì noi ci rifaccia 
mo alti differenza dei dati 
oggettivi che deteimlnano mo 
di e foime che non possono 
corto ossei e identiche ma 
anche alla complessità e alla 

vai ut i di un proci ss » < me 
6 qiullo In i l io nel ni Udo 
t i p H( SsO ili |H 1 l l d 
olcmt itti di i core i I m i 
lisi a dt msiom olio possono 
essere diverse nello sfor70 
che ognuno compie per me 
glio ade M IH 11 su i public ì 
allo tsigen7e dol prolisso ri 
voluzionino g< nonio o p* i 
cui in tleu i min Hi n iminti 
su neterminati problemi si 
giunge anche i conclusioni 
min riconducibili ad una uni 
ea formula Ma sottolineanoo 
ancora una v ìlta che nel con 
eetto di ti ruta nello daersi/a 
non bisogna smarrire mal il 
nesso fra i due momenti noi 
ricordiamo che 1 attenzione 
alle particolarità nazionali il 
rispetto della autonomia di 
ciascun partito sono per noi 
condizioni di una maggiore e 
più efficace unità internazio
nalista non possono essi re 
protesti né por sfuggire alla 
propria responsabilità né per 
imporre la propria politica » 

Pajetta ha cosi proseguito 
< E m q lesto spirito che ab 

biano asce Rato qui con soci 
dishzione con spinto fra 
k in o^ni fi rimonto i quel 
lo 1 ci nisco t nL.ni pio 
posil i di ir si olio attra 
verso il d ballilo e 1 mont 
com ine qi elio che ci unisce 
sia s npii di | ni ]) i I r 
U l unti i ani mjx rialist i 
la lotta co mine por la pai o 
sono mommi) essenziali citi 
la lotti pei il sot alismo do) 
la a\an7it generale verso il 
sochlismo 

« Noi d ludeiomo ancor i 
una volta il nemico non se 
approfondiremo le divergen 
7e — ha concluso Pijctta — 
mn so sapremo ooerare in uno 
solrito fraterno so dimostri 
rimo che le difftren/e non ci 
possono impedirò di affron 
tallo o di battello uniti » 

Nella stessi seduta è an 
che intervenuto 1 compagno 
Billoux membro dell ulti ciò 
politico del Partito comunisti 
fiancose 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
Arcrnt u 

I tre piincipall dingtnti del 
Put i to di Avanguardia So 
ìalista (PACS) som tu ! li 

borati dal carcere m i asse 
0nati a residenza sorvegliati 
in tre citta dell ìntei no del 
pioso l a s*"ir era aon f1 av 
vomita il I novembre mn la 
niti?ia #• stata dirimala solo 
oggi e non iffioialnif nto SI 
t u*n di Bis< ir Hndj Ut pn 
mo soRrelnno del Par IID (n 
rmmista Algeiino sino ni suo 
volontario sciogllmente per la 
adesione al FI N ne 1 aprilo 
I9fi4 e noto esponente delh 
collina algerina come autore 
di saggi politici e soc ologici 
come poeta e musicologo Ho 
cine Zahouano memi ro del 
l Ufficio Politico del FIN 
eletto al Oonpresso dell aprilo 
19M responsabile dell orienta 
mento sino al giugno 1961) 
considerato come cap i della 
sinistri del l LN Mohammed 
Harbi membro del d(sciolto 
Comitato Centrale del PLN di 
rettore por alcuni anni del 
settimanale R&volulto i Afri 
carne che in qualità di con 
sigliere di lieo Bella ba avu 
to insieme ron Zahouane una 
parte importante nell elabora 
zione delia Carta di Algeri 

Per il dirottamento 

dell'aereo dell'» Olimpie » 

Atene prefende 
l'estradizione 

dei due italiani 
I tre dirigenti erano stati 

arrostati nell igosto e sellini 
bro liei pei li loro i/ione 
contio il governo Bumodu n 
l a Irto organizzazione condii 
co un opponi/Ione ohe wio! os 
sere u stiutliva e pu e liticati 
do npoitamente il Livorno ti 
conosco i lati positivi della 
sin az one speci vlmente nel 
< impo della politica estera 

uni ipposizione oho minile 
ni di i log imi con lo masso 
doi iivoiaiou delU impie 

o i ir Risiili nei S nd leali e 
in ale ini unbicnti intellet 
ttmli 

Bascir Hadj Ali risiedei a. 
a Salda sull altopiino a sud 
est di Orano a ?ahnmne o 
Harbi In località situate an 
ohe osso stili altopiano 

I ambasciata di Frincia ad 
Aigei i h i smontilo stamani 
lo notizie secondo cui Do Gaul 
le avrenbo chiotto assicurarlo 
ni circa la base navale di 
\Inrsel Kehir e ha ricordato 
che tutte le voci diffuse al 
1 estoro sulla p r e s e l a di mi 
litari sovietici nella base sono 
state sempre categoricamente 
smentite dalle autoilta algori 
ne notoriamente conti arte alla 
presenza di truppe st laniero j 
in Africa 

Appello per la 
salvezza 

di Panagulis 
e Varivakis 

PARIGI, H 
Di ritorno rh Alene, ove 

ha assistilo i l processo del 
le quindici persone iccu 
site di essere Implicite 
nel fallilo atlentito contro 
Papadopulos, I avvocalo 
parigino D«nls Lnnglols ha 
lincialo un appello in fa 
vore degli Imputali e so 
pattuito per l i salvezza 
di Alexandros Panagulis e 
di Ellfferlos Varivakis, per 
I quali II procuratore dello 
corte marziale ha chiesto 
la condanna i morte In 
una conferenza shmpa 
organizzati dalla Fede 
razione Interrmlonale del 
diritti dell'uomo sotto In 
presidenza di Daniel Ma 
yer, l'avvocato ha severa 
mente criticato te condì 
zianl In cui si à svolta la 
Istruttoria del processo 
che egli ha definito pre 
fabbricata 

ATLNI 14 
I i nntistrilina ateniese ha 

dit.no di (Inodore I dindi?io» 
tu do d e «io\ ini itihnni che 
18 novmih e stoiso costi IITG 
io — alto di piotesta contio il 
regime farcisti ai eco — un 
ioiei delh compiimi! «Ohm 
p e » i i iluioinpuc un volo 
verso Mene e a i colme al 
laei«parto di Paliti dal nuale 
t ia putito d i pochi minuti 
i implosi dei ti ic nov ini Um 
beilo Ciovine e Miun/io Pi 
nichi su n i ) 1 ugì i s manza 
in tulli Liiropi t) 30)iattuttO 
m Grecia 

I due piotafionisti sono tut 
torà in stato di ai resto a Pa 
ligi deferiti alla magistratura 
iotto ! imputazione dì minticela 
a nano u n u l i (imputai one 
che ciuf dimenio potia essere 
sostenuta dato che le minac
ce furono compiute con una pi 
stol i se icclacanì e enn una 
bombi a mano piena di sab
bi i aiuicM di esplosivo) 

li prociirilore della coite di 
Appello di Atene ha ti asmesso 
il «dossier* il miruslcio de-
%ìi cstcr ellenico con la ri 
chiesta di Iniziare immediata 
niente una procedui n di estra 
dizione dei due italiani 

Già vedendolo ali esterno cosi efeganie, slanciato * ospita ohe 
non è un frigorifero oorrìe tutti gli altri Ma la vera rivoluziono 
è dentro Dentro o è il tuttoapaxlo 10 spezio interno è sfruttato 
integralmente Dentro e è un freddo che ha un segreto é un freddo umido 
Vedete I vostri oibl per conservarsi freschi a lungo non hanno 
bisogno solo dt freddo, ma anche del Giusto gradò di umidità questo 
fo potete ottenere solo oon I Umìolimat I frigoriferi Umicllrnat ItìNIS 
sono Inoltra dotati di freezer a -26° per gelati e surgelati 

ECCEZIONALI ANCHE NEL PREZZO 
modello 225 litri Lusso L 99.000 
modello 225 liti iXilosteel0 L 114.000 
modello 275 litri Lusso L 119.000 
modello 275 litri Xilosteel0 L 131.000 

I frigoriferi progetto Sirlo 
sono disponibili anche 
in una vastissima gam
ma a partire dal model
lo 140 litri table top al 
prezzo di Lire 4 2 . 9 0 0 

P R Q I 3 B I "TP 

a Roma la mostra permanente dell'elettrodomestico Ignis 
Via del Tritone 40 - Tel. 681.577 / 640 787 / 640.698 
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Le oscillazioni e le ambiguità dell'aggressore incoraggiano i fantocci 

ekgati di Hanoi replicano oggi 
alla minacciosa nota di Katzenbach 

L'ambasciatore di Thieu si rallegra per la « preziosa messa a punto» del Dipartimento di Stato sull'or
ganizzazione della conferenza e per il margine di manovra offerto ai gruppi bellicisti 

Rassegna intemazionale 

Per moll i nini) In pi l in r i rii 
Saifidn < =1 mi d m i n i h WII 
giungimi Sin pi r sui ( d i r e il 
c o n t r a r i o ' I mie rrnj u l i \n e 
evidentcni i riti pamdn<4* il* M t 
(ìl r r r l u u e clu Sinedri s i i 
m o s t r a n d o tirin u n i l r n / i i insti 
spe l la ta nel i cnsWrc nlle di 
cifcintn di \ \ usliinglem « i l 
p r o i e t t o r e contesi HO n — in 
tiKila le Mimile il <oi» evlilei 
n u l i ili (licito n!la crisi ri( i 
r appor l i I n ^lj Si ili [ nili e 
il regimi fniHiicrio ili Singoli 
I noln chr \\ e stala min rlop 
pia i n s i n u i l i m i rompurl i i 
mnnli) ili \Vn>-hinr.M>n i di S I I 
gon Ingeniti SUDO Muli n h 
sincririirii tu I ^mil iare I min 
rila del t into filli/ni d \ in 
l i n c i ] e d t i SUDI limiti t l lu 
(Ipndnii di p i l e r l i li t u r e fi r 
ninimnlD ni guinz ifjio ni o^ni 
circostanza i n a i m i d n i t r i 
p a r i e cono *l ili i l i m o n i l i 
sud vic lnamii i noi non prove 
fiero elio un 1,1 o rno o 1 nitri» 
i lo ro i n l i r c H i nini a \ n l ibero 
pili coi ut i con gli i n tonas i 
degl i Sitili Unit i 

C e m o l l i pnr le di \ e r o in 
ques ta a n a l i o sommar ia A 
par lo le n in; tniiitii » i lei mi 
ni dell ti limite sono propi io 
((liofili n m c n u i n i e fjiriloi ri 
sud \ i r l n i n n l i non sono p iù 
ìn te iess i l i n | c r co r r e r e l i s l i s 
sa strada Pei gli a m e n i uni e 
venu lo il m o m e n t o di l i r i r e 
le <j(immo ria11n lunga i t i m i 
e s p e r i e n / a \ H (mirini i Mn pi r 
i f i n t o t i i di S u p i n i (pn><i(o si 
gru fica l i fini « I in i / in dell i 
fini del loro po te re ( ori e i m i 
c i l ia re una lale diverbi n / a ' 
I ipolci i clic a Imi*.» nor i i rc 
WiialimglDii po l r t l d i c i LOTI e 
ro ni LOI|KI di Sialo i Sm 
gon a l l i c vol le spi u n criinlo 
con sucresso hn u n i a n va 
llrftln M i e d n h h i » clic a (file 
i l o si pos i i r icorrc jn nel fu 
tu ro ì min ed in lo ao non al Irò 

I ( ri IH mi mie mi lo di i r i r 
di ir)Jii n blu IJ.II illi ni i ni 

1 IL i li J,li Si ili l nili In i n i 
alln ili tori S 11̂ ,011 l ' in p n 
It dilli di i iupu L I d i r i ipol M 
L n o i < lw j-, 11 nniLrtiiiiH f i r i n 
no ih lu t to p( i rimi III ri in 
ruoli il mei ( un sino p i n o m i 
otTiendo a Saigon u n i (pi l l i l i 
pinl lnfonn i I K K il lido 

Mii ani he tpii »l i e un i ipi 
Usi p r ddcmnl i i i Ornili pò 
Irt 1)1 < ro c u i re in ( m i n t K 
li (ouct '•siimi di \ \ isliinj-loii 
n Singoli ' ' I t l m i o d i pi r t 
fatili et i sud Mi In ini111 In (pn 
sin no di II i si ilo tlt 111 | ii 
I c n p t / i o n r del I rome nu/ i 
n ili di h b c r i / i n i u i u n i (pie 
ditone essfti / i di Di ipn il lo 
io n r r n r r i i i i sui! ì prole i d i 
i (li U „ ili di I l i iute di Idi i 
no e -.ori un lusi i t i l i di li (.n 
7ioni (U Un Hopnlililti i d e m o 
e r i l iu i di I \ il In mi Mn gli 
iiUH nenni «anno mollo I» no 
che non vi e la m mina p»«ii 
bilil i d i e min tale prt tes i \ e n 
t u ncroll i d i l l a d i i t r i p i r l t 
tallio più clic tul io può t «scrt 
s i i l o d m t u - s o n o conlall i si 
t ro l l Ira amerienni e noi ri \ n I 
mimili m e n o quir i t i e \ r n l u i ! i 
l i Di (fin — dn (p i i s t i dilli 
collii reale in i m |— 11 linieri 
(imi si sono cnccnl i iSMimtn 
do un impcpilo UH he a no 
me. ILI f in loe r i di Saigon — 
le d m rs ioni i u s t n m o a «si 
Fienile1 in cjursii giorni I) i 
una p irle C lifTì ni P ier r i i n o 
di S i i l o ali i DifiM poli m i / / i 
con S u „ o n u n si (in inla b in i 
dal lire elle in u «ti di peisi 
sic ulti r idil lo di I hit ii a in 
Miur delegal i a ! ' rigi la li il 
Inlivn M i t i pr ri il i u n i t i t ( u 
la p m e i ip m o n e del [ i o n i e 
d i l l liti i il Dip i i Unii i lo di 
c l a l n min i e n a i t ldinl l li i l i 
r ipr re t dei boi ih ini mn n i 
nel t aso clu il I r mie i onli 
imi a crimini l**rp Si t r i l l a in 

ri di i di due eli un nl i li i n i 
"•ti I IH UH I (III II I 1 f 
f rm un i (pi ih In i Idi I i 
/m in a S nj.( u d u i di ti lo il 
ti ni) >ir si mi i|ii ih he i u 
lo n M I In mul i ih I ni n i t il 
I ri nlo n i/imi de di hbo a 
/ i on i 

\ £U ini ir bene i i r o p n o 
rpu si i l luni» I i p no p i j . n l 
1 si o e -itili 11 I (< li Ih Mlu i 
/ i o n e „li M pi I mli •,) snn 
r idon i i i l l u d i re ni I ronl di 
non i o uh un ri pi r n u r mn 
do di pi IMI uh ii Siu„( n n 
par t i r i| ar« Il i t r i l l l i n a [ a 
n t lui t i r . i d - u onli ns ir 
d i Ni un il i i ndo ih e ite 
il funi ) mlf n o m i l o \ n / i 
uno di i prol b i n i ( j-n( ilo \t 1 
I i Hall Un i i (pi litro d o \ n li 
ho e-ii re ippimli I t t i i 
/ tono di I f i ii o u I \ ji in ui 
del sud M É s( i f un i K i h 
Saigon riluti no di e i r pre 
senti [ C K ' K i m i il I rouli — 
( h e da iiiiui eomb lite | r o p n o 
por l i q u i l i r e (pici fanti u i — 
rlo\ rr l ihc s i i u n e i mi h mani 
in n i n n i in il t r s i d io gli nino 
r i m i ] por t ino a termino I i 
loro opi in ili persuas ione I 
poi i l i u r r n In ei icci di \ un 
l luei i h i il j ioleie di b l o r t a i e 
1 i poll i l i i ile^-Ii S u n Hi il ' 
O die t ro \ il ri l l i i eu si s t i l ino 
m u o \ e u d o fi rze inolio un 111 
c i n e ini eros- i lo a i onl inu n e 
la t,uci ra ' I miei log Un n o 
Icgil l imo I il ipu *1 i l i l i 
Mone | or I i pi !i i * ii lu ii m i 
i he pure simulo il indi imiti 
nierewil i p n u e di bui n i \ n 
lonln tu II i ti i l i il \ n n inno 
gono t s in ti imi i ti \ I M I e 
p rep ir iti ad < „ru n i ni uni il i 
I roppr no bipol i i ni r l ì i l t i 

si inno ufi n n u d o noli il leggi i 
mento ami i i ino I «nebbe 
nisons ilo pinti udì ro d ie non 
se no leu,, i t onlo 

Alberto Jacovieilo 

A l l a conferenza at lant ica di Bruxelles 

si de l inea u n a concreta minaccia 

PROPOSTO LAUMkNTO 
DELLE SPESE MILITARI 
Si accentuano Is pressioni USA per indurre i membri europei della NATO 
a spendere di più in armamenti - Riesumato il progetto di un «ente» 

militare per l'Europa occidentale subordinato alla NATO 

BRUXELLLS 14 
In seguito a pressioni degli 

Stati Unii! e di alcuni dei go 
verni dilettamente interessa 
ti i membri europei della 
NATO tenteranno di dar vi 
ta a un «ente europeo di di 
fesa» In altri termini tonte 
ranno di riesumare 11 prò 
getto d| quella che sulla car 
ta si chiamò CCD (Comuni 
tà europea di difesa) proget 
to affossato nel 1054 In con 
eoguenza del voto contrario 
del parlamento francese 

Il tentat'/o di rlesumaMo 
ne ha preso forma in un prò 
getto di risoluzione prepara 
to dal Comitato politico della 
NATO e che sarà presenta 
to domani alla assembla pie 
narla della Conferenza del 
Trattato atlantico vale a dìie 
alta riunione a cui partecipe 
ranno per ciascuno del paesi 
dtlanticl 1 ministri de^li Estc 
ri della Difesa L del Tesoro 
Mti 1 opposizione della Tran 
eia a tate risoluzione i scon 
tata mentre probflbilmen'e es 
ea non ò accolta con sincero 
entusiasmo nemmeno dagli al 
tri governi membri salvo for 
se quello di Bonn 

Secondo la risoluzione del 
Comitato politico il nuovo en 
te dovrebbe avere funzioni 
economiche Ineienti agli ap 
provviglonamentf degli arma 
menti In sostati?» dovrebbe 
essere un tramite per facili 
tare gli acquisti di armi ame 
ricane (della penultima t,<me 
raziono) contribuendo così al 
finanziamento clt Ilo industria 
di guerra USA I natunlmen 
te dovrebbe fornii e 1 occaslo 
ne e la sede di qucll aumento 
dei bilanci mtlU iri del meni 
bri euiopel dulli NATO che 
Washington sollecita di tem 
pò Gli americinf Rusk e 
Clifford hanno duhiainto che 
gli impegni militari USA in 
Europa resteranno Immutati 
con Nixon ma hanno di mio 
vo stimolato i paitrei omo 
pei ad aumentare le loio spe 
se militari 

Il secretorio di Stalo Rusk 
che oggi ha pronunciato un 
discorso ha sostenuto che 
negli USA « non vi sono divi 
slonl di pirtito sulla politica 
nei confronti dello NATO» 
R » k ha usato largamente il 

pretesto dei fatti cecoslovac 
chi per tentare di giustificalo 
11 rilancio aggressivo della 
NATO e h i detto che la si 
Illazione Intemazionale si è 
aggravata rlsnetto il giugno 
scorso t|uan?o si riunì l i 
precedente sessione del Con 
siglio atlantico 

Questo dell aumento dei bi 
lanci militai i e In realtà il 
punto centi ale dplla conferen 
m e 1 unico piobibllmente 
che poti a dare luogo a qual 
che risultato concreto poi 
che già tre dei piesi membrf 
— Cermanla occidentle Cran 
Bretagna e Olanda — hanno 
comunicato la pioprla deci 
sione di accrescere quantità 
tiVdmente la loro partecipa 
zione alle forze NATO Gli al 
tri fra i quali 1 Italia non si 
sono ancora pronunciati mi 
esiste al riguardo una propo 
sto di irrpegno collettivo che 
è stata disLUSbT ogt.1 d ti mi 
nlstil della Difesi nella ilu 
nione ad essi riservati men 
tre I capi di stato maggiore 
i intontì avano in un iltra sa 
l i I mimstil hanno discusso 

anche le p oposte ibcrrantl 
emerse dalla ì lunione di 
Bonn del mese scordo rela 
tive ali impiego di aimi « H » 
In Furopa 

In paiticolare e ancora una 
volta la Germanio di Bonn 
quella che merita il titolo di 
puma della classe della NATO 
poiché il suo ìappresentante 
al livello militile ispettore 
generalo de Maiziere ha già 
infoi mato gli organi della 
NATO che nove battaglioni 
della RIT saranno tenuti in 
condizioni di pronto impiego 
novemila fiservisti sarinno ri 
chiamati per un corso di ag 
piornamento e quattro batte 
ne di m'sslli Ilaiok saranno 
tenutp sul piede di guerra Ul 
terforl informazioni dovreb 
b< ro essere state date oggi 
dal ministio Schroeder 

Contemporaneamente fi con 
celliere di Bonn Kieslnger 
che ii» tenuto sii irgomentl 
analoghi um conferenza nella 
capitale belga e stato iccolto 
da un gruppo di studenti con 
grida di « nazistal » « assas 
sino1 » 
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IJUIEZIONE « r U A / I O N F ED 
AMMINI8TB\ZIONE 00185 -
Noma Vln del l a u r i n i 19 
lelefcml ccnuol lno 4050J51 
JlìOiS; 415U3S3 UJOJ55 41)51251 
t h ! 2 i 2 4J51251 4JSI254 AJ°>)2S5 
WIHONAMt «TI U N I T \ 
(versamento su c/c postale 
n 3/5'Hl Intesiato a Animi 
Distrazione de 1 Unita viale 
Fulvio l e i t l 75 20100 Milano) 
Abb j in tnemo nnsicnllore lire 
(U 000 7 numeri (con II I ine 
di) annuo 16 150 semestrale 
l JSO trini turale 4 100 6 nu 
neri e nuo 15 500 nernetirnlp 
i 100 trimestrali- ^ 200 5 ni 
meri (Ben/ i 11 I medi e aen/o 
a d imenlea) annuo l J ino 

•Rm Hlrnlt f 750 t r i n i c i (ile 
1500 [s te ro 7 numeri un 
nuo 2J 700 eeniLfltrale 15 2oO * 
li numeri annuo ZJ 700 «e 
meslralc 13 150 RINASCITA 
imnuo 0 000 semestrale 3 100 
l siero annuo 10 000 aem 
S 100 VII NUOVF R i i u o 

7 000 aem 3 fiflO Fstero an 
nuo 10 000 semestrale 5 100 
1 UNITA + VIE NUOVF + 
II1NASCITA 7 numeri un-
nuo 29 fico fi nurnet I onnuo 
i 200 iuNA6cir\ + cui ri 
CA MARXISTX annuo 1000 
PUI1H1 l( i r v i Concessione 
ria esclusiva S P I (Società 
per la Pubblicità In Italia) 
Homn, Pi i7/o S Lorenzo In 
Lutimi n 2G e Bue «ULCiir 
sali In Italia lei 688 541 
2 3 4 5 (Tariffo (rnllll-
ne l ro cilonno) Commert la 
le Cinema L 2"i0 Dom ni 
cnlL L J00 Pubbl ld ia HL 
d i7 l imle o di Croi nca fe
riali L 250 festivi I 1W 
Necrologia 1 ariteli) *iono 
L 150 + 100 D)uiLnknlg 
L 150 + 300 Finanziaria 
Bonch" L 500 Legali I 3J0 

^tnb lipof,rafico GATE 00185 
Roma - Via dei Taurini n 19 

Dal nostro corrispondente 
P\ IW I 11 

\ p li riil<i*i/ HL M h HD\ 
o (| i Ih di! I NI hi i lo 

muht > L mmuiii 111 1 1 
tnt iiu ili i min ic< 11 i ti t hi i 
i i/ IIIL n h s t i il i i sir i (1 il 
sotto t f,n l in i di 1 ito imi 
i i n i n K it/( ih it li n< Il i qti i 
10 si p irl i ti II i san i/nii( nt ! 
li / (n i ^ni hi li i/ t i e i n< 
di un J t if h ili t| tur i d i I 
1 i tinti ilu i piri,! il e si n 
pi optino I tisi eli uni discns 
siom t r i -i dm p iti libi te 
eti or# ini//Trsi coni* \og\iono» 
11 di lf £ i/i UH delh f 0 \ hi 
imitine Un pi ro pi r (hnutti 
m urti confortn/1 s tmipi 
nelh nutlo 1 nrj,onttiito s u i 
rerfinidito nffiont ito I ini 
bnscnlnre di i fant tui Phim 
Dmg I mi In ice ilio inweo 
li diohvn/ione i n ion t in i 
con es t i tub i fi uclic indoli 
< uni pit/io i mps n i \Ì into I 
clic hn il torto di n in (ssort 
st ili fitti n imi » 

Kit/<nl)ich In \ luto evi 
clontomento d i t e so Idisf i/ioie 
IRII " illcili x di Sudori e con 
ti oh Ini e n r r 1 cfTc-lln dolcieri! 
stilettilo I n loro dille piece 
denti rliehi in/ioni di Cliffoul 
I fnntocci in ogni modo sono 
pronti irl approfittile dt-lh 
concessione I im In notato 
oggi che 11 t l icl inn/ one si di 
\ ide t guidi/iosimontc » in 
due parti uni ngimdante- gli 
aspetti militari del problema 
1 alti a -spili importante» re 
l i t i .a ili oigani7/i7iono delh 
conferì n/a che cgl h i tnst 
sttto deve svolaci si secondo 
la posi/irne fondamentale e 
nunciat i da Thiou 

NCL.1I ambienti delh confo 
ien/1 di Panjli si i\ in/ano 
due ipolesi o 1 \meru 1 sta 
con lo eiuk un i calcolai i e ci 
me i p< litica riti bastine e del 
h canta rappresentati nspet 
tu ime ntc da Kil /enbidi e da 
ClifTori o puitloslo li doti 
sionc di Johnson di ospenduc 
i bombirci imcnti e di api n e 
trattai ve i quattio ha fatto 
esolocleru una conti addiziono 
latente tra le v ino centi ili di 
potere Soltanto ent o queste 
due vanititi e possili le vedere 
I affoiim7ione di C'iffoid se 
condo cui 1 impegno preso di 
gli Stati Uniti e da Saigon era 
di termo a Pangi una confe
renza a quattro e I opposta 
dichni azione di 1 Dipartimento 
di Stato secoi rio il quale la 
confeienza nui può che es 
sere a bilaterale » 

Rim ine comunque in tlterato 
il giudi/ o cipresso ieri d il de 
legato del Ti onte gli Stati 
Uniti sano lesponsabili de' ri 
taido imposto noti apertura del 
nego/nto eli picc e dell atleg 
gnmentn negativo del tegime 
di Sudori nei confianti delh 
confeienza di Parigi Creitura 
degli Stati Uniti 1 amministia 
7ione di Saigon non può osta 
coiaio la Conferenza se gli 
Stati Uniti stessi non vogliono 
ostacolai la f d e proprio quel 
lo che st ì venendo alla luce in 
queste oie 

Come è noto a proposito 
delle dtchianzioni di Clifford 
un portavoce cHIa dcleg i/io 
ne della RDV ave\a pir l i to 
* di un discorso imbiguo che 
necess t i un urgente chiari 
mento » 

Clifford deve spiegare cosa 
intende due quando affetmn 
che se S igon non invìi una 
sua delega7ione a Pangi «gli 
Stati Uniti sono disposti a con 
tinuare ì neg07iati con Hanoi» 
l a Repubblica democritea 
del Vctmm ha concordalo 
con la delegazione ameiicam 
una conferenza a quattro in 
«ssenzi di Sugon e disposta 
a partecipare ad una confo 
ien?a a tic compre ralente in 
die il r i onte di Lborazionc 
nazionale Ma una conferenza 
« b i h t e n l c » s i n icspinta 
e omo un lenlitivo ri s bit ire 
il negozi ilo pn visto d dia di 
chnra7ione del msidentc 
lolinson del 1 nnv mbie 

Augusto Pancaldi 

FRANCOFORTE 

Riad : se 
Jarring va a 
Ginevra non 
lo incontrerò 

II curio ii 
Il quolidi ino « \1 ( omlioin 11 ^ 

s t tue ot,fe,i clu il uiinistio de 
gli esteri del d lt\U Unti i 
nfuti cblM ci me ind ne hi 
mg il me li itoie (U ! ONCI pei 

il Medio Orni te si (| lesti d< 
mie se li l isl nu i suo qini 
lier ginerile i d n c v n ftiarl 
hi dello di u ti nule the Jarring 
IJO i blu pnts n et ut itti) con 
I min t ilo t (j,i/i in ) pre sso 
li \ /ioni l ti t n ^\ il n e 
vnle e (ornunit in i ikh to 

l i l LO (110 lu l l i H M 
Il In C i o li i in ) int i il ) che 

il pirsitlcnle N is ei li i fumi 
to ogfci il eltcìeti) tli sciogli 
mento dell As cinble i \ iz inm 
le ]) i no itici dell » piocetlura 
pn udite le ih/ion die si 
svolte ranno a mcl\ gennaio 

Comando USA in fiamme 

Dol nostro coi rispondi nte 
n ni INO n 

f i s e ) Un violentissimo incendio che ha qu is distiutto due 
e litici del coni indo delle litippe aineiicine ti rnneofoik viene 
tnllo0atn secondo ! igen/n lede co oecident le DI \ al tondino 
di inscondeie in fiuto di tlitiunenli e qui idi a un nuovo c i ò 
di spie Ilario 1 iiuendio e soppnto li nolle setusa negli ediflti 
del comando anione ino posti dielio la seJe dell x colosso chi 
tu eo I (r f uhen 

\ scopine lince idio 6 siati uni pattigli! dilla poizn che 
•siivi inseguendo un uomo che dopo ivei piovocafo un incidente 
uitoniob listieo tentivi eli fuggire \ppcm I ilo I allirmc lo sei 11 
die an'incenili delh citta e doli esc cito nmeucann hinno leni ito 
di isol ire il fnoct olimi a uno si ulto avanzato I militali interi 
uni sotto il conti ilio delh polizia militile US\ seno riuseili solo 
a isolare il male) ale infiammabile e ad asportare alcuni archivi 
11 fuoco che sembra ossei si sviluppato da clic direzioni ha quasi 
completamente eh ti utto due ed tici 

Secondo le prine indigni I nccndio avrebbe un arallere doloso 
dovuto foise al s botnj,gio o conio dice 1 agen/i i lecles^o oecidcn 
t ile dovrebbe senno a mise nenie una fut,a di theumenli e 
sirchbe un nuovo capitoti del nmificato affaie sp onistico venuto 
Ih luce in SOR iito alh motte di selle person 

NELLA FOTO vigili loitnno coniro le fiamme 

Vietnam 

Il FNL denuncia 
nuovi attacchi 

degli aggressori 
! patrioti sudvietnamiti rispondono distruggendo 
al suolo 4 elicotteri USA a Ban Me Thuot • Aereo-
spia americano abbattuto nella zona di Haipliong 

S\K»ON 11 
Li delegazione |K I mane He del 

Tionte naziomle di lilienzionc 
del Vietnam del Sud i Ilanii 
ha emanalo og^i una dichiari 
zione nella quale si denuncia la 
intensi fica/ione dell attivila dciji 
ggressoil nel Vieln mi del Sud 

Il I M alTeimi che gli amen 
cuu utili//melo sistemi militi 
n politici e pscnlogiei tentino 
d «Uoneie min posizione eli F >r 
zi ni.1 Siiti scili iccia il I M 
] r costnn^cilei i aeeetl n e k 
loi o condizioni nel cui ulto li 
u n soluzione politici e eh iso 
l u e il Sud dal \ o r d del p icsc 
i ("ili obiellivi fonti imeni ili de 
j,li S t i l i Uniti — dice la elidili 

I i/i ine — sono rimasti gii sles 
i si ti alla si npic di ti isfoi 

m i i c il Sud \ iclriam in u n i n o 
coloni) e in ina salda I) ise 
mil i t i lo [KM ut i l i / zu lo in pi i u 
i hin^o l( imuie v ilt, a d e 

domili I/IO le dell ititi i o sud est 
asi ilico nel e| tho (Idi I ti i 
te I,I ì gioii ile ti uh t S \ » 

Nel Vietnam tlel Sud gli ame 
n e mi li inno r l into intensifi 
c i t o Ui iti ìecht contio l i zutin 
sm lit uizz Un sia ier i che n i 
ì di moni indo nello sic so l e u 
pò u l i e unp j,na p n nget l i e 
II coli i eh un i n p i e s i lei coi i 
lu t i ut nii s i comi) ttent viet 
ti muli 

( ) i oi,!»i il to n in lo US \ 1 i 
f i n n lei ilo elie I 11 e d l i i ì 
v mine ì soni v< nlic ili tu I i 
I i li ut i timi ile teli i / i i 
ni lil i z/at > inq le n i ni 

t] i iti o di i i ili )-li une 
i mi « o io ' i e t i Iti i ti 
jx i I te 1 i < il i E i 

I > i so pt i IVOL ime e m i 
i ivit Ho l sptcìll ne eli | i ili 
incidi nti si ti iti issi non ! i 
1 ituto < lene irt elio 1 * ivvisl i 
nieut ) * di i IILI nei in unifni 
Hit d i e <r ii ut n v a n o allo se i 
lx; to i. 1 avv t inicnto di fan 

eli camion nella notte e l fuoco 
da l e n i contio gli lerei nuli 
tar i US \ che sorvolavano la 
zona Si t r i l l i dunque di mei 
denti inesistenti o di misuie 
di difesi 1 u l t i m a delle unita 
di aulodifé a viet imi I I \ I 
bomb wdamenti eiTelluati d i^li 
i i n e n c a n i ha pi i fcc ipalo anche 
il caccn ln i pedinici e a u s l n 
I n n o « C direna » 

Open/ jorn ofTcnsive sono sin 
le ffcllu tt d i„ l j amene un in 
v i n e zoiu lei Sud d in i e in 
quo eh lo ut In ehi conf e e ini 
hoc i n o <i ^evv Yoik il dele 
g i t o e imbol i ino h i eh e sto al 
se t - ie tano gelici ile di li ONU 
U Th int di i n t e n d i l e por f i r 
cessa te i continui ma ieri ef 
fettuil i d if,h i m e n e in s i (et 
u to i to c idihoi ' i ino) 

Il PNI pei nspon lete l i 
eoi lui bombai damenl lerc i 
m i i! u In a t tncci lu si mot 
le I ai jx i r lo d lì in \\t llinol 
dis l tuj t;en lo i l suolo secondo 
lem i U S \ q u i t l r o elicotteri 
l a cift ì dei morti an i enc in l 
ò salila int mio a 29 1ifl c u i l i 
perdfl i tli di t i 166 soldili in i 
me s i per gli tilt mi selle giorni 

A SnijOn il governo finioccio 
h i so pc o poi He me-,1 un 
a l t o Morni ' e uno lei Uè in 
lini ii nudo e il « S u i , MI Daily 
Ne v s » cilpevole di i non avt 
ic I p p o l i t o i sufficit n /1 h 
e u s i i) i/ionale » Il u u m l e 
noi avev i pitbblie ito con tt 
l e o l i n s insta tlt I ni ni sii o 
l< ini ini iz ime (U1 „ o v u n o 

f i ou o die I chi ir iz OHI di 1 

i e 11 ) miei e ino ili i dtft 
SI ( Uff n 1 

\ Il inni 11 conti ae i è < n 
ti i i ie.ii in i/ione dui iute un 
il! ime etto (Itila d ir ili di 
the i minuti II uomo pnui i 
ni 1 i / u n di Ihiphong h con 
t u mi avevi abbattuto un 
icr n sp i seiiz î pilota 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sciopero 

tuli I i pn sin/1 in lutti l 
untili, t izi tu ili u m li mis 
St I (-.HIV un 

| I |) io (111 e si II ) t I 
t il i izz il i m li ni i et ili i 
min u 11 m is min li 
si izi un osi it il ile s| < i 
e in iiuiMlit i vi le 11/ d tilt 
p 1 zi i e imi i I llui/L i 
I uni i i Unii . in Sudi 
L,ni h ì (I do 11 misui i 
MI in p i / / 1 i immilli di) 
m mulini ) unii u n jv i uni 
piatomi i e se 111 ufoim ì di I 
li illividiti/i pei uni g< 
sii i h moti il i t dm li i 
th f h e i li pie v idi ll/l ili pi l 
il Hi un i [klisu ne d< ce tilt li 
wttl i i I ivot iton f govei 
imiti le !ot/o pililicht 1) 
Messo picli m il i ehi in 
che il eptist i ix isiom si e1* 
pn et npi t i di sosli tu ie I in 
(|it ditie ilnle tonpoii ime ilo 
(iti diviniti — si s) io ho 
v Hi di liotlte Kl un i piote 
st i si n/1 pnudoni i ul un i 
vet t piopn i i tu llmno M 
II I II (111 h i in n i U l >i/< 
p u v ivi e più ut w di 1 1' u 
se inolilo il sitici ii tu p< i 
un obiettivo uni inissimo pei 
un dititto ess» n/iale e in die 
n ih k che nissiu itlifien 
l«il( lineo può e inceli ne 

\nt lu u n uni palle di 11 i 
st mip i padton de h i i tsp )l 
vei ii) I insulsi Usi del & si 
sterni» che non [ioti ebbe so 
sttncie le i iclucsU eh Ile con 
fidi! i/min -ita di I ilio peio 
che. s( si ti itti di igevol m 
i pidioiu i soldi si ttov ino 
senapi e eonu quindi) e qu in 
li se ne vii ile biche leetn 
Umilile chi lesto col finioso 
/ dieietoni i SDII i si m si in 
/ u t molli nuli udì che il 
piti muto pi m i o uhli/zci i 
come il solito pei i iftoizi 
K I suo potei e e pei au 
inculali i piopn piofitti 1 
in munissibile eomunque che 
mihim di vecchi I ivoi don 
dojx) una iiitcta vili di fili 
ca o spesso di slcn'i debbi 
ni li iscimie L,1I ultimi inni 
dilli Imo dui a csislcn/i m 
imi condì/ione siciik mise 
icvole e di uman i Ui scio 
poio di IOI i la gì mtk (cce 
/tonile mobiliti/oiu dei la 
voiatuu 1 ippassionita pai 
lecip i/ione ili i lotta eh mi 
glinia e maglina di sludcnli 
han io a\ uto dunque un si 
gmftc ilo pieci/o hinno clu t 
ilio in modo definitivo che gli 
ojx r ii i b r icc iu l i i conti 
(lini t hvoi iton il di mi so 
no stufi di \ivcic in misti) i 
da giovani e eh vecchi so] 
latito pei che il « sistemi » 
possa consentii e u p idi oni 
specula/ioni senapi e più vi 
sltisc e veigognnse 

Si e li atto di in monito so 
loinie e decisissimo di cui do 
vi inno teneie conto anzitutto 
i tesponsabili delh cosi pub 
bhc i i cominci i e eh col no 
ci e si appi est ino t i icco 
glir ic I iniqua cicehli del go 
\einol i one e delle «compi 
gnu » di centio smisti i ehi 
1 h inno degnamente pi eco 
dillo 

Novella 
go del g o v e r n o c o n f e r m a l o 
a n c h e l e c e n t e m e n t e dal 
min s t i a Bosco HÌSIUIK 11 si 
t , n i r<a in di una n o n sì7inni 
p i o g i u d i / i a l e al le l i c h i c s t t d) 
r t fo ima e di u i m e n t o w a n 
7ate da l le o)Raniz?a7ionÌ s in 
eiaculi l a g io rna ta di lol tn d i 
oKgi vuol d u e al gove rno e 
ilio forze pol i t iche che lo so 
s t endono c h e h p r a t i c a di 
ass i mere Impegni e di i i nv i a r 
ne 1 a t t u a z i o n e non e più lol 
lerabfle S i a m o consapevol i — 
ha p r o s e g u i t o il s e g i e t a i ì o del 
la CCIL — che 1 a s sunz ione a 
e n n e a del b i lanc io de l lo S t a l o 
del f inanz iamento del fondo so 
ernie i icitlerfl s e r i a m e n t e sul 
1 i m p o s t a z i o n e e sul la s h u t t l i 
n del b i l anc io «stesso Ciò de 
ve n e n t i a i e in u n a pol i t ica 
che d ia m a g g i o r e spaz io agii 
i n t e rven t i di e a r a t t e i e socia 
le In q u e s t o senso la ve t t en 
/ a del le pens ion i a s s u m e u n 
va lore piu pene in le pe r i ri 
flessi posi t ivi che essa fini 
sce con l a v a r e sulla pol i t ica 
socia le del governo e a n c h e 
sulla poli t ica e c o n o m i c a 

Q u a n d o r i v e n d i c h i a m o la ri 
fo rma del p e n s i o n a m e n e — 
h a d e t t o i no l t r e Novella — noi 
s o s t e n i a m o 1 es igenza di u n a 
pol i t ica economico in cui la 
spesa e 1 i n t e rven to p u b b l i c o 
— sui d i r e t t o ( h e i n d i r e t t o — 
e una l inea di inves t imen t i s o 
e ali mass icc i co s t i t u i s cono il 
vo lano f o n d a m e n t a l e di un ti 
p ò tli sv i l uppo m o b i l i t a t o r e 
di t u l l e le n s o i se del Paese 
m o l t o d l v e i s o dn que l lo n l t i n 
lo II n u o v o s i s t ema di oen 
«ioni che noi a u s p i c h i a m o de 
ve Ra ian t i r e a tu t t i 1 l avora 
lo i i a t t i a v e r ^ o il conso l ida 
m i n i o e lo sv i luppo del la so 
belamela genera le un ( r a l l a 
meni t i p r o p o r / i o n n l e alln re 
li i b u / i o n e di o g n u n o e alla 
sua vita di lavoro e co r r i 
s p o n d e n t e al le es igenze di 
u n a viln civile m o d e i r a e di 
L,nilosi Non e pensab i l e — 
ha d e t t o Novella a v v i a n d o 
si nlle conc lus ion i che un 
paese p r o g i e d i t o possa to l le ra 
l e che la m e d i i m e n s le del 
le pens ion i del la p r e v l d e n a 
sociale non super i le 2tì mi la 
l u e e elio ) mil ioni e mezzo 
di pens iona t i viv ino con mi 
nini ! di 10 e 2) 100 i n e 

Dopo avet n b a d l t o l es lgen 
za di a n c o i a r e le pens ion i al 
h scala mob i l e e di g iunge! e 
a u n i ges t ione d i inae ra i Ica 
dell I N P S Novi l ln ha conci l i 
so s o i i o l i n e a n d o a n t o r a una 
volia il va lo i e deli un i ta rag 
g l u m a da l le g r i n d i o rgan izza 
ztoni s lnd leali e dell e n l u s i a 
s t i c i a d e s i o n e delle m a s s e la 
voi Uilci a l la loltn p e r h ri 
f o i n n del p e n s i o n a m e n t o 

Ha p i e s o pai la p i r o l a 11 
s i g i e t i n o confedera le del la 
UH Kaffnele Vini l i T g h ha 
s p u m i t o m e s s o in ev lden 
/i t h e i M u n a pens ion i s t i 
co il ili inti e in e isi i d ò pe r 
qui s to i m p t n s a b l e si p o s s i 
i m u d i n e on sempl ic i ini 
toppi Quel lo che >gj,l f lavo 
r a i o n sos t engono e un rad i 
cale mu t i n t e n t o del s i s t e m a 
a t t r a v e r s o il f i nanz i amen to d a 
pa l l i de l lo S t a l o del I o n d o 
sei iale de l le pens ioni l a m a n 
canza d i un i m p e g n o p r e c i s o 

dt l L,IW in ì su q it s to p in to 
— h i d( li i inoli IL \ i u i — 
li i i s t i e t le L,I meli I I I ISSL 
dt I I wi Hi it ili i lo la Non 
i p ti il m mi ni< di 1 u n i i ! 

i n p i a n » SM 11 siili i?i me 
dt s sii tn i pi ns ionis t i ) it i 
l u n i 1 ih In im ) m e | IOV 
vi dime n u i id i i i n h 
in i s s i m i IIIL, n / i 

I HI Hi un J I l i t i se„ret i 
n a di I h f i s l i si n o I ul u n o 
orni n i dell tifali i lo < m i / i o 
di p i / / i S u i t i \ p o M o h bini 
ti I n so l in i tu a a t hi i l it 
11 per la n i m n i di I s is te 
m i poliste nisti o n in m h n s 
s i s ilo una p u l e eh i I n n i 
t o n i i i h m i t u t t e le f i n i glie 
t he viv ine di ì edd l l i di h 
\ n o s o n o legate i q u e s t a b i t 
i ILJ a c o n d o t t a unii n i u n e n t e 

d Ule ^i indi n g 111177 i / ion l s in 
d i ili Qui s ia lo ( i — li i 
l i d i o il s t e n t a n o d i l l a U S I 

— non i un m o m e n t o t st 
s t i m e m i la pai le di u n i p m 
i m p i i sti i ic^ia un i i i n a dei 
s tndat i t i pei h p iena o i tpa 
zi me e pi i ussit u r n e unii v 
tn ( i ile e di a i o s a a mi t i I 
lavai it n i u di mi 

DC • PSI 
nessun ì i ni (espansibili! i dt 
u n c i n o > di p u l i t o i possi 
oile pei h sinistia democi i 
s u i n i » Nel o s o che li gè 
stiano delh DC lesti meo 
i il i ilio sfolli quo sn l i 
ungh ion i ) / ! i t tuilc irt . as 
sumcisi mi i unente il coni 
pila di costatine un DUO 
\o governo incvil linimenti 
piovvisoiin inche so di coi 
li/ione » 1 se polsino h se 
dui i del Consiglio in/ioti ile 
venisse ntiovimentt i m\ 11 
11 in contoiiiilinz i dell ipei 
tuia de lh cnsi minis lcmle 
c i li piopista — nat i / ili 
da alcuni Insisti — ci e i 
ì i p p u sentititi c'oli ì t o n i t i 
le si diinett ino dalli d io 
/ione I o hi dello ai giorni 
lisli I on De Mtli il quilc 
u n i t i l o ) p i o e m i e in clu 
cosa secando la Basr delibi 
consistei e li «nuova ni tg 
£10)11171 » si è nfei i lo 1(1 
uni eventuilo usciti d o ino 
iole) e ricali unici di 1 I M I 
ni dal • cai Itilo di Kumot » 

Nella mimane del giuppo 
de del Seinto e sti lo Min 
mina a sosloneie le tesi del 
la Rose Anche qui si sono 
notile nuove diffeien/n/to 
nt di giudizio t u i compo 
ncnti 11 maggio) anzi de 
Mentre il moioteo Rosi h i 
difeso l i passi t i esperienza 
di governo il f infannno De 
ziti 1 ha cspltcìhuitnle cu 
licita Tgli In detto h a 1 al 
Irò che « nini e pensabile il 
i ihncio del cenlm smisti a 
qualoia \ i pulecipi soltanto 
il 52 pei cento del pu t i to 
soenlisla » 

PSI Anche icn le divctso 
posizioni su cui si < chiuso 
il CC del PSI sono venule 
apeitamenlc a confi onlo 
Gli olttan/ish di dosila Imi 
no inteso giushficitc i on 
un discoiso di Matteotti il 
loio colpo di foiza dovuto 
a una « diffoicnto \aitila 
zinne di un pioblema fonia 
mentale quello dei r ippoil i 
coi comunisti > I ginlilliani 
hanno temilo una min one 
di eonente 11 loio lendoi 
In escluso elio la fi azione 
di « Impegno soc ahsla » si 
fond i con quel] i di De Mar 
lino mi In animili n ln un 
* cooidinanu nto » dell ini 
/i ihva dei due eruppi Pe i 
Giolith * il nioblema della 
p n tecipi/iono il governo 
non si può poi re senza af 
fiontaie il pioblema della 
parlecipizione alla gestione 
del parlifo » 

Bei Ioidi — demai lima 
no — si e m o l t o i l h DC 
« Noi attendiamo di sapere 
dalli DC se intende dar 
vMa ad un nuovo govoino 
oigmieo di cenilo sinistra 
f n l t uu lo con un PSI govoi 
nato da wii maggio) m/a 
del 52 pei conio Qualora 
ciò si veiificisse siamo fa 
clh piofoli se picvodiuno 
una v i a difficile pei la mio 
\a niageionnza Si impone 
una iov isione dei i appai ti 
intorni in ambedue i pu 
liti non con opoi azioni ti a 
sfoi mistiche ni i con una 
nuova definizione delh 11 
nei politici e progtanima 
hea Senza questa lovisio 
ne non aecellciemo nessun 
compi omesso e patteggia 
mento » 

Tanassi vuole che si ciei 
no * rapiti imenlc % le con 
dizioni pei fni naie al go 
voi no « Ri toni uno che T co 
ne abbia ninni esani ito il 
s io compito o debba subito 
dopo il Consiglio nazionale 
della DC nssegna ie le di 
missioni itliibuendo ai par 
Iili e ai rtiuppi pillameli 
l u i l i icsponsabilita di n 
solvei e la ciisi » I a segi e 
l e m della ledei azione gin 
vinile srcnlisla vede nella 
foimi7ione della maggiotan 
za di desila che si e un 
pulionita degli oigani tli 
ugcnli «un allentalo alla 
slessa min i a socialista del 
p u t i t o » I a I gs auspica 
« una nuova i i s t i u t l u n ' i o 
ne umi l i l a della smist i i » 
con un piocosso * elio già 
si nota nelle nuove posi 
710111 del mondo cattolico e 
dt 1 pai 11Lo comunista » 

DISCORSO DI AMENDOLA 
Il Unno clonatale di I 17 no 
vonibie deve • u n i i un 
( onli ìhnlo con un i chi n t 
indie i/ioiu ili i soluzione 
di Ih ci ist politic i ii i/tona 
le ehi si ti ise ina con gt i 
\ i conseguenze pei 1 osli 
n ilo Minilo della D( di li u 
K e di itee ti n t il sigillile i 
lo del voto del 10 miggia> 
( osi h i dello il compagno 
dioigio Amendola della Di 
ic/ione del PCI pi l lando a 
Sieni * Dopo esseic ìinsci 
to a ìovcseiiie sulle sualltì 

di 1 IM il pi so in iggiare 
d i l l i condi i i dcl toi ih ti 
Miipp * «In i(,eiito dell i Df 
in movi i oi m il ipei t uni nle 
dopo I esita di 1 coni,u *>*>" 
san ilisl i pc i sf ig^uc i 
(|iti 11 i s ime miai l i tuo del 
11 siili iziatit v in ime nto 11 
chiesto dilli t o n diti de lh 
smisti i de Appue clu no 
il suo pioposito di i icasti 
lune un governo od una 
ni ioeioi in/1 di eeiiltosliu 
sii i [nini inda stili iccoida 
li \ i Miippi (1' ( i t s l 1 l ( ' p l 

pul i t i d i l l i \ ec i l in calli 
/ione adi iveiso un siste 
mi di scitolc giipponosi in 
modo i he p icc in i e us ic i 
u m igjjoi m/c miti ne sf 
ti isfoimmo in una coatta 
mggio i i n / i p i l i niLtit n e 
chms i i smisti i d i (lisci t 
minimi piecltision o ipei 
la i l h benevoli compron 
suini de i Ubo ili 

. Si voitcbbt in questo 
modo c n l u e 1 intonilo Ira 
le foi/o doli apposizione di 
s in is tn e qui Ile elio ili In 
temo dei pil l i l i di 11 i eoa 
li/ione si muoiono voi so 
smisti i Mi 1 i spene iua 
dimenìi i — lu iggunito 
Amendoh — che con quo 
sii attihci si possono stiap 
pan dei gonenci voti di fi 
duci i ma non iffionl n o e 
i i s o h n e i pioblemi ioaU 
de 1 piose Non si può pen 
s u e a governile l l l i l ln 
conilo l i p e i l a opposi?ione 
unii u n di s in ts ln che ne 
cobite dicci milioni di \otl 
conlio le opposizinni inter 
ut di suiisli i di tli slosil 
p u h l i di goxcino che n e 
colgono enea la meli dogli 
iset Uh ( canho ì possenti 
movimenti uni t i l i di massi 
che pongono con li lolla 
nelli filmi ielle nelle orni 
pi„ne nelle scuole in [ulto 
il piose 1 pioblemi ionli 
de lh vita nizionilc Pd è 
noli niconlio di queste for 
/e fhe può o devo mscoie 
quell altoin divi tlt m o n i t i 
ci il cenhosmisliH che t i p 
piesenla 1 unica soluzione 
valili i alla d i s i che ti iva 
glia il paese » 

« Pi IO a quoslo momento 
—- s e m e il comn icno Chin 
i in onte ncll editon ile dol 
I ultimo immoto di Rnmsci 
In — paio qu ist elio la cu 
si denvanle dalle elezioni e*1 

dalle lolle di massi ,abbn 
investito sohmente la poh 
tica dell unificazione socia' 
domoci ahi a Non e cobi II 
disamo nella Dt e nel ino 
vtmenlo cattolico non e sia ì, 
to m n cosi fai le 1 ullav 11 ^ 
necossano opti ne i eiche 
1 ondila di ctisi nivest i con 
magyioi foi/ i e in pieno 
li DC il suo giuppn dn i-.cn 
te 11 sui politici e uicho 
qmUt clic ccieano idilliit 
lina di appaiuo come nomi 
in nuovi quoslo e il punto 
essenzi ile qui si i 1 abbici 
Ino ih iaggiungo e per con 
quislaio un leale cambia 
mento nella \ i la politici • 
Cliniomonte n l cv i che co 
munisti non sono inlcicssi 
li allo spappolamento del 
PSI alla sui minzione « a 
un piccolo pallilo socnlde 
moci aheo inpendire doci 
le della DC » • Uesliano 
doli opinione che o la De 
mociazia ciishana che blso 
gin colpii e » ed e la Demo 
clizia ci isl m n che «dove 
paglie il piC77n pnncipale di 
un i politica sii i-,lnl i con 
li ai n v i i miei essi dei 'a 
voi iloi i e dell nazioni » 
Ma questo ò un compilo che 
iiguaida liille le foizc di 
sintslra e « deve indili re 
questo foi/e nel Tuoco sles 
so dell azione a uni nfles 
sione comune e a un dibat 
lito senipic più Ingo C in 
che i un nnno\ amento per 
daie alla smisti i socialista 
italiana un nuovo modo di 
e s s u e e di 01 gainz/aiSl » 

Aumentato 

il tenore di vita 

in Germania Est 
BrRIINO 14 

I ìoddltl In denaro della 
popolazione della Gei mania 
orientale sono aumentati nel 
primi nove mesi di quest an 
no del 4 0°n rispetto allo sles 
so per odo dell anno preceden 
te menti e la cncohztone del 
le merci sul mei calo interno 
e aumentata nello slesso pe 
nodo di ] 7 niillnidi di marchi 

Mentie nel 19(52 il volume 
del commercio al dellaglio 
ammontava a -17 mlliaidi di 
n n u h l nel 1%9 esso laggiun 
peia i 60 miliardi Questi dati 
sono stali forniti dal ministro 
pei il cornine'ciò e loppiov 
\iL,ionamcnlo della RD1 G 
S u b P i 

L industria della RDT nel 
pumi nove mesi di quest an 
no ha prodotto II fi'ino in più 
di merce rispetto nllo stesso 
pei md i dello scoi so unno I 
piani statali in lui ti i setto 
ii dell economia nazionale so 
no stnti adempitili a nddirit 
Uno superati 

Onnai da più di un anno 
e stata istituita in questa re 
pubblica la seti imana lnvo 
ì ut iva rti cinque giorni che 
ha influito favai ovalmente 
siili ultt riaie migliai amento 
delle condizioni di vita della 
popolazione 

ESTIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

Bislfl con I list d osi intfnct \\\ ed 
l rasoi noti olosil II n avo liquido 
NOXAXORN dona sollievo coni 
pleio dissei ca duroni o calti sino 
alla indico Con Uro 300 vi llbe 
rato de un vero r>uppli;io Quoslo 
nuovo callifugo iNGLCSe »l trova 
nello Fuminole 

http://ij.Ii
file:///og/iono�
http://Ncl.1i
file:///meru
file:///izinm
file:///ppcm
http://ie.ii
file:///ivcic
file:///poMoh
file:///ecilin
http://i-.cn

